
esercenti il trasporto pubblico locale di interesse regionale nella
Regione, per gli interventi finanziari a copertura del disavanzo di
esercizio;

2. di dare atto che avverso il presente Decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla stessa
data.

Catanzaro, lı̀ 28 settembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 15529 del 28 settembre 2004

Legge 19 ottobre 1998 n. 366 – «Norme per il finanzia-
mento della mobilità ciclistica». Comunità Montana dei
Monti Reventino-Tiriolo-Mancuso. Realizzazione di un si-
stema di percorsi cicloturistici 2o lotto – Impegno di spesa.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO che, a seguito di specifica richiesta, con delibe-
razione della Giunta regionale n. 484 del 30 giugno 2003, è stata
assegnata alla Comunità Montana dei Monti Reventino e Man-
cuso la somma ammissibile a contributo di C 148.000,00 deri-
vante dalla revoca dei finanziamenti ai comuni inadempienti
compresi nel 1o piano sulla mobilità ciclistica approvato con de-
liberazione della Giunta regionale n. 3621 del 27 gennaio 1999;

PRESO ATTO che la Comunità Montana dei Monti Reventino
e Mancuso con nota prot. 1558 del 27/5/2004 ha trasmesso il
progetto esecutivo per la «realizzazione di un sistema di percorsi
turistici»;

CHE, con deliberazione di Giunta regionale n. 75 del 9 feb-
braio 2001, è stata determinata nella misura del 25% la quota a
carico degli Enti locali compresi nel piano di riparto dei finan-
ziamenti per la mobilità ciclistica approvato con citata delibera
G.R. 3621/1999;

CHE, con deliberazione n. 66 dell’11/5/2004, resa immediata-
mente esecutiva, la Giunta della Comunità Montana dei Monti
Reventino e Mancuso ha deliberato:

a) di approvare definitivo dell’ intervento;

b) di prendere atto che l’opera risulta cantierabile;

c) di provvedere alla copertura della spesa, pari al 25% della
somma ammessa a contributo, con propri fondi di bilancio.

VERIFICATO, come base di riferimento, che il tasso annuale,
per la contrazione dei mutui con la Cassa Depositi e Prestiti, è
pari al 4,25 cosı̀ per come comunicato sulla G.U. n. 204 del 31
agosto 2004.

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99 relativo alla separazione dell’at-
tività amministrativa di indirizzo e controllo da quella di ge-
stione;

VISTO il Decreto del Dirigente Generale 2217 del 10 marzo
2004 con il quale viene delegata al Dirigente del Settore 46 «Tra-
sporti» anche l’adozione dei provvedimenti finali dei procedi-
menti amministrativi relativi agli interventi di mobilità ciclistica.

DECRETA

1. la Comunità Montana dei Monti Reventino e Mancuso, in
esecuzione della deliberazione di Giunta Regionale n. 484 del 30
giugno 2003, è ammesso al contributo di cui alla legge 19 ottobre
1998, n. 366, per la realizzazione del 2o lotto del progetto «Rea-
lizzazione di un sistema di percorsi cicloturistici nel territorio
della Comunità Montana» per l’ importo complessivo di C
148.000,00;

2. alla copertura della spesa di C 148.000,00 la Comunità
Montana dei Monti Reventino e Mancuso farà fronte tramite as-
sunzione di mutuo quindicennale presso la Cassa Depositi e Pre-
stiti o altro Istituto di credito, se più favorevole;

3. il costo dell’opera è cosı̀ ripartito: per il 50% a carico
dello Stato, da gravare sui fondi trasferiti alla Regione ai sensi
della legge 19 ottobre 1998, n. 366, per il finanziamento del 1o

piano sulla mobilità ciclistica; per il 25% a carico della Regione
da gravare su fondi propri di bilancio; per il 25% a carico della
Comunità Montana dei Monti Reventino e Mancuso;

4. alla Comunità Montana dei Monti Reventino e Mancuso è
concesso un contributo annuo quindicennale di C 6.722,00 ai
sensi della legge 19 ottobre 1998, n. 366 e un contributo annuo
quindicennale di C 3.361 per la parte assunta a carico della Re-
gione;

5. di impegnare la spesa di C 6.722,00 a titolo di contributo
annuo quindicennale, sul capitolo 2321215 «Spese per la coper-
tura degli oneri di ammortamento derivanti dalla contrazione di
mutui effettuati per il finanziamento degli interventi di mobilità
ciclistica relativi al 1o piano» dell’esercizio finanziario 2004;

6. di impegnare la spesa di C 3.361,00 a titolo di contributo
annuo quindicennale sul capitolo 2321214 «Spesa a carico del
bilancio regionale per interventi finalizzati alla valorizzazione e
allo sviluppo della mobilità ciclistica» dell’esercizio finanziario
2004;

7. la Comunità Montana dei Monti Reventino e Mancuso
dovrà:

a) assumere il mutuo entro novanta giorni dalla comunica-
zione del presente decreto, dandone comunicazione al Diparti-
mento Trasporti e al Dipartimento Bilancio e Finanze della Re-
gione Calabria;

b) acquisire tutti i consensi di legge prescritti per l’esecuzione
dei lavori;

c) di comunicare alla Regione Calabria – Dipartimento Tra-
sporti – la data di avvenuto collaudo dell’opera;

d) apporre sul cartello di cantiere la dicitura «Lavori cofinan-
ziati dalla Regione Calabria»;

e) assumere a proprio carico ogni altro onere finanziario, de-
rivante da fluttuazioni del tasso d’ interesse o da altra causa, non
coperto dai trasferimenti statali e regionali;

f) di trasmettere il presente decreto alla Comunità Montana
dei Monti Reventino e Mancuso e al Dipartimento Bilancio e
Finanze della Regione Calabria.

Il presente provvedimento non è soggetto a controllo, ai sensi
della Legge 15/5/1997, n. 127.

Catanzaro, lı̀ 28 settembre 2004

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Calabretta
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DECRETO n. 15778 del 4 ottobre 2004

Impegno e liquidazione della spesa di C 523.963,67 a fa-
vore dei F.lli Romano S.p.A. – Sentenza del tribunale civile di
Catanzaro n. 207/03. Riferimento procedura Avvocatura Re-
gionale n. 5106/96 – Avv. Maletta.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che, a seguito di formali accordi intercorsi con la società
autoservizi F.lli Romano S.p.a. al fine di bloccare la procedura
esecutiva da questa attivata per effetto della sentenza del Tribu-
nale civile di Catanzaro n. 207/03, con proprio decreto n. 18185
del 5/12/2003, è stato liquidato alla società medesima la somma
di C 523.963,66, quale primo acconto pari al 25% della pretesa
creditoria di C 2.095.854,66;

— che, successivamente, in attuazione dei suddetti accordi,
con propri Decreti n. 4384 del 16/4/04 e n. 10147 del 29/6/04
sono stati liquidati alla società in parola, rispettivamente, un se-
condo ed un terzo acconto per l’ importo complessivo di C
1.047.927,34;

— che occorre ora liquidare alla predetta Società, a saldo, un
ultimo acconto pari ad C 523.963,67;

VALUTATO:

— che la pretesa creditoria in parola trova titolo, in base alla
citata sentenza, nella Delibera G.R. n. 4973/88 che ha perso ogni
efficacia per effetto della normativa regionale vigente, di cui alle
leggi regionali n. 12/97 e n. 14/00, che regola l’erogazione dei
contributi di esercizio dovuti alle aziende concessionarie di ser-
vizi di trasporto pubblico locale per il periodo 1987/99;

— che la Giunta regionale in esecuzione della citata norma-
tiva, con delibere nn. 919/00 e 23/03 ha erogato alle aziende
concessionarie di servizi di trasporto pubblico locale, tra cui la
F.lli Romano S.p.a., il 93% dei deficit effettivi di esercizio accer-
tati per gli anni dal 1987 al 1996;

TENUTO CONTO:

— che per effetto dell’art. 7 bis ultimo comma della L.R. n.
14/00, qualora nel periodo 1987-99 siano stati erogati alle
aziende di trasporto pubblico locale interessate contributi supe-
riori a quelli dovuti sulla base dei disavanzi effettivi regolar-
mente accertati, la Giunta regionale è tenuta a provvedere al re-
cupero delle eventuali maggiori somme erogate, anche a valere
sulle somme spettanti a qualsiasi titolo alle stesse aziende di tra-
sporto pubblico locale;

EVIDENZIATO:

— che la somma che con il presente atto viene liquidata alla
F.lli Romano S.p.a., all’esito del giudizio di appello in corso,
dovrà considerarsi quale acconto corrisposto sui creditori pre-
senti e futuri vantati dall’azienda nei confronti della Regione e
ciò per effetto del citato art. 7 bis ultimo comma della L.R. n.
14/00;

CONSIDERATO:

— che con Decreto Dirigenziale n. 5 del 4/2/00, cosı̀ come
modificato dal successivo Decreto Dirigenziale n. 20 del 9/5/00,

è stata autorizzata la cessione del ramo d’azienda concernente le
autolinee di concessione regionale dalla F.lli Romano S.p.a. alla
Romano Autolinee Regionali S.p.a. e, ai fini della regolazione
dei rapporti economici pregressi tra la società cedente e la Re-
gione, è stato disposto di erogare alla F.lli Romano S.p.a. tutti gli
interventi finanziari maturandi e da maturare di competenza an-
teriore alla data del 13/12/99 a qualsiasi titolo di spettanza della
medesima società;

— che, conseguentemente, per effetto dei citati Decreti diri-
genziali la liquidazione delle somme di cui alla sentenza in pa-
rola va effettuata nei confronti della F.lli Romano S.p.a. per come
anche disposto nella pronuncia medesima;

VISTO:

— l’art. 43 della Legge regionale n. 8 del 4 febbraio 2002
recante «l’Ordinamento del bilancio e della contabilità della Re-
gione Calabria»;

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua i compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

— la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21 giugno
1999 recante: «Adeguamento delle norme legislative e regola-
mentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla
L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifi-
cazioni»;

— il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24
giugno 1999 recante «Separazione dell’attività amministrativa di
indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

DECRETA

1. di richiamare integralmente le motivazioni espresse in
preambolo;

2. di impegnare sul capitolo 7003101, fondi perenti esercizio
2004, derivanti dall’ex capitolo di spesa 2222113, impegno di
spesa n. 5271/97 – D.G. 6864/97, a favore della F.lli Romano
S.p.a., la spesa complessiva di C 523.963,67;

3. di liquidare a saldo, a favore della F.lli Romano Spa, per
effetto della sentenza del Tribunale di Catanzaro, Sezione I Ci-
vile, n. 207 del 19/2/2003, la somma di C 523.963,67, a titolo di
ultimo acconto, secondo le modalità di accredito a suo tempo
comunicate dalla società stessa;

4. di ritenere, all’esito del giudizio di appello in corso av-
verso la sentenza in parola, l’ importo liquidato alla F.lli Romano
Spa quale anticipazione sui crediti presenti e futuri vantati dalla
società medesima nei confronti della Regione per effetto dell’art.
7 bis ultimo comma della L.R. n. 14/00;

5. di dare atto che alla spesa complessiva di C 523.963,67 si
fa fronte con il capitolo 7003101, fondi perenti esercizio 2004,
derivanti dall’ex capitolo di spesa 2222113 imputata sull’ im-
pegno di spesa n. 5271/97 – D.G. 6864/97;

6. di attestare, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 4/2/02 n. 8 che
per la liquidazione in oggetto si sono realizzate le condizioni che
comprovano il diritto dei creditori;
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7. di trasmettere copia del presente provvedimento all’Av-
vocatura Regionale per i conseguenti adempimenti di propria
competenza;

8. di dare atto che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla stessa
data.

Catanzaro, lı̀ 4 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 15830 del 4 ottobre 2004

Piano di riparto dei contributi a parziale ripiano dei de-
ficit di esercizio per l’anno 2004 ed erogazione alle aziende
esercenti trasporto pubblico locale di interesse regionale
della quarta trimestralità, ai sensi della legge regionale 13/8/
2001, n. 18.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che, con Legge regionale n. 18 del 13 agosto 2001, sono
stati determinati nuovi criteri per il calcolo dei contributi di eser-
cizio da erogare alle aziende pubbliche e private che espletano
servizi di trasporto pubblico locale di interesse regionale;

— che con decreto dirigenziale n. 488 del 23 gennaio 2004:

− è stato approvato l’Allegato n. 1, con il quale è stato de-
terminato il contributo unitario per l’anno 2004 riveniente dalla
differenza tra il costo unitario riferito ad ogni bus x km. ed il
ricavo presunto unitario riferito ad ogni bus x km., previa trasfor-
mazione delle lire in Euro, con allegata Tabella A di calcolo ana-
litico del costo unitario per l’anno 2004 riferito ad ogni singola
fascia chilometrica determinato in lire secondo quanto previsto
dalla Legge regionale 13 agosto 2001 n. 18;

− è stato precisato che, con Legge regionale 29 dicembre
2003, n. 29 è stato autorizzato l’esercizio provvisorio del bi-
lancio di previsione per l’anno finanziario 2004, nel corso del
quale è stato altresı̀ autorizzato, nei limiti della maggiore spesa
necessaria, l’utilizzo dello stanziamento per la spesa relativo al
capitolo 2222107, ricadente nelle UPB 2.3.01.02 della spesa,
pari ad C 77.500.000,00 (settantasettemilionicinquecentomila);

− è stata fatta espressa riserva di verifica ed accertamento
dell’effettuazione dei singoli programmi di esercizio anche per
quanto riguarda i giorni di effettivo esercizio dei periodi scola-
stici e, più in generale, di effettivo esercizio per eventi eccezio-
nali ostativi;

— che, con decreto dirigenziale n. 15526 del 28 settembre
2004, a seguito dell’entrata in vigore della Legge regionale 11
agosto 2004 n. 20, che ha autorizzato una variazione di bilancio
nell’ambito del capitolo 2222107 – UPB 2.3.01.02.03 – con un
incremento della spesa revisionale di C 9.000.000,00 (novemi-

lioni), è stato assunto l’ impegno contabile della spesa da desti-
nare alla finalità della Legge regionale 13 agosto 2001, n. 18;

PRECISATO:

— che lo stanziamento di bilancio per l’anno 2004 è pari
complessivamente ad C 85.000.000,00 al netto della somma di
C 1.500.000,00 necessaria a far fronte, in sede di determina-
zione dei saldi a consuntivo, ad eventuali conguagli eccedenti la
compensazione tra le differenze in aumento e diminuzione che
dovessero scaturire per effetto dell’effettiva produzione bus x
km. di ciascuna azienda presa a base di calcolo in sede di saldo a
consuntivo;

— che a base del calcolo per la determinazione dei contributi
di esercizio afferenti l’anno 2004, secondo i criteri della menzio-
nata Legge regionale n. 18/2001, è stata presa in considerazione
la prevista produzione di bus x km. di ogni singola Azienda, ri-
veniente dai programmi di esercizio riportati sui disciplinari, rap-
portati agli effettivi giorni di esercizio dell’anno per quanto ri-
guarda le corse giornaliere, feriali, stagionali, festive e perio-
diche, ed ai giorni presunti in relazione alle corse scolastiche,
determinato preventivamente a n. 208 giorni con riferimento agli
effettivi giorni di scuola dell’anno scolastico 2003/2004;

PRESO ATTO:

— che a seguito delle variazioni soggettive della titolarità
delle concessioni e delle rideterminazioni dei programmi di eser-
cizio attuati in esecuzione dell’art. 27 della L.R. 23/1999, si
rende necessario approvare un nuovo Piano di riparto dei contri-
buti per l’anno 2004, ai sensi della L.R. 18/2001, per come pre-
disposto all’allegato 2, che costituisce parte necessaria e inte-
grante del presente decreto;

— che, inoltre, il piano di riparto allegato al presente decreto
è stato redatto a preventivo dell’anno 2004, ai sensi dell’art. 1
della L.R. 13 agosto 2001, n. 18 e che si formula espressa riserva
di verificare a consuntivo l’effettiva quantificazione dei singoli
programmi di esercizio sviluppati nel corso dell’anno 2004, te-
nendo conto della produzione annua di bus x km effettivamente
realizzata da ogni singola azienda concessionaria, anche con ri-
ferimento agli effettivi giorni di esercizio delle corse scolastiche;

RILEVATO:

— che con decreto dirigenziale n. 14139 del 3 settembre
2004, è stato autorizzato il trasferimento all’Associazione Tem-
poranea di Imprese «Ferloc» con sede a Catanzaro, dei rapporti
concessori già assentiti all’Azienda Autoservizi Locco S.r.l. con
sede a Tarsia (CS) e parte dei rapporti concessori già assentiti
all’Azienda Ferrovie della Calabria S.r.l. con sede a Catanzaro; e
che, a seguito della razionalizzazione della rete dei servizi origi-
nariamente assentiti alle menzionate Aziende, la produzione
annua riveniente dai nuovi programmi di esercizio è pari a
971.494,800 bus x km., con una riduzione della produzione chi-
lometrica annua pari a 17.895,600 bus x km.;

— che, con decreto dirigenziale n. 14141 del 3 settembre
2004, è stato autorizzato il trasferimento all’Associazione Tem-
poranea di Imprese «FERSAV» con sede a Catanzaro, dei rap-
porti concessori già assentiti all’Azienda Società Autolinee Vi-
bonesi S.r.l. con sede a Tropea (VV) e la rimanente parte dei
rapporti concessori già assentiti all’Azienda Ferrovie della Cala-
bria S.r.l. con sede a Catanzaro; e che, a seguito della razionaliz-
zazione della rete dei servizi originariamente assentiti alle men-
zionate Aziende, la produzione annua riveniente dai nuovi pro-
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grammi di esercizio è pari a 1.379.844,600 bus × km., con una
riduzione della produzione chilometrica annua pari a 54.100,200
bus x km.;

— che, con decreto dirigenziale assunto in data 30/9/2004,
prot. n. 140, in corso di registrazione, è stato autorizzato il trasfe-
rimento all’Associazione Temporanea di Imprese «FATA S.r.l. –
Aceti Giuseppe Mario –Autoservizi 3 Emme Calabria e Lucania
S.a.s. – Docbus S.r.l.» con sede a S. Marco Argentano, dei rap-
porti concessori già assentiti alle menzionate Aziende e che, a
seguito della razionalizzazione della rete dei servizi originaria-
mente assentiti alle stesse Aziende, la produzione annua rive-
niene dai nuovi programmi di esercizio è pari a 1.321.611,400
bus x km., con una riduzione della produzione chilometrica
annua pari a 183.388,200 bus x km.;

— che, con deliberazione della Giunta regionale del 27 set-
tembre 2004, la produzione bus x km. urbana relativa all’anno
2004 dell’Azienda per la Mobilità della Città di Catanzaro S.r.l.
ammessa a contribuzione regionale è stata integrata di ulteriori
97.920 bus x km. rivenienti dai servizi attivati per soddisfare le
esigenze di mobilità degli studenti universitari frequentanti
l’Università degli Studi «Magna Graecia», la cui nuova, sede sita
in località Germaneto del Comune di Catanzaro, è stata inaugu-
rata in concomitanza con l’ inizio dell’anno accademico 2004/
2005;

— che, con decreto dirigenziale assunto in data 30/9/2004,
prot. n. 141, in corso di registrazione, è stato autorizzato il trasfe-
rimento alla nuova Associazione Temporanea di Imprese deno-
minata «C. & P. Autolinee Associate», con sede in Rota Greca
(CS), costituita tra le aziende: 1. Autoservizi Cersosimo S.r.l.; 2.
Parise Antonio; 3. Turismo Pepe S.r.l.; e 4. Pepe Evaristo Auto-
servizi, dei rapporti concessori già assentiti: 1. all’Associazione
Temporanea di Imprese denominata «C. & P. Autolinee Asso-
ciate» già costituita tra le sole imprese Autoservizi Cersosimo
S.r.l. e Parise Antonio; 2. alla Turismo Pepe S.r.l., con sede in
Luzzi (CS); e 3. all’ impresa individuale Pepe Evaristo Autoser-
vizi, con sede in Luzzi (CS), e che, a seguito della razionalizza-
zione della rete dei servizi originariamente assentiti alle stesse
Aziende, la produzione annua riveniente dai nuovi programmi di
esercizio è pari a 1.509.419,600 bus x km., con una riduzione
della produzione chilometrica annua pari a 131.944,600 bus x
km.;

EVIDENZIATO:

— che la citata L.R. n. 18/2001, al punto 6 dell’art. 1, stabi-
lisce che i contributi di esercizio debbono essere erogati alle
aziende a trimestralità anticipate, per cui è necessario procedere
all’erogazione della seconda trimestralità dell’anno 2004, cosı̀
come indicato nella colonna «n» dell’Allegato n. 2;

— che con decreto dirigenziale n. 413 del 21/1/2004 è stato
iscritto l’ impegno di spesa n. 16 del 20/1/2004 sul capitolo
2222107 (U.P.B. 2.3.01.02.03) dell’ intera previsione ammon-
tante ad C 77.500.000,00 (settantasettemilionicinquecentomila)
approvata dalla Legge regionale 29 dicembre 2003, n. 29 di au-
torizzazione dell’esercizio provvisorio 2004;

— che con decreto dirigenziale n. 15526 del 28 settembre
2004 è stato iscritto l’ impegno di spesa n. 4307 del 27 settembre
2004 sul capitolo 2222107 (U.P.B. 2.3.01.02.03) dell’ intera ulte-
riore previsione ammontante ad C 9.000.000,00 (novemilioni),
approvata dalla Legge regionale 11 agosto 2004 n.20;

RIBADITO:

— che il riparto dei contributi a ripiano deficit definitiva-
mente spettanti per l’anno 2004, potrà essere effettuato solo dopo
il 31 dicembre 2004, allorché saranno noti gli effettivi dati della
gestione con riferimento alla eventuale mancata effettuazione di
corse previste dai programmi di esercizio, per scioperi o cause di
forza maggiore, delle intervenute modifiche dei programmi di
esercizio, dell’ istituzione di nuovi servizi o della soppressione di
quelli ritenuti non più rispondenti a concreto ed attuale pubblico
interesse, e dalla conclusione di eventuali procedure previste dal-
l’art. 27 della L.R. n. 23/1999 nel testo modificato dalla L.R. n.
7/2001 e dalla L.R. n. 18/2001, in materia di abbandono delle
concessioni;

— che, inoltre, entro il 31 dicembre 2004 sarà possibile avere
il dato delle percorrenze effettivamente svolte dalle aziende nel-
l’esercizio delle corse scolastiche, riscontrando tale risultato con
quanto calcolato presuntivamente a preventivo, e con riferimento
all’azienda Zanfini Tours, sulle risultanze del monitoraggio che
dovrà essere eseguito dall’Ufficio allo scopo di verificare la ri-
spondenza di quanto certificato dal Comune di Acri con nota
prot. 636 del 15 gennaio 2004 sui giorni di effettivo esercizio
delle corse scolastiche che, in ogni caso non saranno ammessi a
contributo, per la parte eccedente il n. 220 giorni, adottato come
limite massimo a preventivo fino all’anno 2002;

CONSIDERATO:

— che, il metodo di computo della produzione chilometrica
dei servizi, applicato a preventivo nel presente piano di riparto, è
atto dovuto e rispondente alla volontà della Giunta regionale di
raggiungere l’obiettivo del risanamento del settore attraverso il
recupero di economicità e di efficienza, attuando in tal modo
misure correttive coerenti con le indicazioni della Corte dei
Conti – Sezione Regionale di Controllo per la Calabria – già
espresse sulla gestione del trasporto pubblico locale d’ interesse
regionale per il triennio 1998/2000;

— che, in concreto, il presente piano di riparto raggiunge
l’obiettivo della riforma regionale, riducendo, tramite l’elimina-
zione di sovrapposizioni, parallelismi e corse a vuoto, di 748.753
bus x km., la produzione complessiva annua dei servizi di auto-
linea extraurbani ammessi a contributo rispetto alla quantità con-
tribuita nel 2002, anno di avvio del procedimento di risanamento;

EVIDENZIATO:

— che l’azione di razionalizzazione, tramite monitoraggio e
soppressione di corse non rispondenti a concreto e pubblico in-
teresse, avviata dalla Giunta regionale con delibera n. 580 dell’8
luglio 2002, ha raggiunto obiettivi di più ampia portata rispetto
al valore apparente sopra riportato, che ha evidenza solo tabel-
lare e come tale è il risultato di compensazioni tra provvedimenti
di soppressione di corse e provvedimenti di riconoscimento di
maggiore produzione chilometrica;

— che, più in particolare, sono stati complessivamente
emessi n. 45 decreti dirigenziali di soppressione di corse a vuoto
o a bassissimo contenuto di traffico con una riduzione comples-
siva di km. 2.875.253,60, ivi compresi, km. 661.310 in meno
rivenienti dalla riduzione, rispetto all’anno 2002, dei giorni di
esercizio delle corse scolastiche, computate per gli anni 2003 e
2004, rispettivamente in gg. 210 e gg. 208, con riferimento al
calendario scolastico degli anni scolastici 2002/2003 e 2003/
2004, in luogo dei 220 calcolati forfetariamente nell’anno 2002;
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— che la riduzione della produzione chilometrica annuale
contribuita non comporta una effettiva e negativa riduzione del-
l’offerta dei servizi regionali di trasporto, dal momento che la
sensibile riduzione dei giorni di corse scolastiche, riportati ad un
valore certo in luogo di un valore forfettario, e la soppressione di
corse prive di interesse pubblico, non provocano l’ insoddisfa-
zione di una effettiva domanda di traffico e ciò, perché la limita-
zione scolastica è applicata sulle corse previste per giorni al di
fuori del calendario effettivo delle lezioni e la soppressione di
corse, in esecuzione della delibera di G.R. n. 580/2002, incide
solo su servizi effettuati a vuoto ovvero con scarsissimo traffico
e come tali oggettivamente non finalizzati a soddisfare un con-
creto e attuale pubblico interesse per mancanza dell’effettiva do-
manda di trasporto;

VALUTATO:

— che, per quanto concerne l’efficienza quantitativa dei ser-
vizi, l’azione di risanamento avviata con la delibera di G.R. n.
580/2002 ha consentito, tramite il parziale reimpiego delle eco-
nomie chilometriche realizzate, di soddisfare esigenze di tra-
sporto da lungo tempo in attesa di regolarizzazione, ed oggi sod-
disfatte senza incremento complessivo della totale produzione
annuale contribuita e quindi senza maggiori oneri per la Regione;

— che, in particolare, le economie chilometriche realizzate
nel corso dell’anno 2002 e 2003, che vanno ad aggiungersi a
quelle realizzate nel corso dell’anno 2004, superano e compen-
sano ampiamente la maggiore produzione chilometrica e di spesa
autorizzata nel corso dello stesso anno, pari a 650.000 bus x km.
circa, concernente il riconoscimento di numerose corse in bis a
quelle in atto autorizzate ad aziende sottoposte integralmente al-
l’attività di monitoraggio e di controllo sull’espletamento dei
propri programmi di esercizio, a seguito della quale sono state
appurate nuove esigenze di mobilità dell’utenza con particolare
riferimento a quella studentesca e universitaria;

— che, conformemente alle indicazioni contenute nella Rela-
zione sul trasporto pubblico calabrese della Corte dei conti Se-
zione di Controllo per la Calabria, detta regolarizzazione è stata
perfezionata tramite formale accordo con le Aziende concessio-
narie che, a fronte del riconoscimento delle corse in bis, hanno
rinunziato ad ogni pretesa economica per i medesimi servizi pre-
stati anteriormente all’anno 2003;

— che, tramite questa azione, è stato regolarizzato nei pro-
grammi di esercizio e assicurato in permanenza un efficace si-
stema di mobilità scolastica, con particolare riferimento al colle-
gamento con l’Università della Calabria di Arcavacata a soddi-
sfazione della crescente domanda di traffico proveniente
dall’Alto Tirreno della provincia di Cosenza e dal Basso Ionico
delle Province di Reggio Calabria e di Catanzaro;

— che, infine, la rinunzia ad ogni pretesa economica per i
servizi prestati in passato ha prevenuto un contenzioso legale più
volte intimato dai concessionari e il sorgere di nuove passività
fuori bilancio;

— che, per quanto concerne il completamento della riforma
regionale, l’azione di riduzione del numero di aziende conces-
sionarie, avviata con delibera di Giunta regionale n. 481 di ap-
provazione dell’Atto di indirizzo previsto dalla L.R. 18/2001, ha
comportato ad oggi, una diminuzione di n. 33 concessionari ri-
spetto all’anno 2002;

SOTTOLINEATO:

— che l’azione di razionalizzazione, benché positiva in ter-
mini quantitativi e qualitativi sulla produzione chilometrica, non

comporta una economia di scala a causa del particolare mecca-
nismo della Legge regionale 13 agosto 2001, n. 18, che, preve-
dendo un contributo chilometrico in progressivo aumento al cre-
scere della produzione complessiva annuale, comporta un mag-
giore costo per la Regione proprio per quelle aziende che,
raggruppandosi in soggetti con maggiore produzione annuale,
transitano dalla fascia più bassa fino a 600.000 km/annui, alle
fasce superiori, conseguendo contributi di maggiore importo pur
in presenza di consistenti riduzioni dei nuovi programmi di eser-
cizio;

DETERMINATO:

— che nel caso in cui i servizi in atto concessi ad Aziende che
sviluppano una percorrenza annua inferiore a 600.000 km., do-
vessero essere assegnati, previa razionalizzazione, secondo
quanto previsto dall’art. 27 – 5o comma – della Legge regionale
7 agosto 1999 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni, ad un
nuovo soggetto prima del 31 dicembre 2004, la quota parte di
contributo percepita dalle singole Aziende a titolo di quarta tri-
mestralità dei contributi a ripiano dei deficit di esercizio per
l’anno 2004, sarà compensata in dare o avere nell’ambito dei
saldi a consuntivo per l’anno 2004;

— che per le Aziende con produzione inferiore a 600.000
bus-km annui, rientranti nella previsione dell’art. 27 della L.R.
23/1999, che hanno esercitato i servizi individualmente solo nel
primo, nel secondo e nel terzo trimestre avendo successivamente
perfezionato una nuova aggregazione con cambio di fascia con-
tributiva e che nel nuovo piano di riparto si trovano in posizione
debitoria verso la Regione per effetto del nuovo organigramma
concessorio, si procederà al recupero delle somme in sede di ri-
partizione finale annuale con compensazione a carico dei contri-
buti ancora spettanti ai nuovi soggetti costituiti dalle medesime
aziende debitrici;

EVIDENZIATO:

— che con separato e contestuale decreto si procederà all’ero-
gazione del saldo a consuntivo dei contributi di esercizio affe-
renti agli anni 2000, 2001 e 2002, essendosi conclusa la relativa
istruttoria giuridico-contabile da parte del competente ufficio di-
partimentale;

PRESO ATTO:

— che in sede di determinazione del saldo a consuntivo dei
contributi di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002,
nonché in sede di elaborazione, ai sensi della legge regionale n.
18/2001, della quarta trimestralità dei contributi di esercizio
spettanti per l’anno 2004, erogata con il presente provvedimento,
talune aziende sono risultate, complessivamente, in posizione
debitoria nei confronti dell’Amministrazione regionale, in con-
seguenza della mancata effettuazione di corse e/o di intervenute
modifiche dei programmi di esercizio e/o dell’ istituzione di
nuovi servizi o della soppressione di quelli ritenuti non più ri-
spondenti a concreto ed attuale pubblico interesse e/o della con-
clusione di numerosi procedimenti avviati ai sensi dell’art. 27
della legge regionale 23/1999 e successive modifiche ed integra-
zioni e dell’Atto di indirizzo in materia di razionalizzazione del
trasporto pubblico locale di cui alla Deliberazione della G.R. 30
giugno 2003, n. 481;

RITENUTO:

— di dover procedere al recupero di detti saldi passivi, lad-
dove possibile, in sede di erogazione della quarta trimestralità
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dei contributi di esercizio spettanti per l’anno 2004, erogata con
il presente provvedimento, ovvero in sede di erogazione, con
separato e contestuale decreto, del saldo a consuntivo dei contri-
buti di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002;

EVIDENZIATO:

— che, in merito alla metodologia seguita per il calcolo del
saldo a consuntivo dei contributi di esercizio afferenti agli anni
2000, 2001 e 2002, le annualità che presentavano un saldo pas-
sivo sono state compensate, laddove si è reso possibile, con
quelle che presentavano un saldo attivo;

— che i saldi passivi a consuntivo dei contributi di esercizio
afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002, considerati nel loro com-
plesso, saranno recuperati, attraverso lo strumento della com-
pensazione, sulle somme spettanti – alle aziende debitrici – a
titolo di quarta trimestralità dei contributi di esercizio relativi
all’anno 2004, erogata con il presente provvedimento;

— che qualora il suddetto saldo passivo a consuntivo dei con-
tributi di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002 si rife-
risca ad un’azienda interessata a procedimento di aggregazione
avviato ai sensi del citato art. 27 della legge regionale 23/1999 e
dell’Atto di indirizzo in materia di razionalizzazione del tra-
sporto pubblico locale di cui alla Deliberazione della G.R. 30
giugno 2003, n. 481, ovvero ad un’azienda che sia stata ceduta ai
sensi della legge regionale n. 15/1986, che il recupero del sud-
detto saldo passivo sarà effettuato, per la parte non coperta da
compensazione diretta, nei confronti, rispettivamente, dei nuovi
soggetti giuridici formatisi a seguito dell’aggregazione societaria
ovvero delle aziende cessionarie subentranti nella titolarità delle
concessioni cedute;

— che il saldo passivo risultante a carico dell’A.T.A.M. di
Reggio Calabria a consuntivo dei contributi di esercizio ricevuti
per l’esercizio dei servizi urbani afferenti agli anni 2000, 2001 e
2002, sarà recuperato dall’Amministrazione regionale attraverso
lo strumento della compensazione, in parte, sulle somme spet-
tanti alla medesima azienda a titolo di saldo contributivo attivo
per gli autoservizi extraurbani afferenti allo stesso periodo 2000-
2002 e, per la rimanente parte, sulle somme spettanti alla mede-
sima azienda a titolo di quarta trimestralità per l’anno 2004 ero-
gata col presente decreto dirigenziale;

— che i saldi passivi risultanti dal piano di riparto della quarta
trimestralità dei contributi spettanti per l’anno 2004 a carico
delle aziende Autoservizi Mannarella Angelo di Mannarella De-
metrio & C. S.n.c. e Autoservizi Bressi di Bressi Andrea & C.
S.n.c. (interessate, rispettivamente, a procedimento di rinuncia
dei servizi eserciti ed a procedimento di aggregazione societaria
ai sensi del citato art. 27 della legge regionale 23/1999), saranno
recuperati dall’Amministrazione regionale, attraverso lo stru-
mento della compensazione, in parte, sulle somme spettanti alle
medesime aziende a titolo di saldo a consuntivo dei contributi di
esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002 e, per la rima-
nente parte, sulle somme spettanti, rispettivamente, all’azienda
assorbente (A.T.A.M. di Reggio Calabria) la prima ed al nuovo
soggetto giuridico costituitosi a seguito dell’aggregazione socie-
taria interessante la seconda (Società Consortile S.C.A.V. a r.l.),
a titolo di quarta trimestralità dei contributi afferenti all’anno
2004 o di saldo a consuntivo dei contributi di esercizio afferenti
agli anni 2000, 2001 e 2002;

VERIFICATO:

— che è stata acquisita agli atti del Dipartimento Trasporti la
documentazione attestante il possesso dei requisiti di idoneità

morale, finanziaria e professionale per l’esercizio della profes-
sione di trasportatore di viaggiatori su strada, di cui al D.M. del
20 dicembre 1991 n. 448, relativa a tutte le Aziende pubbliche e
private;

RICHIAMATO:

— il decreto dirigenziale n. 488 del 23 gennaio 2004, col
quale è stata erogata alle aziende esercenti autoservizi di tra-
sporto pubblico locale la prima trimestralità dei contributi di
esercizio spettanti per l’anno 2004 a parziale ripiano dei deficit
di esercizio, ai sensi della legge regionale n. 18/2001;

— il decreto dirigenziale n. 3769 del 5 aprile 2004, col quale
è stata erogata alle aziende esercenti autoservizi di trasporto pub-
blico locale la seconda trimestralità dei contributi di esercizio
spettanti per l’anno 2004 a parziale ripiano dei deficit di eser-
cizio, ai sensi della legge regionale n. 18/2001;

— il decreto dirigenziale n. 11104 del 13 luglio 2004 col
quale è stata erogata alle aziende esercenti autoservizi di tra-
sporto pubblico locale la terza trimestralità dei contributi di eser-
cizio spettanti per l’anno 2004 a parziale ripiano dei deficit di
esercizio, ai sensi della legge regionale n. 18/2001;

VISTO:

— la L.R. 13 agosto 2001, n. 18;

— la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante: «Norme sull’ordi-
namento della struttura organizzativa della Giunta regionale e
sulla Dirigenza regionale» ed in particolare l’art. 28 che indi-
vidua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Di-
rigente Generale;

— la delibera della Giunta regionale n. 2661 del 21/6/1999
recante «Adeguamento delle norme legislative e regolamentari
in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R.
7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifica-
zioni»;

— il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 354 del
24 giugno 1999, in materia di separazione delle attività di go-
verno e dirigenziali;

DECRETA

Per le motivazioni e le considerazioni in premessa, che si in-
tendono integralmente riportate nel dispositivo, di:

a) prendere atto che l’ammontare complessivo dei contribu-
tivi a parziale ripiano dei deficit di esercizio per l’anno 2004,
calcolato a preventivo, è pari ad C 92.700.818,28 come si de-
sume dall’Allegato n. 2, da considerare quale nuovo piano di
riparto preventivo e parte integrante e sostanziale del presente
decreto, da ricondurre, ai sensi dell’art. 1 della L.R. 13/8/2001, n.
18, nei limiti dello stanziamento annuale di bilancio;

b) autorizzare l’erogazione a titolo di acconto sulla quarta tri-
mestralità dei contributi a ripiano dei deficit di esercizio per
l’anno 2004, nei limiti delle disponibilità di bilancio per l’anno
2004, cosı̀ come determinati e riportati alla lettera «n» nel nuovo
piano di riparto di cui all’Allegato n. 2, che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale del presente decreto;
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c) fare espressa riserva di verifica ed accertamento dell’effet-
tuazione dei singoli programmi di esercizio anche per quanto
riguarda i giorni di effettivo esercizio dei periodi scolastici e, più
in generale, di effettivo esercizio per eventi eccezionali ostativi;

d) dare atto che la spesa in oggetto risulta essere impegnata
sul capitolo 2222107 UPB 2.3.01.02.03, approvato dalla Legge
regionale 29 dicembre 2003 n. 29 di autorizzazione dell’eser-
cizio provvisorio 2004, tramite decreto dirigenziale n. 413 del 21
gennaio 2004 (impegno di spesa n. 16 del 20/1/2004 esercizio
2004) con impegno di spesa per l’ intera previsione di spesa am-
montante ad C 77.500.000,00 (settantasettemilionicinquecen-
tomila) e decreto dirigenziale prot. n. 15526 del 28 settembre
2004, (impegno di spesa n. 4307 del 27/9/04 esercizio 2004) con
impegno di spesa per l’ulteriore previsione di spesa ammontante
ad C 9.000.000,00 (novemilioni);

e) liquidare alle Aziende esercenti servizi pubblici di linea di
concessione regionale, riportate sul menzionato Allegato n. 2,
l’ importo di C 27.291.642,00, a titolo di acconto sulla quarta
trimestralità per l’anno 2004;

f) precisare che nel caso in cui i servizi in atto concessi ad
Aziende che sviluppano una percorrenza annua inferiore a
600.000 km., dovessero essere assegnati, previa razionalizza-
zione, secondo quanto previsto dall’art. 27 – 5o comma – della
legge regionale 7 agosto 1999 n. 23 e successive modifiche ed
integrazioni, ad un nuovo soggetto prima del 31 dicembre 2004,
la quota parte di contributo percepita dalle singole Aziende a
titolo di quarta trimestralità dei contributi a ripiano dei deficit di
esercizio per l’anno 2004, sarà compensata in dare o avere nel-
l’ambito dei saldi a consuntivo per l’anno 2004, ovvero in caso
di insufficienza su ogni altro credito maturato dalle aziende a
titolo contributivo;

g) disporre che per le Aziende con produzione inferiore a
600.000 bus-km annui, rientranti nella previsione dell’art. 27
della L.R. 23/1999, che hanno esercitato i servizi individual-
mente solo nel primo, nel secondo e nel terzo trimestre avendo
successivamente perfezionato una nuova aggregazione con
cambio di fascia contributiva e che nel nuovo piano di riparto si
trovano in posizione debitoria verso la Regione per effetto del
nuovo organigramma concessorio, si procederà al recupero delle

somme in sede di ripartizione finale annuale con compensazione
a carico dei contributi ancora spettanti ai nuovi soggetti costituiti
dalle medesime aziende debitrici;

h) disporre il recupero, tramite compensazione sulle somme
liquidate con il presente provvedimento, dei crediti nei confronti
delle aziende concessionarie di servizi di trasporto d’ interesse
regionale nascenti dal decreto dirigenziale di liquidazione a con-
suntivo e a saldo dei contributi di esercizio afferenti agli anni
2000, 2001 e 2002;

i) disporre, inoltre, che non si procederà al pagamento delle
somme spettanti a titolo di acconto sulla quarta trimestralità dei
contributi a ripiano dei deficit di esercizio per l’anno 2004, sep-
pure autorizzate con il presente decreto, in favore di quelle
aziende per le quali esistono impedimenti per atti di pignora-
mento in corso o per inadempienze contributive verso l’ INPS, ai
sensi dell’art. 9 della legge 29 ottobre 1971 n. 885, regolarmente
notificati al Dipartimento Trasporti;

j) incaricare i diversi uffici, ciascuno per la parte di compe-
tenza, a procedere all’emissione dei mandati di pagamento rela-
tivi alle somme spettanti a ciascuna Azienda a titolo di acconto
sulla quarta trimestralità dei contributi a ripiano dei deficit di
esercizio per l’anno 2004, quali si desumono dall’Allegato n. 2;

k) attestare, ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4 feb-
braio 2002 n. 8, che per la liquidazione in oggetto si sono realiz-
zate le condizioni che comprovano il diritto dei creditori;

l) rendere noto che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla cono-
scenza, ovvero, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato.

Catanzaro, lı̀ 4 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo
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DECRETO n. 15831 del 4 ottobre 2004

Legge regionale 13/8/2001, n. 18. Piano di riparto dei con-
tributi da erogare, a parziale ripiano dei deficit di esercizio,
alle aziende pubbliche e private esercenti servizi automobili-
stici di trasporto pubblico locale regolarmente autorizzati.
Erogazione saldo a consuntivo dei contributi di esercizio af-
ferenti agli anni 2000, 2001 e 2002.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che con legge regionale 28 agosto 2000, n. 14, è stata abro-
gata, a decorrere dall’1 gennaio 2000, la legge regionale 24
marzo 1982, n. 7, con la quale venivano determinati i contributi
regionali a parziale ripiano dei deficit di esercizio sulla base me-
todologica del costo economico standardizzato;

— che con Legge regionale 13 agosto 2001, n. 18, sono stati
determinati nuovi criteri per il calcolo, a decorrere dall’anno
2000, dei contributi di esercizio da erogare, a parziale ripiano dei
deficit di esercizio, alle aziende pubbliche e private che eserci-
scono servizi di trasporto pubblico locale regolarmente autoriz-
zati;

— che i contributi di cui sopra afferenti agli anni 2000, 2001
e 2002 sono stati erogati alle aziende a trimestralità anticipate,
nei limiti di ogni singolo stanziamento annuale di bilancio, sulla
base di appositi piani di riparto annuali che prevedono, per cia-
scun anno, l’accantonamento di un fondo di riserva per far fronte,
in sede di determinazione dei saldi a consuntivo, ad eventuali
conguagli in relazione all’effettiva produzione annua bus x km.
realizzata da ogni singola azienda;

— che alle aziende esercenti servizi di trasporto pubblico lo-
cale sono stati erogati, per le annualità 2000, 2001 e 2002, com-
plessivamente:

− C 84.698.907,15 per l’anno 2000 (a fronte di uno stan-
ziamento di bilancio pari ad C 85.731.845,25), di cui:

a) C23.240.536,70 ai sensi della Delibera G.R. n. 399 dell’11
luglio 2000;

b) C 19.367.111,51 ai sensi della Delibera G.R. n. 629 del 3
ottobre 2000;

c) C 42.091.258,97 ai sensi della Delibera G.R. n. 753 del 22
agosto 2001;

− C 83.665.996,74 per l’anno 2001 (a fronte di uno stan-
ziamento di bilancio pari ad C 85.731.845,25), di cui:

a) C 58.101.377,91 ai sensi della Delibera G.R. n. 743 del 22
agosto 2001;

b) C 18.334.222,50 ai sensi della Delibera G.R. n. 995 del 30
novembre 2001;

c) C 4.131.654,96 ai sensi del Decreto Dirigenziale n. 3005
del 26 marzo 2002;

d) C 3.098.741,40 ai sensi del Decreto Dirigenziale n. 8065
dell’1 luglio 2002;

− C 82.999.999,97 per l’anno 2002 (a fronte di uno stan-
ziamento di bilancio pari ad C 85.468.534,86), di cui:

a) C 19.367.133,74 ai sensi del Decreto Dirigenziale n. 3004
del 26 marzo 2002;

b) C 19.367.133,74 ai sensi del Decreto Dirigenziale n. 5628
del 21 maggio 2002;

c) C 19.367.133,74 ai sensi del Decreto Dirigenziale n. 8429
del 4 luglio 2002;

d) C16.898.598,77 ai sensi del Decreto Dirigenziale n. 12417
del 2 ottobre 2002;

e) C 4.999.999,98 ai sensi del Decreto Dirigenziale n. 17361
del 10 dicembre 2002;

f) C 3.000.000,00 ai sensi del Decreto Dirigenziale n. 12447
del 19 settembre 2003;

— che con decreto dirigenziale n. 14795 del 14 novembre
2002, inoltre, è stato erogato a favore di Ferrovie della Calabria
S.r.l., quale soggetto esercente l’ impianto VF01 – Funicolare ter-
restre di Catanzaro Sala (158) – Piazza Roma (316), un contri-
buto a parziale copertura del deficit di esercizio, per l’anno 2002,
pari ad C 252.521,50, ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 21 maggio 2002, n. 438;

— che, pertanto risultano accantonati fondi di riserva per
l’erogazione dei saldi a consuntivo dei contributi di esercizio,
pari a:

− C 1.032.938,07 per l’anno 2000 (di cui C 1.032.913,80
con deliberazione G.R. n. 743 del 22/8/2001 – Impegno di spesa
n. 6347 del 21/8/2001 – capitolo 2222117);

− C 2.065.827,59 per l’anno 2001 (di cui C 1.032.913,80
con deliberazione G.R. n. 995 del 30/11/2001 – Impegno di spesa
n. 6346 del 25/3/2001 – capitolo 2222107); C 1.032.913,79 con
Decreto Dirigenziale n. 8065 dell’1/7/2002, impegno di spesa n.
2151 del 27/6/2002, capitolo 2222120);

− C 2.216.013,36 per l’anno 2002 (Decreto Dirigenziale n.
12417/2002 – Impegno di spesa n. 569/2002 – capitolo
2222107);

RITENUTO di dover procedere all’erogazione del saldo a
consuntivo dei contributi di esercizio afferenti agli anni 2000,
2001 e 2002 a favore delle aziende esercenti autoservizi pubblici
di trasporto locale;

PRECISATO:

— che il saldo a consuntivo dei contributi di esercizio affe-
renti agli anni 2000, 2001 e 2002 è stato definito sulla scorta dei
dati relativi all’effettiva produzione annua bus x km delle singole
aziende, tenendo conto della mancata effettuazione di corse pre-
viste dai programmi di esercizio per scioperi, cause di forza mag-
giore ed ogni altra causa;

14-12-2004 Supplemento straordinario n. 7 al B.U. della Regione Calabria - Parti I e II - n. 22 dell’1 dicembre 200424954



— che con nota racc. A/R prot. n. 2274 del 27 febbraio 2003.
il Dipartimento Trasporti, in mancanza di atti d’ufficio attestanti
l’effettiva produzione chilometrica annuale di ogni singola
azienda o relativi a controlli e monitoraggi sui servizi, ha invitato
tutte le aziende esercenti autoservizi pubblici di trasporto locale
a voler fornire – sotto forma di autocertificazione ai sensi del-
l’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 – un elenco detta-
gliato di tutte le corse non effettuate, per ciascun anno di riferi-
mento, a causa di sciopero, interruzione stradale, responsabilità
o malattia del personale, ogni altra causa;

— che tutte le aziende interessate hanno restituito i richiamati
modelli di autocertificazione, compilati e sottoscritti dal proprio
rappresentante legale pro tempore;

— che con note prot. nn. 2281; 2282; 2283; 2284 e 2285 del
27 febbraio 2003, il Dipartimento Trasporti ha invitato tutte le
organizzazioni sindacali di categoria a voler comunicare i giorni
di sciopero proclamati ed effettuati negli anni 2000, 2001 e 2002;

— che con note prot. nn. 2275; 2276; 2277; 2278; 2279 e
2280 del 27 febbraio 2003, il Dipartimento Trasporti ha invitato
tutte le Prefetture della Calabria e l’ANAS a voler comunicare in
quali giorni, nel triennio 2000/2002, si siano verificate interru-
zioni stradali per lavori o per cause di forza maggiore tali da
impedire la circolazione degli autobus di linea;

— che tutti i soggetti interpellati hanno fornito le informa-
zioni richieste, consentendo al Dipartimento Trasporti di effet-
tuare gli opportuni riscontri con i dati e gli atti forniti dalle
aziende interessate;

— che, pertanto, il procedimento di erogazione del saldo a
consuntivo dei contributi di esercizio afferenti agli anni 2000,
2001 e 2002, può concludersi nei confronti di tutte le aziende
esercenti autoservizi pubblici di trasporto locale;

EVIDENZIATO:

— che nell’allegato 1 al presente decreto viene sviluppato,
per ciascun anno di riferimento, il calcolo dei costi chilometrici
per fascia di appartenenza in base ai criteri stabiliti dalla L.R.
18/2001;

— che nell’allegato 2 al presente decreto vengono riepilogati,
per ciascun anno di riferimento, i costi chilometrici, i ricavi (pre-
sunti) ed i contributi chilometrici (da ricondurre nei limiti degli
stanziamenti di bilancio), distinti per fascia di appartenenza,
spettanti alle aziende esercenti autoservizi pubblici di trasporto
locale, ai sensi della L.R. 18/2001;

— che l’allegato 3 al presente decreto riporta n. 7 tabelle:

− tabella 0: recante, per ciascun anno di riferimento, il rie-
pilogo degli acconti dei contributi in conto esercizio erogati alle
aziende che esercitano T.P.L.;

− tabella 1: recante, per gli anni 2000 e 2001, il calcolo
iniziale del contributo ai sensi della L.R. 18/2001;

− tabella 2: recante per gli anni 2000 e 2001, il calcolo
finale dei contributi fascia ex 1 ai sensi della L.R. 18/2001;

− tabella 3: recante per gli anni 2000 e 2001, il calcolo
finale dei contributi fascia ex 2 ed ex 3 ai sensi della L.R. 18/
2001;

− tabella 4: recante per gli anni 2000 e 2001, il calcolo
finale dei contributi fascia ex 4 ed ex 5 ai sensi della L.R. 18/
2001;

− tabella 5: recante per gli anni 2000 e 2001, il calcolo
finale dei contributi fascia urbana ai sensi della L.R. 18/2001;

− tabella 6: recante per ciascun anno di riferimento, il rie-
pilogo dei contributi spettanti ai sensi della L.R. 18/2001;

— che nell’allegato 4 al presente decreto vengono riepilogati
i contributi a saldo spettanti alle aziende esercenti servizi di
T.P.L. (riepilogo triennale 2000-2001 e 2002);

PRESO ATTO:

— che in sede di determinazione del saldo a consuntivo dei
contributi di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002,
nonché in sede di elaborazione, ai sensi della legge regionale n.
18/2001, della quarta ed ultima trimestralità dei contributi di
esercizio spettanti per l’anno 2004, che sarà erogata con separato
decreto dirigenziale, talune aziende sono risultate, complessiva-
mente, in posizione debitoria nei confronti dell’Amministra-
zione regionale, in conseguenza della mancata effettuazione di
corse e/o di intervenute modifiche dei programmi di esercizio
e/o dell’ istituzione di nuovi servizi o della soppressione di quelli
ritenuti non più rispondenti a concreto ed attuale pubblico inte-
resse e/o della conclusione di numerosi procedimenti avviati ai
sensi dell’art. 27 della legge regionale 23/1999 e successive mo-
difiche ed integrazioni e dell’Atto di indirizzo in materia di ra-
zionalizzazione del trasporto pubblico locale di cui alla delibera-
zione della G.R. 30 giugno 2003, n. 481;

RITENUTO di dover procedere al recupero di detti saldi pas-
sivi, laddove possibile, in sede di erogazione della quarta ed ul-
tima trimestralità dei contributi di esercizio spettanti per l’anno
2004 (che sarà oggetto di separato decreto dirigenziale) ovvero
in sede di erogazione, col presente decreto, del saldo a consun-
tivo dei contributi di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e
2002;

PRECISATO:

— che, in merito alla metodologia seguita per il calcolo del
saldo a consuntivo dei contributi di esercizio afferenti agli anni
2000, 2001 e 2002, le annualità che presentavano un saldo pas-
sivo sono state compensate, laddove si è reso possibile, con
quelle che presentavano un saldo attivo;

— che i saldi passivi a consuntivo dei contributi di esercizio
afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002, considerati nel loro com-
plesso, saranno recuperati, attraverso lo strumento della com-
pensazione, sulle somme spettanti – alle aziende debitrici – a
titolo di quarta trimestralità dei contributi di esercizio relativi
all’anno 2004, erogata con il presente provvedimento;

— che qualora il suddetto saldo passivo a consuntivo dei con-
tributi di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002 si rife-
risca ad un’azienda interessata a procedimento di aggregazione
avviato ai sensi del citato art. 27 della legge regionale 23/1999 e
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dell’Atto di indirizzo in materia di razionalizzazione del tra-
sporto pubblico locale di cui alla Deliberazione della G.R. 30
giugno 2003, n. 481, ovvero ad un’azienda che sia stata ceduta ai
sensi della legge regionale n. 15/1986, il recupero del suddetto
saldo passivo sarà effettuato, per la parte non coperta da compen-
sazione diretta, nei confronti, rispettivamente, dei nuovi soggetti
giuridici formatisi a seguito dell’aggregazione societaria ovvero
delle aziende cessionarie subentranti nella titolarità delle conces-
sioni cedute;

— che il saldo passivo risultante a carico dell’A.T.A.M. di
Reggio Calabria a consuntivo dei contributi di esercizio ricevuti
per l’esercizio dei servizi urbani afferenti agli anni 2000, 2001 e
2002, sarà recuperato dall’Amministrazione regionale attraverso
lo strumento della compensazione, in parte, sulle somme spet-
tanti alla medesima azienda a titolo di saldo contributivo attivo
per gli autoservizi extraurbani afferenti allo stesso periodo 2000/
2002 e, per la rimanente parte, sulle somme spettanti alla mede-
sima azienda a titolo di quarta trimestralità per l’anno 2004 che
sarà erogata con separato decreto dirigenziale;

— che i saldi passivi risultanti dal piano di riparto della quarta
trimestralità dei contributi spettanti per l’anno 2004 (decretato
separatamente e contestualmente al presente provvedimento) a
carico delle aziende Autoservizi Mannarella Angelo di Manna-
rella Demetrio & C. s.n.c. e Autoservizi Bressi di Bressi Andrea
& C. s.n.c. (interessate, rispettivamente, a procedimento di ri-
nuncia dei servizi eserciti ed a procedimento di aggregazione
societaria ai sensi del citato art. 27 della legge regionale 23/
1999), saranno recuperati dall’Amministrazione regionale, attra-
verso lo strumento della compensazione, in parte, sulle somme
spettanti alle medesime aziende a titolo di saldo a consuntivo dei
contributi di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002 e, per
la rimanente parte, sulle somme spettanti, rispettivamente, al-
l’azienda assorbente (A.T.A.M. di Reggio Calabria) la prima ed
al nuovo soggetto giuridico costituitosi a seguito dell’aggrega-
zione societaria interessante la seconda (Società Consortile
S.C.A.V. a r.l.) a titolo di quarta trimestralità dei contributi affe-
renti all’anno 2004 o di saldo a consuntivo dei contributi di eser-
cizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002;

RIBADITO:

— che il fondo di riserva disponibile per l’anno 2000 è pari ad
C 1.032.938,07 (impegno di spesa n. 6347/2001 sul capitolo del
bilancio regionale n. 2222117);

— che il fondo di riserva disponibile per l’anno 2001 è pari ad
C 2.065.827,59 (impegni di spesa n. 6346/2001 sul capitolo del
bilancio regionale n. 2222107 e n. 2151/2002 sul capitolo del
bilancio regionale n. 2222120);

— che il fondo di riserva disponibile per l’anno 2002 è pari ad
C 2.216.013,36 (impegno di spesa n. 569/2002 sul capitolo del
bilancio regionale n. 2222107);

RICHIAMATI:

— la deliberazione della Giunta regionale n. 399 dell’11 lu-
glio 2000, con la quale è stato erogato alle aziende esercenti au-
toservizi di trasporto pubblico locale il primo acconto dei contri-
buti di esercizio spettanti per l’anno 2000;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 629 del 3 ottobre
2000, con la quale è stato erogato alle aziende esercenti autoser-
vizi di trasporto pubblico locale il secondo acconto dei contributi
di esercizio relativi spettanti per l’anno 2000;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 743 del 22
agosto 2001, con la quale è stato erogato alle aziende esercenti
autoservizi di trasporto pubblico locale il terzo ed ultimo acconto
dei contributi di esercizio spettanti per l’anno 2000 nonché il
primo acconto di quelli spettanti per l’anno 2001;

— la deliberazione della Giunta regionale n. 995 del 30 no-
vembre 2001, con la quale è stato erogato alle aziende esercenti
autoservizi di trasporto pubblico locale il secondo acconto dei
contributi di esercizio spettanti per l’anno 2001;

— il decreto dirigenziale n. 3005 del 26 marzo 2002, col
quale è stato erogato alle aziende esercenti autoservizi di tra-
sporto pubblico locale il terzo acconto dei contributi di esercizio
spettanti per l’anno 2001;

— il decreto dirigenziale n. 8065 dell’1 luglio 2002, col quale
è stato erogato alle aziende esercenti autoservizi di trasporto pub-
blico locale il quarto ed ultimo acconto dei contributi di esercizio
spettanti per l’anno 2001;

— il decreto dirigenziale n. 3004 del 26 marzo 2002, col
quale è stato erogato alle aziende esercenti autoservizi di tra-
sporto pubblico locale il primo acconto dei contributi di eser-
cizio spettanti per l’anno 2002;

— il decreto dirigenziale n. 5628 del 21 maggio 2002, col
quale è stato erogato alle aziende esercenti autoservizi di tra-
sporto pubblico locale il secondo acconto dei contributi di eser-
cizio spettanti per l’anno 2002;

— il decreto dirigenziale n. 8429 del 4 luglio 2002, col quale
è stato erogato alle aziende esercenti autoservizi di trasporto pub-
blico locale il terzo acconto dei contributi di esercizio spettanti
per l’anno 2002;

— il decreto dirigenziale n. 12417 del 2 ottobre 2002, col
quale è stato erogato alle aziende esercenti autoservizi di tra-
sporto pubblico locale il quarto acconto dei contributi di eser-
cizio spettanti per l’anno 2002;

— il decreto dirigenziale n. 17361 del 10 dicembre 2002, col
quale è stato erogato alle aziende esercenti autoservizi di tra-
sporto pubblico locale il quinto acconto dei contributi di eser-
cizio spettanti per l’anno 2002;

— il decreto dirigenziale n. 12447 del 19 settembre 2003, col
quale è stato erogato alle aziende esercenti autoservizi di tra-
sporto pubblico locale il sesto ed ultimo acconto dei contributi di
esercizio spettanti per l’anno 2002;

VERIFICATO:

— che è stata acquisita agli atti del Dipartimento Trasporti la
documentazione attestante il possesso dei requisiti di idoneità
morale, finanziaria e professionale per l’esercizio della profes-
sione di trasportatore di viaggiatori su strada, di cui al D.M. del
20 dicembre 1991 n. 448, relativa a tutte le Aziende pubbliche e
private;
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VISTO:

— la L.R. 7 agosto 1999, n. 23, e successive modificazioni ed
integrazioni;

— la L.R. 13 agosto 2001, n. 18;

— la delibera della Giunta regionale 30 giugno 2003, n. 481;

— la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante: «Norme sull’ordi-
namento della struttura organizzativa della Giunta regionale e
sulla Dirigenza regionale» ed in particolare l’art. 28 che indi-
vidua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Di-
rigente Generale;

— la delibera della Giunta regionale n. 2661 del 21/6/1999
recante «Adeguamento delle norme legislative e regolamentari
in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R.
7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifica-
zioni»;

— il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 354 del
24 giugno 1999, in materia di separazione delle attività di go-
verno e dirigenziali;

DECRETA

Per le motivazioni e le considerazioni in premessa, che si in-
tendono integralmente riportate nel dispositivo, di:

a) approvare gli allegati da 1 a 4 (e le relative tabelle) che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente decreto
ed in particolare:

— l’allegato 1 nel quale viene sviluppato, per ciascun anno di
riferimento (2000-2001-2002), il calcolo dei costi chilometrici
per fascia di appartenenza in base ai criteri stabiliti dalla L.R.
18/2001;

— l’allegato 2 nel quale vengono riepilogati, per ciascun
anno di riferimento (2000-2001-2002), i costi chilometrici, i ri-
cavi (presunti) ed i contributi chilometrici (da ricondurre nei li-
miti degli stanziamenti di bilancio), distinti per fascia di appar-
tenenza, spettanti alle aziende esercenti autoservizi pubblici di
trasporto locale, ai sensi della L.R. 18/2001;

— l’allegato 3 che riporta le seguenti 7 tabelle:

1. tabella 0: recante, per ciascun anno di riferimento, 2000-
2001-2002 il riepilogo degli acconti dei contributi in conto eser-
cizio erogati alle aziende che esercitano T.P.L.;

2. tabella 1: recante, per gli anni 2000 e 2001, il calcolo ini-
ziale del contributo ai sensi della L.R. 18/2001;

3. tabella 2: recante per gli anni 2000 e 2001, il calcolo fi-
nale dei contributi fascia ex 1 ai sensi della L.R. 18/2001;

4. tabella 3: recante per gli anni 2000 e 2001, il calcolo fi-
nale dei contributi fascia ex 2 ed ex 3 ai sensi della L.R. 18/2001;

5. tabella 4: recante per gli anni 2000 e 2001, il calcolo fi-
nale dei contributi fascia ex 4 ed ex 5 ai sensi della L.R. 18/2001;

6. tabella 5: recante per gli anni 2000 e 2001, il calcolo fi-
nale dei contributi fascia urbana ai sensi della L.R. 18/2001;

7. tabella 6: recante per ciascun anno di riferimento, il riepi-
logo dei contributi spettanti ai sensi della L.R. 18/2001;

— l’allegato 4 nel quale vengono riepilogati i contributi a
saldo spettanti alle aziende esercenti servizi di T.P.L. (riepilogo
triennale 2000-2001 e 2002);

b) prendere atto che le somme da ripartire per l’erogazione
dei saldi a consuntivo dei contributi di esercizio afferenti agli
anni 2000, 2001 e 2002, sono pari a:

— C 1.032.938,07 per l’anno 2000 (di cui C 1.032.913,80
con deliberazione G.R. n. 743 del 22/8/2001 – Impegno di spesa
n. 6347 del 21/8/2001 – capitolo 2222117);

— C 2.065.827,59 per l’anno 2001 (di cui C 1.032.913,80
con deliberazione G.R. n. 995 del 30/11/2001 – Impegno di spesa
n. 6346 del 25/3/2001 – capitolo 2222107); C 1.032.913,79 con
Decreto Dirigenziale n. 8065 dell’1/7/2002, impegno di spesa n.
2151 del 27/6/2002, capitolo 2222120);

— C 2.216.013,36 per l’anno 2002 (Decreto Dirigenziale n.
12417/2002 – Impegno di spesa n. 569/2002 – capitolo
2222107);

c) autorizzare l’erogazione a titolo di saldo a consuntivo dei
contributi di esercizio a parziale ripiano dei deficit di esercizio
afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002, cosı̀ come determinati e
riportati alla colonna «g» del piano di riparto «Riepilogo saldi»
di cui all’Allegato 4, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto;

d) dare atto che la spesa in oggetto risulta essere impegnata
sui capitoli di bilancio e con i provvedimenti indicati alla prece-
dente lettera b) per un ammontare complessivo di C
5.314.779,02;

e) liquidare alle Aziende esercenti servizi pubblici di linea di
concessione regionale, riportate sul menzionato Allegato n. 4,
l’ importo di C 5.314.705,00 a titolo di saldo a consuntivo dei
contributi di esercizio a parziale ripiano dei deficit di esercizio
afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002;

f) precisare:

— che, in merito alla metodologia seguita per il calcolo del
saldo a consuntivo dei contributi di esercizio afferenti agli anni
2000, 2001 e 2002, le annualità che presentavano un saldo pas-
sivo sono state compensate, laddove si è reso possibile, con
quelle che presentavano un saldo attivo;

— che i saldi passivi a consuntivo dei contributi di esercizio
afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002, considerati nel loro com-
plesso, saranno recuperati, attraverso lo strumento della com-
pensazione, in sede di erogazione, alle aziende debitrici, delle
somme ad esse spettanti a titolo di quarta trimestralità dei contri-
buti di esercizio relativi all’anno 2004;
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— che qualora il suddetto saldo passivo a consuntivo dei con-
tributi di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002 si rife-
risca ad un’azienda interessata a procedimento di aggregazione
avviato ai sensi del citato art. 27 della legge regionale 23/1999 e
dell’Atto di indirizzo in materia di razionalizzazione del tra-
sporto pubblico locale di cui alla Deliberazione della G.R. 30
giugno 2003, n. 481, ovvero ad un’azienda che sia stata ceduta ai
sensi della legge regionale n. 15/1986, il recupero del suddetto
saldo passivo sarà effettuato nei confronti, rispettivamente, dei
nuovi soggetti giuridici formatisi a seguito dell’aggregazione so-
cietaria ovvero delle aziende cessionarie;

— che il saldo passivo risultante a carico dell’A.T.A.M. di
Reggio Calabria a consuntivo dei contributi di esercizio ricevuti
per l’esercizio dei servizi urbani afferenti agli anni 2000, 2001 e
2002, sarà recuperato dall’Amministrazione regionale attraverso
lo strumento della compensazione, in parte, sulle somme spet-
tanti alla medesima azienda a titolo di saldo contributivo attivo
per gli autoservizi extraurbani afferenti allo stesso periodo 2000-
2002 e, per la rimanente parte, sulle somme spettanti alla mede-
sima azienda a titolo di quarta trimestralità per l’anno 2004 che
sarà erogata col separato decreto dirigenziale;

— che i saldi passivi risultanti dal piano di riparto della quarta
trimestralità dei contributi spettanti per l’anno 2004, decretato
separatamente e contestualmente al presente provvedimento,
emersi a carico delle aziende Autoservizi Mannarella Angelo di
Mannarella Demetrio & C. S.n.c. e Autoservizi Bressi di Bressi
Andrea & C. S.n.c. (interessate, rispettivamente, a procedimento
di rinuncia dei servizi eserciti ed a procedimento di aggregazione
societaria ai sensi del citato art. 27 della legge regionale 23/
1999), saranno recuperati dall’Amministrazione regionale, attra-
verso lo strumento della compensazione, in parte, sulle somme
spettanti alle medesime aziende a titolo di saldo a consuntivo dei
contributi di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002 e, per
la rimanente parte, sulle somme spettanti, rispettivamente, al-
l’azienda assorbente (A.T.A.M. di Reggio Calabria) la prima ed
al nuovo soggetto giuridico costituitosi a seguito dell’aggrega-
zione societaria interessante la seconda (Società Consortile
S.C.A.V. a r.l.), a titolo di quarta trimestralità dei contributi affe-
renti all’anno 2004 o di saldo a consuntivo dei contributi di eser-
cizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002;

g) incaricare i diversi uffici, ciascuno per la parte di compe-
tenza, a procedere all’emissione dei mandati di pagamento rela-
tivi alle somme spettanti a ciascuna azienda a titolo di saldo a
consuntivo dei contributi di esercizio a parziale ripiano dei de-
ficit di esercizio afferenti agli anni 2000, 2001 e 2002, quali si
desumono dall’Allegato n. 4;

h) attestare, ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4 feb-
braio 2002 n. 8, che per la liquidazione in oggetto si sono realiz-
zate le condizioni che comprovano il diritto dei creditori;

i) rendere noto che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla cono-
scenza, ovvero, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso straor-
dinario al Capo dello Stato.

Catanzaro, lı̀ 4 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 15836 del 4 ottobre 2004

Adempimenti relativi all’Atto di indirizzo in materia di ra-
zionalizzazione del trasporto pubblico locale di cui alla deli-
berazione G.R. n. 481 del 30 giugno 2003. Trasferimento al-
l’Associazione Temporanea di Imprese denominata «C. & P.
Autolinee Associate», con sede in Rota Greca (CS), costituita
tra le aziende: Autoservizi Cersosimo S.r.l., Parise Antonio,
Turismo Pepe S.r.l. e Pepe Evaristo Autoservizi (capogruppo
e mandataria: Autoservizi Cersosimo S.r.l.), dei rapporti
concessori in atto correnti con l’ impresa individuale Pepe
Evaristo Autoservizi con sede in Luzzi (CS).

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che la Legge regionale 7 agosto 1999, n. 23, e successive
modifiche ed integrazioni, recependo i principi di economicità
ed efficienza, ispiratori del D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 422, ha
avviato la razionalizzazione del sistema del trasporto pubblico
calabrese finalizzata al miglioramento dell’offerta dei servizi
sotto il profilo quantitativo e qualitativo;

— che l’art. 27, comma 3, della citata L.R. 23/99, al fine di
ridurre l’elevato numero di aziende concessionarie esercenti ser-
vizi di trasporto pubblico locale (TPL) in Calabria, ha ricono-
sciuto l’erogazione di un contributo straordinario a favore delle
imprese che sviluppano una percorrenza annua inferiore a
600.000 chilometri (in prosieguo definite semplicemente «pic-
cole imprese») che manifestino l’ intenzione di abbandonare
l’esercizio del servizio di trasporto;

— che l’art. 27 cit., comma 5, per come modificato dalle leggi
regionali nn. 18/2001 e 33/2002, stabilisce, in particolare, che
qualora le suddette piccole imprese «non esercitano, nel termine
di trenta giorni dalla pubblicazione dell’apposito atto di indi-
rizzo, la facoltà di cui al precedente comma 3, possono conti-
nuare ad esercire a condizione che si associno con altre imprese,
in una delle forme di società di capitale previste dal codice civile,
anche come Associazione temporanea di imprese, realizzando
una unicità di gestione di servizi di entità superiore ad una per-
correnza annua di 600.000 chilometri, nell’ambito dei servizi ri-
spettivamente limitrofi e finitimi, che corrisponda agli obiettivi
contenuti nell’atto di indirizzo emanato dalla Giunta regionale
previo parere conforme della Commissione Consiliare compe-
tente da acquisire entro trenta giorni, decorsi inutilmente i quali
il parere si intende acquisito favorevolmente»;

— che con deliberazione n. 481 del 30 giugno 2003 la Giunta
regionale, previo parere conforme della competente Commis-
sione Consiliare, ha approvato l’Atto di indirizzo in materia di
razionalizzazione del trasporto pubblico locale (in proseguo de-
nominato semplicemente «Atto di indirizzo») previsto dal citato
art. 27;

— che la suddetta deliberazione G.R. n. 481/2003, contenente
l’Atto di indirizzo, è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria in data 8 luglio 2003 (supplemento straor-
dinario n. 5 al n. 12 dell’1/7/2003);

— che l’Atto di indirizzo, al punto 2., stabilisce la procedura
per la presentazione delle domande di rinunzia alle concessioni
ovvero di prosecuzione nell’esercizio tramite forme di aggrega-
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zione tra imprese esercenti autolinee finitime in modo da realiz-
zare un’unicità di gestione dei servizi superiore a 600.000 chilo-
metri annui;

— che con decreto dirigenziale n. 4108 del 13 aprile 2004:

a) è stata autorizzata l’aggregazione in Associazione Tempo-
ranea di Imprese denominata «C. & P. Autolinee Associate»delle
aziende Autoservizi Cersosimo S.r.l. e Parise Antonio in esecu-
zione dell’Atto di indirizzo;

b) sono stati approvati il Piano di Impresa ed il Programma di
esercizio della citata Associazione Temporanea di Imprese;

c) è stato autorizzato, con decorrenza 1 aprile 2004, il trasfe-
rimento alla predetta Associazione Temporanea di Imprese delle
concessioni delle autolinee già assentite alle imprese Autoservizi
Cersosimo S.r.l. e Parise Antonio;

VISTA:

— l’ istanza pervenuta al Dipartimento Trasporti in data 6
agosto 2003, acquisita agli atti in pari data con prot. n. 8949,
mediante la quale le aziende:

1. Impresa individuale Pepe Evaristo, con sede in Luzzi
(CS);

2. Docbus S.r.l., con sede in Rende (CS);

3. e Turismo Pepe S.r.l., con sede in Luzzi (CS), ai sensi
della richiamata normativa regionale hanno prodotto istanza di
prosecuzione nell’esercizio associato dei servizi, contenente for-
male richiesta di trasferimento dei rapporti concessori in atto in-
trattenuti con la Regione Calabria dalle stesse aziende alla costi-
tuenda Associazione Temporanea di Imprese «Pepe Evaristo –
Docbus S.r.l. – Turismo Pepe S.r.l.» con sede a Luzzi (CS);

— l’ istanza pervenuta al Dipartimento Trasporti in data 18
luglio 2003, acquisita agli atti il giorno 23 luglio 2003 con prot.
n. 8345, mediante la quale le aziende:

1. F.A.T.A. S.r.l., con sede in S. Marco Argentano (CS);

2. Azienda Autoservizi 3 Emme Calabria Lucania s.a.s. di
Filomena Perrone & C., con sede in Mormanno (CS);

3. e Impresa individuale Aceti Giuseppe Mario, con sede a
Firmo (CS), ai sensi della richiamata normativa regionale hanno
prodotto istanza di prosecuzione nell’esercizio associato dei ser-
vizi, contenente formale richiesta di trasferimento dei rapporti
concessori in atto intrattenuti con la Regione Calabria dalle
stesse aziende alla costituenda Associazione Temporanea di Im-
prese «F.A.T.A. S.r.l. – Aceti Giuseppe Mario – Autoservizi 3
Emme Calabria e Lucania S.a.s.», con sede in S. Marco Argen-
tano (CS);

PRESO ATTO:

— che in data 30 agosto 2004 è pervenuta la comunicazione,
acquisita agli atti del Dipartimento Trasporti in pari data con prot.
n. 8879, inoltrata dall’azienda Docbus S.r.l., sottoscritta per ade-
sione anche dai legali rappresentanti delle aziende F.A.T.A. S.r.l.;
Aceti Giuseppe Mario; Autoservizi 3 Emme Calabria e Lucania
S.a.s., con la quale le suddette aziende, a parziale modifica delle
precedenti istanze inoltrate, rispettivamente, in data 6 agosto
2003 ed in data 18 luglio 2003, hanno chiesto di essere autoriz-
zate a proseguire i servizi di trasporto in atto concessi, in forma
associata, ed il conseguente trasferimento dei rispettivi rapporti
concessori alla costituenda A.T.I. «F.A.T.A. S.r.l. – Aceti Giu-
seppe Mario – Autoservizi 3 Emme Calabria Lucania S.a.s. di
Filomena Perrone & C. – Docbus S.r.l.», precisando che esistono
tutti i presupposti previsti dall’Atto di Indirizzo di cui alla deli-
berazione G.R. n. 481/2003;

— che in allegato alla suddetta istanza del 30 agosto 2004 è
stato presentato un nuovo Piano di impresa integrativo di quello
già presentato dalle imprese F.A.T.A. S.r.l.; Aceti Giuseppe
Mario; Autoservizi 3 Emme Calabria e Lucania S.a.s. in data 18
luglio 2003, contenente il relativo Programma di esercizio e n. 2
planimetrie illustranti, la prima, la rete dei servizi in atto affidati
alle imprese F.A.T.A. S.r.l. –Aceti Giuseppe Mario –Autoservizi
3 Emme Calabria Lucania S.a.s. di Filomena Perrone & C. –
Docbus S.r.l. e, la seconda, la rete dei servizi razionalizzati pro-
posta da esercire in forma associata;

— che in data 13 settembre 2004 è pervenuta l’ istanza, acqui-
sita agli atti del Dipartimento Trasporti il successivo 14 set-
tembre 2004 con prot. n. 9110, mediante la quale le aziende:
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DECRETO n. 15837 del 4 ottobre 2004

Adempimenti relativi all’Atto di indirizzo in materia di ra-
zionalizzazione del trasporto pubblico locale di cui alla deli-
berazione G.R. n. 481 del 30 giugno 2003. Trasferimento al-
l’Associazione Temporanea di Imprese «F.A.T.A. S.r.l. –
Aceti Giuseppe Mario – Autoservizi 3 Emme Calabria Lu-
cania S.a.s. di Filomena Perrone & C. – Docbus S.r.l.» (capo-
gruppo: F.A.T.A. S.r.l.), dei rapporti concessori in atto cor-
renti con le aziende: 1) F.A.T.A. S.r.l., con sede in S. Marco
Argentano (CS), contrada Cimino; 2) ditta individuale Aceti
Giuseppe Mario –Autoservizio di linea in concessione regio-
nale, con sede in Firmo (CS); 3) Autoservizi 3 Emme Cala-
bria e Lucania S.a.s., con sede a Mormanno (CS); 4) Docbus
S.r.l., con sede a Rende (CS).

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che la Legge regionale 7 agosto 1999, n. 23, e successive
modifiche ed integrazioni, recependo i principi di economicità
ed efficienza, ispiratori del D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 422, ha
avviato la razionalizzazione del sistema del trasporto pubblico
calabrese finalizzata al miglioramento dell’offerta dei servizi
sotto il profilo quantitativo e qualitativo;

— che l’art. 27, comma 3, della citata L.R. 23/99, al fine di
ridurre l’elevato numero di aziende concessionarie esercenti ser-
vizi di trasporto pubblico locale (TPL) in Calabria, ha ricono-
sciuto l’erogazione di un contributo straordinario a favore delle
imprese che sviluppano una percorrenza annua inferiore a
600.000 chilometri (in prosieguo definite semplicemente «pic-
cole imprese») che manifestino l’ intenzione di abbandonare
l’esercizio del servizio di trasporto;

— che l’art. 27 cit., comma 5, per come modificato dalle leggi
regionali nn. 18/2001 e 33/2002, stabilisce, in particolare, che
qualora le suddette piccole imprese «non esercitano, nel termine
di trenta giorni dalla pubblicazione dell’apposito atto di indi-
rizzo, la facoltà di cui al precedente comma 3, possono conti-
nuare ad esercire a condizione che si associno con altre imprese,
in una delle forme di società di capitale previste dal codice civile,
anche come Associazione temporanea di imprese, realizzando
una unicità di gestione di servizi di entità superiore ad una per-
correnza annua di 600.000 chilometri, nell’ambito dei servizi ri-
spettivamente limitrofi e finitimi, che corrisponda agli obiettivi
contenuti nell’atto di indirizzo emanato dalla Giunta regionale

previo parere conforme della Commissione Consiliare compe-
tente da acquisire entro trenta giorni, decorsi inutilmente i quali
il parere si intende acquisito favorevolmente»;

— che con deliberazione n. 481 del 30 giugno 2003 la Giunta
regionale, previo parere conforme della competente Commis-
sione Consiliare, ha approvato l’Atto di indirizzo in materia di
razionalizzazione del trasporto pubblico locale (in proseguo de-
nominato semplicemente «Atto di indirizzo») previsto dal citato
art. 27;

— che la suddetta deliberazione G.R. n. 481/2003, contenente
l’Atto di indirizzo, è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Calabria in data 8 luglio 2003 (supplemento straor-
dinario n. 5 al n. 12 dell’1/7/2003);

— che l’Atto di indirizzo, al punto 2., stabilisce la procedura
per la presentazione delle domande di rinunzia alle concessioni
ovvero di prosecuzione nell’esercizio tramite forme di aggrega-
zione tra imprese esercenti autolinee finitime in modo da realiz-
zare un’unicità di gestione dei servizi superiore a 600.000 chilo-
metri annui;

VISTA:

— l’ istanza pervenuta al Dipartimento Trasporti in data 18
luglio 2003, acquisita agli atti il giorno 23 luglio 2003 con prot.
n. 8345, mediante la quale le aziende:
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DECRETO n. 16003 del 6 ottobre 2004

Impegno di spesa di C 50.000,00 sul capitolo 23010222
(UPB 2.3.01.02.22) dell’esercizio 2004 per l’attuazione di una
campagna promozionale educativa volta ad incentivare l’uti-
lizzo dei mezzi pubblici di trasporto.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che, l’Assessorato ai Trasporti ha programmato una cam-
pagna promozionale educativa volta ad incentivare l’utilizzo dei
mezzi pubblici di trasporto allo scopo di prevenire l’ incidentalità
stradale collegata ai grandi flussi di mobilità;

— che, a seguito di richiesta del Dipartimento Trasporti, in
data 4/3/04 è stata adottata, per effetto della legge regionale 11/
8/04 n. 20, una variazione di bilancio nell’ambito del capitolo
23010222 (UPB 2.3.01.02.22) avente una previsione di spesa
della somma di C 50.000,00, per far fronte agli oneri derivanti
dalla programmata campagna per incentivare l’utilizzo dei mezzi
pubblici di trasporto;

RITENUTO di dover adottare il formale impegno di utilizzo
della spesa disponibile;

VISTO:

— l’art. 43 della Legge regionale n. 8 del 4 febbraio 2003
recante «Ordinamento del bilancio e della contabilità della Re-
gione Calabria»;

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua i compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

— la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21 giugno
1999 recante: «Adeguamento delle norme legislative e regola-
mentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla
L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifi-
cazioni»;

— il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24
giugno 1999 recante «Separazione dell’attività amministrativa di
indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

— la L.R. n. 23 del 7/8/1999 e successive modificazioni ed
integrazioni;

— la L.R. n. 18 del 13/8/2001;
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DECRETA

— di impegnare, per le motivazioni in preambolo, la somma
di C 50.000,00 sul capitolo 23010222 (UPB 2.3.01.02.22) del-
l’anno in corso 2004 per la copertura degli oneri derivanti dallo
svolgimento di una campagna educativa per incentivare l’uti-
lizzo dei mezzi pubblici di trasporto;

— di dare atto che avverso il presente Decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla stessa
data.

Catanzaro, lı̀ 6 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n.16013 del 6 ottobre 2004

Impegno di spesa di C 50.000,00 per l’attuazione di una
campagna promozionale educativa volta alla prevenzione
dell’uso di droghe ed alcolici. Legge regionale 11/8/04 n. 18
art. 6 comma 2.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che, l’Assessorato ai Trasporti ha programmato una cam-
pagna promozionale educativa atta ad avviare attività di preven-
zione, tramite personale specializzato presso le Scuole Guida,
per sensibilizzare sui pericoli derivanti alla sicurezza dall’uso di
stupefacenti ed alcolici durante la guida;

— che, a seguito di richiesta del Dipartimento Trasporti in
data 4/3/04 è stata adottata una variazione di bilancio nell’am-
bito dell’UPB 2.3.01.02.00, tramite Legge regionale 11/8/04 n.
18, con l’ istituzione del capitolo 23010231 avente una previsione
di spesa della somma di C 50.000,00, per far fronte agli oneri
derivanti dalla programmata campagna promozionale educativa
volta alla prevenzione dell’uso di droghe ed alcolici;

— che, nel corso del corrente anno 2004 non è possibile pro-
cedere all’utilizzazione dello stanziamento, stante la tardiva au-
torizzazione della spesa;

RITENUTO di dover adottare formale impegno di spesa da
realizzare nel successivo esercizio finanziario;

VISTO:

— l’art. 43 della Legge regionale n. 8 del 4 febbraio 2003
recante «Ordinamento del bilancio e della contabilità della Re-
gione Calabria»;

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua i compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

— la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21 giugno
1999 recante: «Adeguamento delle norme legislative e regola-

mentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla
L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifi-
cazioni»;

— il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24
giugno 1999 recante «Separazione dell’attività amministrativa di
indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

DECRETA

— di impegnare, per le motivazioni in preambolo, la somma
di C 50.000,00 sul capitolo 23010231 (UPB 2.3.01.02.00) del
bilancio di previsione 2004 a copertura degli oneri derivanti dal-
l’esecuzione di una Campagna Promozionale volta a sensibiliz-
zare sui pericoli derivanti alla sicurezza dell’uso di stupefacenti
ed alcolici durante la guida;

— di dare atto che avverso il presente Decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla stessa
data.

Catanzaro, lı̀ 6 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16023 del 6 ottobre 2004

Impegno di spesa di C 100.000,00 per interventi in materia
di sicurezza stradale. Legge regionale 11/8/2004 n. 18 art. 6
comma 1.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che, l’Assessorato ai Trasporti ha partecipato al primo
bando di attuazione del Piano Nazionale di sicurezza stradale;

— che, a seguito di richiesta del Dipartimento Trasporti in
data 4/3/04 è stata adottata, una variazione di bilancio nell’am-
bito dell’UPB 2.3.01.02.00, tramite legge regionale 11/8/04 n.
18, art. 6 comma 1, con l’ istituzione del capitolo 23010230
avente una previsione di spesa della somma di C 100.000,00, per
far fronte agli oneri previsti dagli interventi in materia di sicu-
rezza stradale;

— che nel corso del corrente anno 2004 non è possibile pro-
cedere all’utilizzazione dello stanziamento, stante la tardiva au-
torizzazione della spesa;

RITENUTO di dover adottare formale impegno di spesa da
realizzare nel successivo esercizio finanziario;

VISTO:

— l’art. 43 della Legge regionale n. 8 del 4 febbraio 2003
recante «Ordinamento del bilancio e della contabilità della Re-
gione Calabria»;

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua i compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;
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— la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21 giugno
1999 recante: «Adeguamento delle norme legislative e regola-
mentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla
L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifi-
cazioni»;

— il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24
giugno 1999 recante «Separazione dell’attività amministrativa di
indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

DECRETA

1. di impegnare, per le motivazioni in preambolo, la somma
di C 100.000,00 sul capitolo 23010230 (UPB 2.3.01.02.00) del
bilancio di previsione 2004 a copertura degli oneri previsti per
gli interventi in materia di sicurezza stradale;

2. di dare atto che avverso il presente Decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla stessa
data.

Catanzaro, lı̀ 6 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16028 del 6 ottobre 2004

Impegno di spesa di C 100.000,00 per la razionalizzazione
e lo sviluppo del sistema regionale dei trasporti (L.R. 7/8/
1999 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni).

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che, a seguito di richiesta del Dipartimento Trasporti, in
data 4/3/04 è stata adottata, per effetto della legge regionale 11/
8/04 n. 20, una variazione di bilancio nell’ambito del capitolo
2222115 (UPB 2.3.01.02.07) avente una previsione di spesa
della somma di C 100.000,00, per far fronte agli oneri derivanti
dagli interventi di razionalizzazione e di sviluppo del sistema
regionale dei trasporti ai sensi della L.R. n. 23/99 e successive
modificazioni ed integrazioni;

CONSIDERATO:

— che, presumibilmente nel corso del corrente anno 2004
non sarà possibile procedere all’utilizzazione delle somme di che
trattasi;

— che, occorre procedere all’ impegno di spesa da servire a
copertura finanziaria delle spese derivanti dall’approvazione di
tutti gli strumenti amministrativi necessari all’attuazione defini-
tiva della riforma e al trasferimento delle deleghe in materia di
T.P.L.;

VISTO:

— l’art. 43 della Legge regionale n. 8 del 4 febbraio 2003
recante «Ordinamento del bilancio e della contabilità della Re-
gione Calabria»;

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della

Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua i compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

— la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21 giugno
1999 recante: «Adeguamento delle norme legislative e regola-
mentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla
L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifi-
cazioni»;

— il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24
giugno 1999 recante «Separazione dell’attività amministrativa di
indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

— la L.R. n. 23 del 7/8/1999 e successive modificazioni ed
integrazioni;

DECRETA

— di impegnare, per le motivazioni in preambolo, la somma
di C 100.000,00 sul capitolo 2222115 (UPB 2.3.01.02.07) del-
l’anno in corso 2004 per la copertura degli oneri derivanti dal-
l’approvazione di tutti gli strumenti amministrativi necessari al-
l’attuazione definitiva della riforma e al trasferimento delle de-
leghe in materia di T.P.L.;

— di dare atto che avverso il presente Decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla stessa
data.

Catanzaro, lı̀ 6 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16030 del 6 ottobre 2004

Impegno somma di C 1.000.000,00 sul capitolo 2222106
(UPB 2.3.01.02.02) dell’esercizio 2004 per interventi finan-
ziari relativi alla compensazione dei minori introiti derivanti
dal trasporto gratuito di determinate categorie di cittadini
(L.R. 23/1999 e successive modificazioni ed integrazioni cosı̀
come integrata e modificata e della L.R. 14/2004).

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO che sul capitolo di spesa n. 2222106 del bilancio
di previsione del corrente anno 2004 esiste lo stanziamento di C
1.000.000,00 per far fronte ai rimborsi spettanti alle aziende di
trasporto pubblico e privato per il mancato ricavo riveniente dal-
l’utilizzo delle tessere di libera circolazione, relativamente alla
tratta autorizzata, da parte dei soggetti aventi titoli, ai sensi della
L.R. 7 agosto 1999, n. 23 cosı̀ come integrata e modificata e dalla
L.R. 14 aprile 2004 n. 14;

RITENUTO di dover adottare il formale impegno della spesa
disponibile;

VISTO:

— la L.R. n. 23 del 7 agosto 1999;

— la L.R. n. 14 del 14 aprile 2004;
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— la L.R. n. 7 del 13 maggio 1996 recante «Norme sull’ordi-
namento della struttura organizzativa della Giunta regionale e
sulla Dirigena regionale» ed in particolare l’art. 28 che individua
compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente
Generale;

— la delibera della Giunta regionale n. 2661 del 21/6/1999
recante: «Adeguamento delle norme legislative e regolamentari
in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R.
7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifica-
zioni»;

— l’art. 43 della L.R. n. 8 del 4 febbraio 2002 recante «Ordi-
namento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria»;

DECRETA

DI impegnare, per le motivazioni in preambolo, la somma di
C 1.000.000,00 (un milione) sul capitolo 2222106, dell’anno in
corso 2004 per gli interventi finanziari a favore delle aziende di
trasporto pubblico e privato esercenti il trasporto pubblico locale
di interesse regionale nella regione, per i mancati ricavi conse-
guenti al servizio di trasporto gratuito fornito ai titolari di tessere
di libera circolazione, relativamente alla tratta autorizzata, ai
sensi della L.R. 7 agosto 1999 n. 23 cosı̀ come integrata e modi-
ficata e della L.R. 14 aprile 2004 n. 14.

Catanzaro, lı̀ 6 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16194 dell’8 ottobre 2004

Liquidazione all’Avv. Nino Gimigliano – Catanzaro – di
una anticipazione sugli onorari spettanti per le funzioni di
Presidente del Collegio arbitrale «Regione Calabria/Debo-
nair» a seguito della sentenza n. 10141/04 della Corte Su-
prema di Cassazione.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che in data 13 marzo 1999 veniva costituito un Collegio
Arbitrale per la risoluzione della controversia insorta tra la so-
cietà Debonair Airwais Limited e la Regione Calabria composto
dai Signori Avv. Nino Gimigliano – Presidente, Avv. Prof. Mas-
simo Confortini – Arbitro, Avv. Giuseppe Iannello – Arbitro,
Avv. Santo Viotti e Avv. Emma Izzi – Segretari;

— che il nominato Collegio, con decisione adottata in data 28
maggio 1999 depositata in data 5 giugno 1999, autoliquidava un
acconto sugli onorari relativi all’attività arbitrale, erogato dalla
Regione, tramite decreto dirigenziale n. 12103 del 23 novembre
2001;

— che, con ordinanza del Presidente del Tribunale di Catan-
zaro, depositata in data 31 dicembre 2001, veniva determinato il
compenso definitivo, liquidato ed erogato dalla Regione tramite
decreto dirigenziale n. 8911 del 15 luglio 2002 revocato e sosti-
tuito prima dell’esecuzione dal decreto dirigenziale n. 8911/
2002;

PRESO ATTO:

— che il provvedimento del Presidente del Tribunale di Ca-
tanzaro è stato gravato d’ impugnazione, ex art. 111 Cost., da-
vanti alla Suprema Corte di Cassazione ad istanza dell’Avv. Nino
Gimigliano, dell’Avv. Giuseppe Iannello e dell’Avv. Santo
Viotti;

— che, con decreto dirigenziale n. 17364 del 10 dicembre
2002, è stata impegnata la somma disponibile sul capitolo di
competenza e residua della liquidazione definitiva a copertura
cautelare degli oneri rivenienti da una eventuale pronuncia nega-
tiva della Corte Suprema di Cassazione;

— che, con nota datata 24 giugno 2004, l’avv. Nino Gimi-
gliano ha comunicato e successivamente trasmesso copia della
sentenza n. 10141/04 – Sezione II con cui la Corte Suprema di
Cassazione ha accolto il ricorso proposto;

— che, per effetto di detta sentenza il valore della causa, in-
dicato dal Tribunale di Catanzaro in 91 miliardi di lire, è stato
elevato a 362,7 miliardi di lire, cosı̀ determinato sommando al
valore della domanda principale quello della domanda riconven-
zionale avanzata dalla Regione;

— che, nelle more di determinazione del compenso defini-
tivo, che, a seguito della citata sentenza è stata rimessa ad altro
giudice del Tribunale di Catanzaro, l’avv. Gimigliano ha ri-
chiesto un acconto sugli onorari di sua spettanza, avanzando le-
gittimazione per l’enorme disparità rispetto a quanto riscosso e
per il maggiore danno gravante fino al soddisfo ex art. 1224 C.C.;

— che, con successiva nota datata 1 settembre 2004 l’avv.
Gimigliano ha rinnovato richiesta di pagamento di una anticipa-
zione quantificata in C 100.000, somma inferiore al quinto delle
competenze determinabili, con rinuncia espressa ad ulteriore
procedimento civile e alla richiesta di interessi e di danno ex art.
1224, già avanzata, sulle somme già riscosse in sede di autoliqui-
dazione e in esecuzione dell’annullata sentenza del Presidente
del Tribunale di Catanzaro;

CONSIDERATO:

— che, dalla sentenza n. 10141/04 della Corte di Cassazione
e pur se in assenza della definitiva determinazione dei compensi,
emerge una pesante situazione debitoria della Regione;

— che, pur trattandosi di un debito solidale con la Debonair
Airwais Limited, la Regione è esposta all’esecuzione diretta in
quanto la debitrice solidale è Società residente all’estero e gra-
vata da procedimenti di liquidazione;

RITENUTO:

— che la proposta avanzata dall’Avv. Gimigliano sia conve-
niente per i seguenti motivi:

− l’erogazione di una anticipazione sui compensi definitivi
interrompe limitatamente al liquidato il decorrere degli interessi
richiesti nella domanda giudiziale fino al soddisfo;

− l’erogazione dell’anticipazione previene per espressa ri-
nuncia dell’ interessato un ulteriore contenzioso per danni risar-
cibili ex art. 1224 C.C., secondo la richiesta avanzata con nota
datata 1/9/2004 acquisita al prot. n. 8931;

− con l’erogazione dell’anticipazione l’Avv. Gimigliano ri-
nuncia, inoltre, a qualsiasi pretesa in ordine a quanto già riscosso
tramite autoliquidazione e sentenza di liquidazione successiva-
mente annullata;
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− la rinunzia sul riscosso risulta particolarmente conve-
niente se si considera che la decisione di autoliquidazione di un
acconto, adottata dal Collegio in data 28 maggio 1999, dispo-
neva l’erogazione delle somme a ciascun arbitro nel termine di
30 giorni e che, per la mancanza della previsione di spesa in
bilancio regionale, la Regione provvedeva al pagamento con de-
creto n. 12103 in data 23 novembre 2001;

VERIFICATO:

— che sul procedimento amministrativo in oggetto è stato ac-
quisito il parere favorevole dell’Avvocatura regionale, trasmesso
con prot. 7269 del 29 settembre 2004;

VISTO:

— che la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, reca
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» e, in particolare,
all’art. 7 sulle funzioni dei Dipartimenti;

— che con D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999, sono state
emanate le norme in materia di «Separazione dell’attività ammi-
nistrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione» modi-
ficato con D.P.G.R. 206 del 15 dicembre 2000;

DECRETA

1. di liquidare all’Avv. Nino Gimigliano, Presidente del Col-
legio Arbitrale Regione Calabria/Debonair Airwais Limited una
anticipazione di C 100.000,00, IVA compresa, sugli onorari e
spese di spettanza in forza della sentenza n. 10141/04 della Corte
Suprema di Cassazione che ha annullato l’ordinanza del Presi-
dente del Tribunale di Catanzaro depositata in data 31 dicembre
2001, con cui è stato determinato il compenso spettante al Col-
legio;

2. di dare atto che la spesa grava sul capitolo 12040505
U.P.B. 1.2.01.05, impegnato a copertura delle ulteriori compe-
tenze e oneri spettanti al Collegio Arbitrale Regione Calabria/
Debonair con Decreto dirigenziale n. 17364 del 10 dicembre
2002, impegno di spesa 5981 del 6 dicembre 2002;

3. di autorizzare la Ragioneria generale della Regione ad
emettere il relativo mandato di pagamento a favore dell’Avv.
Nino Gimigliano, P.I. 00050450790, residente in Catanzaro alla
via Paternostro, 10, da accreditare mediante c/c bancario n.
59159 acceso presso la Banca Nazionale del Lavoro di Catan-
zaro, cod. ABI 1005 CAB 04400;

4. di attestare ai sensi dell’art. 45 della L.R. 4/2002 n. 8 che
per la liquidazione in oggetto si sono realizzate le condizioni che
comprovano il diritto dei creditori;

5. di trasmettere copia del presente provvedimento all’Av-
vocatura regionale per la valutazione delle azioni da intrapren-
dere in materia di rivalsa del debito solidale;

6. di trasmettere copia del presente provvedimento all’avv.
Nino Gimigliano per la restituzione con sottoscrizione in segno
di conferma e accettazione;

7. di precisare che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla cono-
scenza, e, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 8 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16200 dell’8 ottobre 2004

Affidamento all’Ordine dei Dottori Commercialisti di Ca-
tanzaro dell’ incarico di certificare la congruità dei compensi
spettanti alla Commissione Tecnica, incaricata alla determi-
nazione dei deficit delle aziende di trasporto pubblico locale
per il periodo 1987/1996, istituita ai sensi della legge regio-
nale 17 ottobre 1997, n. 12 art. 5 comma 6o. Liquidazione
compensi all’Ordine dei Dottori Commercialisti di Catan-
zaro con sede a Catanzaro.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che l’art. 5, comma 6, della Legge regionale 17 ottobre
1997, n. 12 ha affidato alla Commissione tecnica, costituita con
deliberazione della Giunta regionale n. 4471 del 23 luglio 1996,
l’ incarico di riclassificazione e accertamento dei disavanzi di
esercizio effettivi delle Aziende concessionarie dei servizi di
pubblico trasporto per il periodo 1 gennaio 1987-31 dicembre
1996;

— che la nominata Commissione, composta da: Prof. Gio-
vanni Gangemi, Prof. Sebastiano Vespier, Prof. Paolo Leoni, Ing.
Pietro Abiuso, ha presentato in data 17 novembre 2000 una ulte-
riore certificazione attestante i risultati di verifica sui deficit delle
Aziende, che è stata assunta a base di riferimento per l’eroga-
zione di una anticipazione alle Aziende, ai sensi dell’art. 7 bis
della L.R. 28 agosto 2000, n. 14 tramite deliberazione di Giunta
regionale n. 919 del 21 novembre 2000;

— che, con decreto dirigenziale n. 5838 del 19 giugno 2001, è
stato liquidato un ulteriore acconto sulle competenze dovute ed è
stato stabilito di richiedere all’Avvocatura regionale un parere
legale in ordine alla definitiva determinazione dei compensi pro-
fessionali spettanti alla Commissione Tecnica di cui alla L.R.
12/1997, autocertificati in mancanza di una originaria conven-
zione regolante l’ incarico;

PRESO ATTO:

— che la risposta fornita dall’Avvocatura regionale non ha
superato il dubbio di legittimità sull’esatta procedura di quanti-
ficazione del rilevante importo richiesto a titolo di onorari e
spese;

— che in tale situazione si è reso necessario chiedere il parere
di congruità all’Ordine Professionale dei Dottori Commercialisti
di Catanzaro sulla parcella prodotta dai professionisti;

— che con decreto dirigenziale n. 5537 del 29 aprile 2003, è
stato affidato all’Ordine dei Dottori Commercialisti di Catanzaro
l’ incarico di determinare e certificare la congruità della pretesa
economica a titolo di onorari e compensi, avanzata nelle forme di
autocertificazione dalla Commissione Tecnica incaricata dal-
l’art. 5 comma 6 della legge regionale 17 ottobre 1997 n. 12 alla
determinazione dei deficit effettivi per gli anni dal 1987 al 1996
alle aziende di trasporto pubblico locale;

— che in data 6 ottobre 2003 con lettera prot. n. 10496 a se-
guito di precisa richiesta sono stati trasmessi all’Ordine dei Com-
mercialisti di Catanzaro copie di atti utili per la valutazione di
congruità;

PRESO ATTO:

— che, con nota n. 298/2003 del 18 dicembre 2003, l’ incari-
cato Ordine dei Dottori Commercialisti ha comunicato che il
Consiglio dell’Ordine nella riunione del 16 dicembre 2003 ha
rilasciato il richiesto parere di congruità;
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— che tale parere è stato acquisito agli atti del Dipartimento il
14 gennaio 2004, con il n. 437;

— che, l’Ordine dei Dottori Commercialisti di Catanzaro
nella citata lettera 298/2003 ha avanzato richiesta di pagamento
per l’attività svolta;

— che la spesa relativa al suddetto parere di congruità deve
essere imputata sul capitolo 7003101, in perenzione amministra-
tiva, impegno di spesa n. 5271 del 22/12/1997, essendo la spesa
medesima correlata all’attività della Commissione Tecnica;

VERIFICATO:

— che con Decreto Dirigenziale n. 5537 del 29 aprile 2003, è
stato iscritto a favore dell’Ordine l’ impegno di spesa di C
55.200,00 sul capitolo di bilancio n. 7003101 dell’anno 2003 in
perenzione amministrativa, impegno di spesa n. 5271 del 22 di-
cembre 1997, assunto con deliberazione della Giunta regionale
n. 6864 del 23 dicembre 1997 a copertura dell’ incarico di certi-
ficare la congruità dei compensi spettanti alla Commissione Tec-
nica, incaricata alla determinazione dei deficit delle aziende di
trasporto pubblico locale per il periodo 1987/1996, istituita ai
sensi della legge regionale 17 ottobre 1997, n. 12 art. 5 comma
6o;

RITENUTO di dover liquidare a titolo di saldo in ragione della
prestazione effettivamente resa;

VISTO:

— l’art. 43 della Legge regionale n. 8 del 4 febbraio 2003
recante «Ordinamento del bilancio e della contabilità della Re-
gione Calabria»;

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua i compiti e responsabilità del Dirigente
con funzioni di Dirigente Generale;

— la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21 giugno
1999 recante: «Adeguamento delle norme legislative e regola-
mentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla
L.R. 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifi-
cazioni»;

— il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24
giugno 1999 recante «Separazione dell’attività amministrativa di
indirizzo e di controllo da quella di gestione»;

DECRETA

a) di richiamare ed approvare le motivazioni e le considera-
zioni espresse in narrativa come parte integrante del presente
atto;

b) di impegnare e liquidare per le motivazioni in preambolo,
complessivamente la somma di C 55.200,00 IVA compresa, sul
capitolo di bilancio n. 7003101 dell’anno 2004 in perenzione
amministrativa, impegno di spesa n. 5271 del 22 dicembre 1997,
assunto con deliberazione della Giunta regionale n. 6864 del 23
dicembre 1997 in favore dell’Ordine dei Dottori Commercialisti
di Catanzaro con sede in Catanzaro in Piazza Duomo, 5a Codice
fiscale 80007580790, da accreditare sul c/c bancario n. 4835908
acceso presso la Banca Unicredito sede di Catanzaro, ABI 02008
CAB 04400 CIN T a copertura dell’ incarico di certificare la con-
gruità dei compensi spettanti alla Commissione Tecnica, incari-

cata alla determinazione dei deficit delle aziende di trasporto
pubblico locale per il periodo 1987/1996, istituita ai sensi della
legge regionale 17 ottobre 1997, n. 12 art. 5 comma 6o;

c) di imputare la spesa sul capitolo di bilancio n. 7003101
dell’anno in corso 2004, ex capitolo di bilancio 2222113, im-
pegno di spesa n. 5271/97;

d) di attestare, ai sensi dell’art. 45 della L.R. 4/2002 n. 8 che
per la liquidazione in oggetto si sono realizzate le condizioni che
comprovano il diritto dei creditori;

e) di autorizzare la Ragioneria Generale della Regione, ad
emettere il relativo mandato di pagamento a favore del nominato
Ordine;

f) di dare atto che avverso il presente decreto è ammesso ri-
corso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla stessa
data.

Catanzaro, lı̀ 8 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16678 del 13 ottobre 2004

Modifica percorso di accesso e regresso nella città di
Reggio Calabria delle autolinee S. Basilio-Motta S. Giovan-
ni-Reggio Calabria, con prolungamento a Villa S. Giovanni e
con diramazione per S. Elia di Lazzaro, e Fossato Ionico-
Montebello Ionico-Reggio Calabria, con prolungamento a
Villa San Giovanni e modifica percorso delle corse di ritorno
nell’abitato di Motta S. Giovanni a seguito dell’ordinanza
del medesimo comune n. 34 del 9 luglio 2004.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTE:

— l’ istanza datata 12 luglio 2004 – acquisita agli atti del Di-
partimento Trasporti il successivo giorno 22 con prot. n. 6080 –
mediante la quale l’Azienda Autolinee Cav. Domenico Tripodi
S.r.l., con sede a Reggio Calabria, ha chiesto di essere autorizzata
a modificare il percorso di ingresso e regresso a Reggio Calabria
delle due autolinee S. Basilio-Motta S. Giovanni-Reggio Cala-
bria, con prolungamento a Villa S. Giovanni e con diramazione
per S. Elia di Lazzaro, e Fossato Ionico-Montebello Ionico-
Reggio Calabria, con prolungamento a Villa San Giovanni, assu-
mendo che più volte, in passato, ha fatto presente che, a seguito
del notevole congestionamento del traffico nel perimetro urbano
della città di Reggio Calabria, si è vista costretta, allo scopo di
evitare un’eccessiva dilatazione dei tempi di percorrenza che ha
provocato vibrate proteste dell’utenza, specialmente lavoratori e
studenti, di modificare il percorso terminale di ingresso a Reggio
Calabria facendo percorrere agli autobus, sia all’andata che al
ritorno, la tangenziale fino allo svincolo di Cardinale Portanova,
seguendo lo stesso itinerario in atto percorso dagli altri vettori le
cui autolinee giungono nella città calabrese dello Stretto dal ver-
sante ionico e di istituire, contestualmente, la diramazione per
l’aeroporto di Ravagnese dall’omonimo svincolo della citata tan-
genziale;

— la comunicazione datata 3 agosto 2004 mediante la quale
della citata Azienda Tripodi ha trasmesso l’ordinanza del Sin-
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daco di Motta San Giovanni n. 34 del 9 luglio 2004, con la quale
è stato istituito il senso unico di marcia direzione monte-mare;

— la relazione d’Ufficio, datata 13 settembre 2004, relativa,
al sopralluogo effettuato da un funzionario dello scrivente Dipar-
timento dal quale è risultato che a seguito della citata ordinanza
comunale gli autobus disimpegnanti le corse di ritorno dell’auto-
linea sopra menzionata, giunti all’ inizio del centro abitato, do-
vranno percorrere la Circonvallazione Abenavoli fino alla via
Greco C. (angolo scalinata Piazza Minatore), quindi percorrere
in direzione monte-mare tutto l’abitato seguendo l’ itinerario in
atto autorizzato fino alla Stazione di Servizio IP – posta imme-
diatamente a valle del centro abitato di Motta S. Giovanni ed
unico luogo in cui appare possibile effettuare la manovra di in-
versione di marcia in condizioni minime di sicurezza – per poi
ripercorrere la Circonvallazione Abenavoli e riprendere il per-
corso in atto autorizzato per raggiungere San Basilio;

— la comunicazione datata 13 settembre 2004 – assunta agli
atti del Dipartimento Trasporti in pari data con prot. n. 9054 –
mediante la quale il Comune di Motta San Giovanni, Ente pro-
prietario della strada, ha attestato la transitabilità per i mezzi pe-
santi ed in particolare per i mezzi di linea, della Circonvallazione
Abenavoli;

— la nota prot. n. 9076 del 13 settembre 2004, mediante la
quale il Dipartimento Trasporti ha interessato l’Unità operativa
periferica di Reggio Calabria del Dipartimento dei Trasporti Ter-
restri del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, compe-
tente ai fini della sicurezza, al fine di verificare la sussistenza dei
requisiti di sicurezza sia per quanto concerne la Circonvallazione
Abenavoli che dovrà essere percorsa in direzione mare-monte a
seguito della citata ordinanza che il luogo di inversione di marcia
individuato nella Stazione di rifornimento IP;

— la nota prot. n. 10338/TMC del 20 settembre 2004, – ac-
quisita agli atti del Dipartimento Trasporti il successivo giorno
23 con prot. n. 9426, mediante la quale della menzionata Unità
operativa periferica di Reggio Calabria del Dipartimento dei Tra-
sporti Terrestri del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
a seguito degli accertamenti svolti, ha comunicato che tanto per
la Circonvallazione Abenavoli che per il luogo di inversione di
marcia, individuato nella Stazione di Rifornimento IP posta im-
mediatamente a valle del centro abitato di Motta S. Giovanni,
sussistono i requisiti di sicurezza;

CONSIDERATO:

— che la richiesta modifica del percorso di ingresso e re-
gresso a Reggio Calabria avanzata dall’Azienda Autolinee Cav.
Domenico Tripodi, per le motivazioni addotte, appare merite-
vole di accoglimento, dal momento che la modifica di itinerario
ha la finalità di migliorare il servizio fornito all’utenza;

— che, allo stato, sia la Società Autolinee Federico S.p.A. che
la Società Consortile a responsabilità limitata Mediterranea Tra-
sporti, esercenti autolinee originatesi in località del versante io-
nico reggino con capolinea terminale nella città di Reggio Cala-
bria sono state già autorizzate a percorrere l’ itinerario di ingresso
e regresso nella città calabrese dello Stretto proposto dalla men-
zionata Società Autolinee Cav. Domenico Tripodi a r.l., proprio
allo scopo di evitare il congestionamento del traffico urbano e la
conseguente dilatazione dei tempi di percorrenza;

— che, a seguito della citata ordinanza del Comune di Motta
San Giovanni n. 34/2004, con la quale è stato istituito il senso
unico di marcia in direzione monte-mare e del nulla osta sicu-
rezza rilasciato dall’Unità operativa periferica di Reggio Cala-
bria del Dipartimento dei Trasporti Terrestri del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, occorre prendere atto del nuovo

percorso come sopra indicato che debbono percorrere gli autobus
di linea che disimpegnano le corse di ritorno nell’ambito del
centro abitato di Motta San Giovanni;

TENUTO CONTO:

— che la Giunta regionale, con delibera n. 673 del 24 luglio
2001, ha approvato il «Piano operativo delle iniziative che la
Regione e gli Enti Locali promuovono, nel periodo 2001-2003,
per l’attuazione della riforma del Trasporto Pubblico Locale»,
nel quale viene precisato, tra l’altro, che «nel periodo transitorio
2001/2003, potrà essere mantenuto l’attuale regime concessorio
operando gradualmente modifiche, oltre quelle già previste per il
settore, ma non ancora attuate, ai sensi della legislazione vigente,
sulla base delle informazioni e monitoraggio dei servizi, che sarà
attivato anche con il contributo delle aziende strutturate»;

— che la permanenza dell’attuale regime concessorio, san-
cita dalla richiamata deliberazione G.R. n. 673/2001, postula,
evidentemente, il riferimento alla legge regionale 14 aprile 1986,
n. 15 – tuttora in vigore – quale strumento legislativo da utiliz-
zare per far fronte a primarie ed indifferibili esigenze di trasporto
alle quali è necessario dare soluzioni adeguate allo scopo di as-
sicurare il diritto alla mobilità delle popolazioni calabresi, segna-
tamente a lavoratori e studenti, in attesa del completamento del
processo di razionalizzazione del trasporto pubblico locale della
nostra regione, già in atto;

— che la Giunta regionale, inoltre, con delibera n. 636 del 14
settembre 2004 ha autorizzato il Dipartimento Trasporti, a
istruire e definire, con precedenza su tutte le altre, nelle more di
completa attuazione dell’art. 14 della Legge regionale 7 agosto
1999, n. 23, in materia di definizione dei servizi minimi, le
istanze concernenti modifiche concessionali dei servizi di tra-
sporto pubblico locale finalizzate a soddisfare essenziali esi-
genze di mobilità verso i più importanti soggetti attrattori di rile-
vanza regionale, tra i quali rientrano, indubbiamente gli aero-
porti, per cui non si può disattendere la richiesta avanzata
dall’azienda Tripodi di continuare a garantire all’utenza, nel-
l’ambito delle due autolinee S. Basilio-Motta S. Giovanni-
Reggio Calabria, con prolungamento a Villa S. Giovanni e con
diramazione per S. Elia di Lazzaro, e Fossato Ionico-Montebello
Ionico-Reggio Calabria, con prolungamento a Villa San Gio-
vanni il collegamento con lo scalo aeroportuale di Reggio Cala-
bria;

— che l’Azienda Autolinee Cav. Domenico Tripodi S.r.l. pos-
siede tutti i requisiti di idoneità morale, finanziaria e professio-
nale, per poter gestire servizi di trasporto pubblico locale, ai sensi
delle disposizioni di legge in vigore;

— che sono stati regolarmente versati, fino al 2004, sia la
tassa di concessione regionale che il contributo di sorveglianza
relativi alle autolinee sopra menzionate;

— che con deliberazione della Giunta regionale n. 8421 del 9
dicembre 1996, è stato assentito il rinnovo delle concessioni re-
lative alle due autolinee in parola, per il periodo 1996-2004;

VISTI:

— la L.R. 14 aprile 1986, n. 15;

— il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 354 del
24/6/1999;

— la L.R. n. 23 del 7 agosto 1999 modificata dalla L.R. n. 24
del 7 agosto 1999;
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DECRETA

Per le motivazioni e le considerazioni espresse in narrativa:

1. di autorizzare l’Azienda Autolinee Cav. Domenico Tri-
podi S.r.l. con sede a Reggio Calabria, in accoglimento del-
l’ istanza avanzata in data 12 luglio 2004, a modificare il percorso
terminale delle autolinee S. Basilio-Motta S. Giovanni-Reggio
Calabria, con prolungamento a Villa S. Giovanni e con dirama-
zione per S. Elia di Lazzaro, e Fossato Ionico-Montebello Ioni-
co-Reggio Calabria, con prolungamento a Villa San Giovanni,
nel modo seguente, ferme restando le condizioni e le prescrizioni
di esercizio vigenti:

a) Autolinea S. Basilio-Motta S. Giovanni-Reggio Calabria,
con prolungamento a Villa S. Giovanni e con diramazioni per S.
Elia di Lazzaro, Aeroporto di Ravagnese e Porto di Reggio Ca-
labria:

Itinerario e fermate:

San Basilio (Contrada Leandro km. 0,000) – San Basilio (Te-
lefoni km. 1,600) – Contrada Sarto (Bivio km. 3,000 – facolta-
tiva) – Motta San Giovanni (Chiesa km. 3,500 – facoltativa) –
Motta San Giovanni (Riv. Tabacchi n. 1 km. 3,900) – Motta San
Giovanni (Trav. Via Carmine km. 4,300 – facoltativa) – Camba-
reri (Riv. Tabacchi n. 12 km. 7,500) – Bivio S.S. 106 per Motta
San Giovanni (km. 10,900) – Bivio Stazione F.S. Lazzaro (km.
11,600 – facoltativa) – Bivio S.S. 106 per Lazzaro (km. 11,800 –
solo itinerario) – Lazzaro (Ufficio Postale km. 12,200) – Bivio
S.S. 106 (uscita Lazzaro km. 12,500 – solo itinerario) – S. Elia di
Lazzaro (n.c. 180 km. 13,000 – facoltativa) – S. Elia di Lazzaro
(Fornace Caserta km. 13,500) – S. Elia di Lazzaro (n. civico 180
km. 13,000 – facoltativa) – Bivio S.S. 106 (uscita Lazzaro km.
12,500 – solo itinerario) – Lazzaro (Ufficio Postale km. 12,200)
– Bivio S.S. 106 per Lazzaro (km. 11,800 – solo itinerario) –
Bivio Stazione Lazzaro (km. 11,600 – facoltativa) – Bivio S.S.
106 per Motta San Giovanni (km. 10,900) – Bivio Bocale (km.
13,100 – facoltativa) – Bivio Lume (km. 16,100 – facoltativa) –
Bivio San Giovanni (km. 16,700 fac.) – Inizio della tangenziale
Nord di Reggio Calabria (km. 19,300 – solo itinerario) – Svin-
colo Ravagnese (solo itinerario km. 21,800) – Aeroporto di Ra-
vagnese (km. 23,600) – Svincolo Ravagnese (solo itinerario km.
21,800) – Svincolo di via Cardinale Portanova (solo itinerario
km. 26,600) – Reggio Calabria (Via Cardinale Portanova – Bar
Morabito – km. 27,100) – Reggio Calabria (Bivio via XXV lu-
glio/via Marina – solo itinerario – km. 28,100) – Reggio Calabria
(Inizio Tangenziale Sud – solo itinerario – km. 28,300) – Reggio
Calabria (Porto km. 30,000) – Reggio Calabria (Inizio Tangen-
ziale Sud – solo itinerario – km. 28,300) – Reggio Calabria
(Bivio via XXV luglio/via Marina – solo itinerario – km. 28,100)
– Stazione F.S. Lido di Reggio Calabria (km. 28,600) – Stazione
F.S. Centrale di Reggio Calabria (km. 30,400) – Reggio Calabria
(Inizio Tangenziale sud – solo itinerario km. 32,500) – Svincolo
A/3 Villa S. Giovanni (solo itinerario km. 45,300) – Villa S. Gio-
vanni (Stazione F.S. km. 47,500);

Le corse di ritorno dell’autolinea sopra menzionata nonché
dell’autolinea San Basilio-Motta San Giovanni-Melito Porto
Salvo, per effetto della più volte richiamata ordinanza del Co-
mune di Motta S. Giovanni, dovranno seguire il seguente itine-
rario terminale:

Bivio S.S. 106 per Motta San Giovanni (km. 0,000) – Camba-
reri (Riv. Tabacchi n. 12 km. 3,400) – Motta S. Giovanni (Inizio
Circonvallazione Abenavoli – km. 6,700) – Motta S. Giovanni
(Fine Circonvallazione Abenavoli km. 7,700) – Motta S. Gio-
vanni (Chiesa – facoltativa – km. 7,800) – Motta S. Giovanni
(Rivendita Tabacchi km. 8,200) – Motta S. Giovanni (Traversa
via Carmine – facoltativa – km. 8,600) – Motta S. Giovanni (Ini-

zio Circonvallazione Abenavoli – km. 8,700) – Stazione di Ser-
vizio IP (solo per inversione di marcia km. 9,600) – Motta S.
Giovanni (Inizio Circonvallazione Abenavoli – km. 10,500) –
Motta S. Giovanni (Fine Circonvallazione Abenavoli km.
11,500) – Contrada Sarto (Bivio km. 11,900) – San Basilio (Te-
lefoni km. 13,300) – S. Basilio (Contrada Leandro km. 14,900);

b) Autolinea Fossato Ionico-Montebello Ionico-Reggio Cala-
bria con prolungamento a Villa San Giovanni e con diramazioni
per Aeroporto di Ravagnese e Porto di Reggio Calabria:

Itinerario e fermate:

Fossato Jonico (Casa Crea km. 0,000) – Fossato Jonico (La-
vanderia Pedà km. 0,600 fac.) – Montebello Jonico (Piazza Maz-
zacua km. 5,200) – Montebello Jonico (Municipio km. 5,400
fac.) – Montebello Jonico (Ufficio Collocamento km. 5,600 fac.)
– Masella Vecchia (Fontana km. 8,200) – Masella Nuova (num.
civ. 126 km. 8,900 fac.) – Casa Fotia (km. 10,900) – Ponte Can-
delora (km. 12,400) – Bivio S.S. 106 per Montebello e Fossato
Jonico solo itinerario (km. 15,300) – Bivio S.S. 106 (km. 15,800
solo itinerario) – S. Elia di Montebello (Stab. Liquichimica km.
16,100) – S. Elia di Montebello (bar Polimeni – Km. 16,500) –
Bivio S.S. 106 per S. Elia di Montebello (km. 17,300) – Bivio
S.S. 106 (uscita di Saline km. 17,800 solo itinerario) – Saline
(Chiesa km. 18,700) – Saline (Bar Barbaro km. 18,900 fac.) –
Saline (Bivio Ufficio Postale km. 19,200 fac.) – Saline (num.
civico 148 km. 19,500) – Bivio S.S. 106 per Saline (km. 19,900
solo itinerario) – Stazione Servizio AGIP (km. 20,100 fac.) –
Contrada Acona (km. 21,00 fac.) – Riace Capo d’Armi (Bivio
S.S. 106 km. 21,300) – Capo d’Armi (Faro km. 22,100) – S. Elia
di Lazzaro (Ristorante Faro km. 23,100 fac.) – S. Elia di Lazzaro
(Fornace Caserta km. 23,600) – S. Elia di Lazzaro (n. civico 180
km. 24,100 fac.) – Bivio S.S. 106 (uscita Lazzaro km. 24,600) –
Lazzaro (Ufficio Postale km. 24,900) – Bivio S.S. 106 per Laz-
zaro (km. 25,300 solo itinerario) Bivio Stazione di Lazzaro (km.
25,500 fac.) – Bivio S.S. 106 per Motta San Giovanni (km.
26,200) – Bivio Bocale (km. 28,400) – Bivio Lume (km. 31,400
fac.) – Bivio San Giovanni (km. 32,000 fac.) – Inizio della tan-
genziale Nord di Reggio Calabria (km. 34,600 – solo itinerario)
– Svincolo Ravagnese (solo itinerario km. 37,100) – Aeroporto
di Ravagnese (km. 38,900) – Svincolo Ravagnese (solo itine-
rario km. 37,100) – Svincolo di via Cardinale Portanova (solo
itinerario km. 42,800) – Reggio Calabria (Via Cardinale Porta-
nova – Bar Morabito km. 43,300) – Reggio Calabria (Bivio via
XXV luglio/via Marina – solo itinerario – km. 44,300) – Reggio
Calabria (Inizio Tangenziale Sud − solo itinerario − km. 44,500)
− Reggio Calabria (Porto km. 46,200) − Reggio Calabria (Inizio
Tangenziale Sud − solo itinerario − km. 44,500) − Reggio Cala-
bria (Bivio via XXV luglio/via Marina − solo itinerario − km.
44,300 − Stazione F.S. Lido di Reggio Calabria (km. 44,800) –
Stazione F.S. Centrale di Reggio Calabria (km. 46,600) – Reggio
Calabria (Inizio Tangenziale sud – solo itinerario km. 48,700) –
Svincolo A/3 Villa S. Giovanni (solo itinerario km. 63,600) –
Villa S. Giovanni (Stazione F.S. km. 65,800);

2. di prendere atto dell’ordinanza del Comune di Motta San
Giovanni n. 34 del 9 luglio 2004;

3. di precisare che la maggiore produzione bus x km. rive-
niente dal nuovo percorso di ingresso e regresso nella città di
Reggio Calabria e dal nuovo percorso che, per effetto della men-
zionata ordinanza del Comune di Motta San Giovanni n. 34/
2004, dovranno seguire le corse di ritorno delle autolinee S. Ba-
silio-Motta S. Giovanni-Reggio Calabria, con prolungamento a
Villa S. Giovanni e con diramazioni per S. Elia di Lazzaro, Ae-
roporto di Ravagnese e Porto di Reggio Calabria e S. Basilio –
Motta S. Giovanni – Melito Porto Salvo, costituisce incremento
del programma di esercizio ammesso a contribuzione e che al
relativo onere, si farà fronte con i fondi a disposizione sullo spe-
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cifico capitolo di bilancio regionale nei limiti di copertura pre-
visti dall’art. 1 della Legge regionale 13 agosto 2001 n. 18;

4. di precisare, altresı̀, che avverso il presente decreto è am-
messo ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Ca-
labria da chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla
conoscenza e, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso al Capo
dello Stato.

Catanzaro, lı̀ 13 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16679 del 13 ottobre 2004

Decreto dirigenziale n. 14141 del 3 settembre 2004. Retti-
fica.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO:

— il decreto dirigenziale n. 14141 del 3 settembre 2004, me-
diante il quale:

a) è stata approvata la domanda di aggregazione – in Associa-
zione Temporanea di Imprese denominata «FERSAV» – avan-
zata dalle aziende Ferrovie della Calabria S.r.l. e S.A.V. S.r.l. in
esecuzione dell’Atto di indirizzo in materia di razionalizzazione
del trasporto pubblico locale, di cui alla deliberazione della
Giunta regionale n. 481 del 30 giugno 2003;

b) è stato approvato il Piano di Impresa ed il Programma di
esercizio (quest’ultimo per come integrato e modificato dal Di-
partimento Trasporti, nei termini riportati alla successiva lettera
d) dell’Associazione Temporanea di Imprese denominata «FER-
SAV», costituita tra le aziende Ferrovie della Calabria S.r.l. e
S.A.V. S.r.l.;

c) è stato autorizzato, con decorrenza 15 settembre 2004, il
trasferimento delle concessioni delle autolinee sotto elencate, già
assentite alle imprese Ferrovie della Calabria S.r.l. e S.A.V. S.r.l.,
alla predetta Associazione Temporanea di Imprese denominata
«FERSAV», che le dovrà esercire alle condizioni e con le mo-
dalità seguenti:

RILEVATO:

— che, per meri errori materiali, di calcolo e di digitazione al
computer:

1. la coppia di corse feriale di cui alla lettera a) del pro-
gramma di esercizio dell’autolinea Spilinga-Ricadi-Tropea-Par-
ghelia-Vibo Valentia Marina-Pizzo-Bivio Angitola-Catanzaro,
con diramazione per Fitili e Zaccanopoli, via A/3 dallo svincolo
di Pizzo allo svincolo A/3 di Lamezia Terme e via Superstrada n.
280, è stata posta in coincidenza al bivio Angitola con la coppia
di corse feriale percorso Vibo Valentia-Catanzaro (itinerario
C-Via Bivio S.S. 18 per Curinga), esercita nell’ambito dell’auto-
linea San Giovanni di Comparni-Vibo Valentia-Catanzaro, via
Autostrada A/3 dallo Svincolo di Pizzo Calabro allo Svincolo di
Lamezia Terme, con diramazione per San Costantino e devia-
zioni dallo Svincolo A/3 di S. Onofrio allo Svincolo A/3 di Pizzo
Calabro, e via Pizzo Marinella-Bivio Angitola-Svincolo S.S. 280
di Maida Vibo Valentia-Catanzaro (via Bivio Curinga S.S. 18), in
arrivo al suddetto bivio, all’andata alle ore 6.40 ed al ritorno alle

ore 15,10, anziché con la coppia di corse feriale sul percorso
Vibo Valentia-Catanzaro (itinerario A) prevista in atto in arrivo
al suddetto bivio all’andata alle ore 6,33 ed al ritorno alle ore
15,11 che ha l’obbligo della coincidenza al citato bivio Angitola
con la coppia di corsa sopra menzionata originariamente assen-
tita all’Azienda S.A.V. S.r.l.;

2. la trasformazione da feriale nel periodo 1/1-15/7 e 1/9-
31/12 in feriale annuale è stata riferita alla coppia di corse sul
percorso parziale Vibo Valentia-Catanzaro (itinerario C) anziché
alla coppia di corse feriale sul percorso Catanzaro-Vibo Valentia;

3. tanto nella denominazione dell’autolinea San Giovanni di
Comparni-Vibo Valentia-Catanzaro, Via Autostrada A/3 dallo
Svincolo di Pizzo Calabro allo Svincolo A/3 di Lamezia Terme
con diramazione per San Costantino e deviazioni dallo Svincolo
A/3 di S. Onofrio allo Svincolo A/3 di Pizzo Calabro, e via Pizzo
Marinella-Bivio Angitola-Svincolo S.S. 280 di Maida che nel-
l’ indicazione del percorso dell’ Itinerario «A» non è stata fatta
menzione della diramazione per l’Aeroporto di Lamezia Terme
cui, invece, è stato fatto esplicito riferimento nelle premesse del
richiamato decreto dirigenziale n. 14141 del 3 settembre 2004;

4. a seguito dell’ integrazione dei servizi di cui al precedente
punto 1., il percorso di ingresso e regresso nella/dalla città di
Catanzaro limitatamente alla sola coppia di corse feriale sul per-
corso Vibo-Catanzaro (itinerario «A»), prevista in atto in arrivo
al suddetto bivio all’andata alle ore 6,33 ed al ritorno alle ore
15,11, alla quale è stato imposto l’obbligo della coincidenza al
Bivio Angitola con la coppia di corsa sopra menzionata origina-
riamente assentita all’Azienda S.A.V. S.r.l., doveva essere modi-
ficato come di seguito indicato:

Percorso di ingresso:

Galleria Sansinato (Fine S.S. 280) – Catanzaro Sala – Catan-
zaro (Provveditorato agli Studi-A.C.I.) – Catanzaro (Standa) –
Catanzaro (Piazza Stadio).

Percorso di regresso:

Catanzaro (Piazza Stadio) – Catanzaro (Stazione Ferrovie
della Calabria) – Catanzaro (Ex Motel Agip) – Catanzaro (Svin-
colo rotatoria per via Acri – Solo itinerario) – Catanzaro (Ospe-
dale Vecchio) – Catanzaro (Provveditorato agli Studi-A.C.I.) –
Catanzaro Sala – Galleria Sansinato (Fine S.S. 280).

5. La produzione bus x km. riveniente dalla razionalizza-
zione dei servizi delle due Aziende partecipanti all’Associazione
Temporanea di Impresa in parola è stata indicata in
1.370.127,800 bus x km. anzichè in 1.379.844,600 bus x km.;

6. la riduzione della produzione chilometrica annua realiz-
zata dalla razionalizzazione dei servizi è stata indicata in
63.817,000 bus x km. anziché in 63.953,400 bus x km.;

7. la percentuale di riduzione della produzione chilometrica
annua realizzata dalla razionalizzazione dei servizi è stata indi-
cata in 13,81% anziché in 11,99%.

RITENUTO:

— che, di conseguenza, bisogna procedere all’ immediata ret-
tifica del decreto dirigenziale in parola;

VISTI:

— il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 354 del
24/6/1999;
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— la L.R. n. 23 del 7 agosto 1999 e successive modificazioni
ed integrazioni;

— la L.R. 2 maggio 2001 n. 7;

— la Legge regionale 13 agosto 2001 n. 18;

— la Deliberazione della Giunta regionale n. 481 del 30
giugno 2003;

DECRETA

Per le motivazioni e le considerazioni espresse in narrativa:

a) di apportare le seguenti modifiche e correzioni al decreto
dirigenziale n. 14141 del 3 settembre 2004:

1. la coppia di corse feriale di cui alla lettera a) del pro-
gramma di esercizio dell’autolinea Spilinga-Ricadi-Tropea-Par-
ghelia-Vibo Valentia Marina-Pizzo-Bivio Angitola-Catanzaro,
con diramazione per Fitili e Zaccanopoli, via A/3 dallo svincolo
di Pizzo allo svincolo A/3 di Lamezia Terme e via Superstrada n.
280, viene limitata al bivio Angitola e posta in coincidenza al
medesimo bivio con la coppia di corse feriale sul percorso Vibo
Valentia-Catanzaro (itinerario A) prevista in atto in arrivo al sud-
detto bivio all’andata alle ore 6,33 ed al ritorno alle ore 15,11 alla
quale viene imposto l’obbligo della coincidenza al citato bivio
Angitola con la coppia di corsa sopra menzionata originaria-
mente assentita all’Azienda S.A.V. S.r.l.;

2. la trasformazione da feriale nel periodo 1/1-15/7 e 1/9-
31/12 in feriale annuale è riferita alla coppia di corse feriale sul
percorso Catanzaro-Vibo Valentia (itinerario «A») prevista in
partenza da Catanzaro alle ore 6,40 e da Vibo Valentia alle ore
12,40 e non alla coppia di corse Vibo Valentia-Catanzaro (itine-
rario C) prevista in partenza da Vibo Valentia alle ore 6,00 e da
Catanzaro alle ore 14,00;

3. è autorizzata l’ istituzione nell’ambito dell’ itinerario «A»
dell’autolinea San Giovanni di Comparni-Vibo Valentia-Catan-
zaro, Via Autostrada A/3 dallo Svincolo di Pizzo Calabro allo
Svincolo A/3 di Lamezia Terme, con diramazione per San Co-
stantino e deviazioni dallo Svincolo A/3 di S. Onofrio allo Svin-
colo A/3 di Pizzo Calabro, e via Pizzo Marinella – Bivio Angi-
tola – Svincolo S.S. 280 di Maida della diramazione per l’Aero-
porto di Lamezia Terme, conseguentemente il percorso
dell’ Itinerario «A» è il seguente:

San Giovanni di Comparni (Chiesa km. 0,000) – Comparni
(Largo chiesa km. 3,100) – Stazione F.S. di Mileto (km. 5,000) –
Paravati (Chiesa km. 7,600) –Mileto (bar De Luca km. 10,000) –
Bivio San Costantino (km. 13.500) – San Costantino (Piazza Tu-
scolanza km. 14,500) – Bivio San Costantino (km. 13,500) –
Bivio Falduti (km. 16,000) – Bivio Vena (km. 17,600) – Vibo
Valentia (Ospedale km. 23,300) – Bivio Longobardi (km.
28,200) − Stazione F.S. Vibo Val./Pizzo Calabro (Piazzale km.
30,200) – Pizzo Calabro (Bar degli Amici km. 32,900) – Bivio
Angitola (km. 39,200) – Innesto A/3 dallo Svincolo di Pizzo Ca-
labro (km. 40,200) – Svincolo A/3 Lamezia Terme (km. 58,500)
–Aeroporto Lamezia Terme (km. 59,500) – Bivio Sambiase/Ni-
castro (km. 61,000) – Bivio Calderaio (km. 69,400) – Bivio Mar-
cellinara (km. 70,900) – Bivio Settingiano (km. 75,400) – Bivio
Sarrottino (km. 77,900) – Bivio Caraffa (km. 79,400) – Catan-
zaro (Stazione F.C. km. 88,800).

4. il percorso di ingresso e regresso nella/dalla città di Ca-
tanzaro, limitatamente alla sola coppia di corse feriale sul per-
corso Vibo-Catanzaro (itinerario «A»), prevista in atto in arrivo

al suddetto bivio all’andata alle ore 6,33 ed al ritorno alle ore
15,11, alla quale è stato imposto l’obbligo della coincidenza al
Bivio Angitola con la coppia di corsa sopra menzionata origina-
riamente assentita all’Azienda S.A.V. S.r.l., è il seguente:

Percorso di ingresso:

Galleria Sansinato (Fine S.S. 280) – Catanzaro Sala – Catan-
zaro (Provveditorato agli Studi-A.C.I.) – Catanzaro (Standa) –
Catanzaro (Piazza Stadio).

Percorso di regresso:

Catanzaro (Piazza Stadio) – Catanzaro (Stazione Ferrovie
della Calabria) – Catanzaro (Ex Motel Agip) – Catanzaro (Svin-
colo rotatoria per via Acri – Solo itinerario) – Catanzaro (Ospe-
dale Vecchio) – Catanzaro (Provveditorato agli Studi-A.C.I.) –
Catanzaro Sala – Galleria Sansinato (Fine S.S. 280).

5. La produzione bus x km. riveniente dalla razionalizza-
zione dei servizi delle due Aziende partecipanti all’Associazione
Temporanea di Impresa in parola è in 1.379.844,600 bus x km.;

6. la riduzione della produzione chilometrica annua realiz-
zata dalla razionalizzazione dei servizi è di 63.953,400 bus x
km.;

7. la percentuale di riduzione della produzione chilometrica
annua realizzata dalla razionalizzazione dei servizi è
dell’11,99%;

b) ribadire il contenuto e la validità del richiamato decreto n.
14139 del 3 settembre 2004 non rettificati dal presente decreto;

c) precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso
in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla cono-
scenza, e, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 13 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16680 del 13 ottobre 2004

Decreto dirigenziale n. 14139 del 3 settembre 2004. Retti-
fica.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO:

— il decreto dirigenziale n. 14139 del 3 settembre 2004, me-
diante il quale:

a) è stata approvata la domanda di aggregazione – in Associa-
zione Temporanea di Imprese denominata «FERLOC» – avan-
zata dalle aziende Ferrovie della Calabria S.r.l. e Autoservizi
Locco S.r.l. in esecuzione dell’Atto di indirizzo in materia di
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razionalizzazione del trasporto pubblico locale, di cui alla deli-
berazione della Giunta regionale n. 481 del 30 giugno 2003;

b) è stato approvato il Piano di Impresa ed il Programma di
esercizio (quest’ultimo per come integrato e modificato dal Di-
partimento Trasporti, nei termini riportati alla successiva lettera
d) dell’Associazione Temporanea di Imprese denominata «FER-
LOC», costituita tra le aziende Ferrovie della Calabria S.r.l. e
Autoservizi Locco S.r.l.;

c) è stato autorizzato, con decorrenza 15 settembre 2004, il
trasferimento delle concessioni delle autolinee sotto elencate, già
assentite alle imprese Ferrovie della Calabria S.r.l. e Autoservizi
Locco S.r.l., alla predetta Associazione Temporanea di Imprese
denominata «FERLOC», che le dovrà esercire alle condizioni e
con le modalità seguenti:

RILEVATO:

— che, per un mero errore materiale, alla denominazione del-
l’autolinea ordinaria feriale annuale Castrovillari-Stazione F.S.
di Sibari è stata aggiunta, in parentesi, la parola stagionale;

RITENUTO:

— che, di conseguenza, bisogna procedere all’ immediata ret-
tifica del decreto dirigenziale in parola;

VISTI:

— il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 354 del
24/6/1999;

— la L.R. n. 23 del 7 agosto 1999 e successive modificazioni
ed integrazioni;

— la L.R. 2 maggio 2001 n. 7;

— la Legge regionale 13 agosto 2001 n. 18;

— la Deliberazione della Giunta regionale n. 481 del 30
giugno 2003;

DECRETA

Per le motivazioni e le considerazioni espresse in narrativa di:

a) annullare la parola in parentesi stagionale riportata erro-
neamente nella denominazione dell’autolinea ordinaria feriale
annuale Castrovillari-Stazione F.S. di Sibari;

b) ribadire il contenuto e la validità del richiamato decreto n.
14139 del 3 settembre 2004 non rettificati dal presente decreto;

c) precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso
in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla cono-
scenza, e, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 13 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16937 del 18 ottobre 2004

Erogazione del contributo dovuto per l’acquisto, da parte
dell’azienda «Consorzio Autolinee s.r.l.» di ulteriori sei, olre i
primi dodici, dei trentadue autobus ammessi a contributo re-
gionale, ai sensi del D.D. n. 13583/2003, in attuazione del
piano pluriennale per la sostituzione degli autobus adibiti al
trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni nonché
per altri interventi di cui alla D.G.R. 515/2003 e s.m.i..

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

1. che in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale 8 luglio 2003, n. 515, avente ad oggetto «Legge regionale
29 febbraio 1988, n. 3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 – Piano
pluriennale per la sostituzione degli autobus adibiti al trasporto
pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni nonché per altri in-
terventi. Riapprovazione», l’ azienda «Consorzio Autolinee
s.r.l.» ha prodotto istanza per essere autorizzata alla sostituzione
di 32 autobus ed al conseguente acquisto di altrettanti nuovi au-
tobus;

2. che con provvedimento n. 13583 iscritto nel registro dei
decreti dirigenziali della regione Calabria in data 25 settembre
2003 la suddetta azienda è stata ammessa nel piano di cui sopra
per la sostituzione dei 32 autobus con altrettanti 32 nuovi au-
tobus nei termini di cui alla sopra richiamata deliberazione della
Giunta regionale 515/2003 e nel citato decreto 13583/03;

3. che l’azienda «Consorzio Autolinee s.r.l.» ha già proce-
duto all’acquisto dei primi dodici autobus, con contestuale di-
smissione di altrettanti dodici autobus, cosı̀ come puntualmente
indicato nel decreto dirigenziale 11 agosto 2004, n. 13444 con il
quale si è altresı̀ provveduto a liquidare ed erogare il relativo
contributo pari ad C 1.911.000,00, con imputazione sul più ge-
nerale impegno per l’ investimento del Consorzio Autolinee di C
5.013.000;

4. che l’azienda «Consorzio Autolinee s.r.l.» ha proceduto
all’acquisto degli ulteriori sei autobus di seguito indicati (por-
tando cosı̀ a 18 il numero di quelli acquistati rispetto ai trentadue
complessivamente da acquistare) con a fianco annotati i relativi
numeri di telaio e di targa nonché le ulteriori specificazioni in
ordine alle caratteristiche richieste:

1) SETRA, mod. S 315 UL, WKK62710113003690, – CL
391 MM;

2) SETRA, mod. S 315 UL, WKK62710113003692, – CL
390 MM;

3) SETRA, mod. S 315 UL, WKK62710113003693, – CL
729 MM;

4) SETRA, mod. S 313 UL, WKK62714113000325, – CL
730 MM;

5) SETRA, mod. S 313 UL, WKK62714113000352, – CL
802 MM;

6) SETRA, mod. S 313 UL, WKK62714113000353, – CL
801 MM;

tutti di misura lunga (oltre gli 11 mt. e fino a 12,00), tutti dotati
di indicatori luminosi ed acustici del tipo previsto nella DGR
515/03, tutti con aria condizionata e conforme scritta «Regione
Calabria» sulle fiancate, tutti di classe II, senza CRT e tutti dotati
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di impianto sollevatore per disabile su carrozzella, come pun-
tualmente verificato dal competente ufficio del Dipartimento
Trasporti;

5. che per i suddetti sei autobus, in conseguenza del nulla-
osta rilasciato da questo Dipartimento, sono state rilasciate dal
competente Ufficio provinciale del Ministero dei Trasporti le re-
lative carte di circolazione con l’allegato A che ne costituisce
parte integrante, onde i suddetti autobus risultano regolarmente
immatricolati ed immessi in servizio di trasporto pubblico di
linea;

6. preso atto che sono state rese le dichiarazioni d’obbligo in
ordine:

a) al rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 231/2002 tese
ad eliminare i ritardi nell’adempimento delle obbligazioni nei
confronti del fornitore;

b) al rispetto di tutto quanto previsto dai contratti collettivi
nazionali di lavoro;

c) al rispetto di tutti gli obblighi di cui alle leggi 3/88, art. 5 e
23/99, art. 17 ed in particolare all’ impegno a non distogliere o
alienare i veicoli dalla loro destinazione per almeno sette anni e
senza l’autorizzazione della Regione nonché a cedere ad altri
soggetti in caso di rinuncia, o riduzione del servizio o revoca o
subentro per determinazione degli Organi competenti, Regione,
Provincia o Comuni, in conseguenza di procedure messe in atto
in applicazione di leggi in vigore;

7. che i suddetti nuovi veicoli sono stati immessi in servizio
in sostituzione dei sei seguenti:

1) CS-395680, telaio 6797;

2) CS-392352, telaio 6791;

3) AP 646 YG, telaio 10/1796240;

4) AP 645 YG, telaio WDB30041511045984;

5) CS-388451, telaio WDB30031311049322;

6) AP 223 YJ, telaio 10.179.1078;

suburbani i primi due ed interurbani gli ultimi quattro, per i
quali è stato rilasciato il relativo nulla-osta per la dismissione dal
servizio;

— Determinato in C 1.212.000,00 il costo ammissibile dei
suddetti sei autobus (6 di classe II al costo di C 199.000,00 ca-
dauno, decurtati di C 9.000,00 in quanto non sono dotati di si-
stema CRT, cadauno con un incremento di C 12.000,00 per cia-
scuno di essi in quanto dotati di sollevatore per disabili su car-
rozzella) con un contributo massimo erogabile, quindi,
quantificato in C 909.000,00 pari al 75% del costo ammissibile
come sopra determinato, a fronte di un costo, da fattura pari ad C
1.230.000,00;

— Vista la procura speciale irrevocabile all’ incasso rimessa
dall’Azienda Consorzio Autolinee s.r.l. in allegato alla nota prot.
59/04 datata 2/8/04, acquisita dal Dipartimento Trasporti in data
2/8/2004, con prot. 8420 di pari data, per un importo di C
909.000,00 esattamente corrispondente al contributo dovuto per
i sei autobus sopra indicati sottoscritta dal Presidente del CdA
dell’azienda Consorzio Autolinee sig. Carmine Costabile, a fa-
vore della «Evobus Italia S.p.A.»;

— Considerato che con il sopra richiamato decreto dirigen-
ziale 13583/25/9/2003, per far fronte all’ investimento del-

l’azienda Consorzio Autolinee s.r.l., tra l’altro, è stata impegnata
la somma di C 5.013.000,00, giusto impegno n. 3567 del 24 set-
tembre 2003, sul capitolo 8042310 dell’esercizio 2003 ridotta ad
C 3.102.000,00 in conseguenza dell’avvenuta liquidazione ed
erogazione di C 1.911.000,00 a titolo di contributo per il prece-
dente acquisto di n. 12 autobus, giusto DD 13444/2004 sopra
richiamato;

— Viste le fatture della EVOBUS Italia S.p.A. nn:

1) 7149003576 e 7149003577 del 26 aprile 2004, ambedue
dell’ importo di C 206.000,00;

2) 7149004104 del 13 maggio 2004, dell’ importo di C
206.000,00;

3) 7149004943 del 1o giugno 2004, dell’ importo di C
204.000,00;

4) 7149005160 e 7149005161 del 18 giugno 2004, ambedue
dell’ importo di C 204.000,00;

tutte IVA esclusa, per un ammontare complessivo pari ad C
1.230.000,00;

VISTA la legge regionale 3/88;

VISTA la legge statale 194/98;

VISTA la legge regionale 23/99;

VISTE le leggi statali 488/99 (art. 5, comma 1), 388/2000 (art.
144, comma 1) e 166/2002 (art. 13, comma 2);

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 avente per og-
getto «Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di
controllo, da quella della gestione», e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre
2002, n. 927, con la quale è stato conferito l’ incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento Trasporti;

DECRETA

La premessa fa parte integrante del dispositivo del presente
provvedimento:

1. di liquidare a favore dell’Azienda «Consorzio Autolinee
s.r.l.», con sede a Cosenza, piazza della Provincia, 30, C.F. e
P.IVA 00354240780 la somma di C 909.000,00 (euro novecen-
tonovemila/00) quale contributo dovuto per l’acquisto da parte
della sopra nominata azienda Consorzio Autolinee s.r.l. dei sei
autobus indicati in premessa, costituenti parte del più generale
investimento autorizzato con decreto dirigenziale 25 settembre
2003, n. 13583;

2. di prendere atto, ai sensi dell’art. 46 della legge regionale
4 febbraio 2002, n. 8 che è stata prodotta procura speciale irre-
vocabile, sottoscritta dal Presidente del CdA dell’azienda sig.
Carmine Costabile, a favore della «EVOBUS Italia S.p.A.» per
l’ importo di C 909.000,00, esattamente corrispondente al contri-
buto regionale determinato in C 909.000,00;

3. di disporre, a favore della «EVOBUS Italia S.p.A.», con
sede in Sorbara di Bomporto (MO), Cap. 41030, via Togliatti,
7/11, C.F. 04259210153, a parziale copertura dell’ importo delle
fatture sopra elencate, l’erogazione della somma di C909.000,00
(euro novecentonovemila/00) quale contributo dovuto per l’ac-
quisto da parte dell’azienda «Consorzio Autolinee s.r.l.», dei sei
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autobus indicati in premessa, costituenti parte dell’ investimento
autorizzato con decreto dirigenziale 25 settembre 2003, n. 13583
con accredito sul c/c n. 2636 intrattenuto presso la Banca Popo-
lare dell’Emilia Romagna, filiale di Nonantola, ABI 05387 CAB
66890 CIN M, con imputazione della somma a valere sul capi-
tolo 8042310 del bilancio regionale, esercizio 2004, giusto im-
pegno n. 3567 del 24 settembre 2003 operato per C 5.013.000,00
e che presenta disponibilità per C 3.102.000,00;

4. di attestare, ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4
febbraio 2002, n. 8, che per la liquidazione in oggetto si sono
realizzate le condizioni che comprovano il diritto del creditore;

5. di incaricare i competenti uffici del Dipartimento Tra-
sporti e della Ragioneria Generale, ciascuno per la parte di com-
petenza, dell’esecuzione del presente decreto.

Catanzaro, lı̀ 18 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 16938 del 18 ottobre 2004

Erogazione del contributo dovuto per l’acquisto, da parte
dell’azienda «Romano Autolinee Regionali S.p.A.» di ulte-
riori quattro, oltre i primi venti, dei cinquantatre autobus
ammessi a contributo regionale, ai sensi del D.D. n. 11506/
2003, in attuazione del piano pluriennale per la sostituzione
degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale in esercizio
da oltre 15 anni nonché per altri interventi di cui alla D.G.R.
515/2003 e s.m.i..

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

1. che in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale 8 luglio 2003, n. 515, avente ad oggetto «Legge regionale
29 febbraio 1988, n. 3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 – Piano
pluriennale per la sostituzione degli autobus adibiti al trasporto
pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni nonché per altri in-
terventi. Riapprovazione», l’azienda «Romano Autolinee Regio-
nali S.p.A.» ha prodotto istanza per essere autorizzata alla sosti-
tuzione di 53 autobus ed al conseguente acquisto di altrettanti
nuovi autobus;

2. che con provvedimento n. 11506 iscritto nel registro dei
decreti dirigenziali della regione Calabria in data 8 agosto 2003
la suddetta azienda è stata ammessa nel piano di cui sopra per la
sostituzione dei 53 autobus con altrettanti nuovi 53 autobus nei
termini di cui alla sopra richiamata deliberazione della Giunta
regionale 515/2003 e nel citato decreto 11506/03;

3. che l’azienda «Romano Autolinee Regionali S.p.A.» ha
già proceduto all’acquisto dei primi venti autobus, con conte-
stuale dismissione di altrettanti 20 autobus, cosı̀ come puntual-
mente indicato nel decreto dirigenziale 13 aprile 2004, n. 4242
con il quale si è altresı̀ provveduto a liquidare ed erogare il rela-
tivo contributo pari ad C 2.904.000,00, con imputazione sul più
generale impegno per l’ investimento della Romano Autolinee
Regionali di C 7.932.750.00;

4. che l’azienda «Romano Autolinee Regionali S.p.A.» ha
proceduto all’acquisto degli ulteriori quattro autobus di seguito
indicati (portando cosı̀ a 24 il numero di quelli acquistati rispetto

ai cinquantatre complessivamente da acquistare) con a fianco
annotati i relativi numeri di telaio e di targa nonché le ulteriori
specificazioni in ordine alle caratteristiche richieste:

1) SETRA, mod. S 315 GT, WKK62722113000942, – CJ
554 AY;

2) SETRA, mod. S 315 GT, WKK62722113000943, – CJ
555 AY;

3) SETRA, mod. S 315 GT, WKK62722113000944, – CJ
556 AY;

4) SETRA, mod. S 315 GT, WKK62722113000945, – CJ
557 AY;

tutti di misura lunga (oltre gli 11 mt. e fino a 12,00), tutti dotati
di indicatori luminosi ed acustici del tipo previsto nella DGR
515/03, tutti con aria condizionata e conforme scritta «Regione
Calabria» sulle fiancate, tutti di classe II, senza CRT e non dotati
di impianto sollevatore per disabile su carrozzella, come pun-
tualmente verificato dal competente ufficio del Dipartimento
Trasporti;

5. che per i suddetti quattro autobus, in conseguenza del nul-
la-osta rilasciato da questo Dipartimento, sono state rilasciate dal
competente Ufficio provinciale del Ministero dei Trasporti le re-
lative carte di circolazione con l’allegato A che ne costituisce
parte integrante, onde i suddetti autobus risultano regolarmente
immatricolati ed immessi in servizio di trasporto pubblico di
linea;

6. preso atto che sono state rese le dichiarazioni d’obbligo in
ordine:

a) al rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 231/2002 tese
ad eliminare i ritardi nell’adempimento delle obbligazioni nei
confronti del fornitore;

b) al rispetto di tutto quanto previsto dai contratti collettivi
nazionali di lavoro;

c) al rispetto di tutti gli obblighi di cui alle leggi 3/88, art. 5 e
23/99, art. 17 ed in particolare all’ impegno a non distogliere o
alienare i veicoli dalla loro destinazione per almeno sette anni e
senza l’autorizzazione della Regione nonché a cedere ad altri
soggetti in caso di rinuncia, o riduzione del servizio o revoca o
subentro per determinazione degli Organi competenti, Regione,
Provincia o Comuni, in conseguenza di procedure messe in atto
in applicazione di leggi in vigore;

7. che i suddetti nuovi veicoli sono stati immessi in servizio
in sostituzione dei quattro seguenti:

1) CZ-412610, telaio WDB30031311052785;

2) CZ-433153, telaio WDB60031311053718;

3) KR-003690, telaio WDB60039513053616;

4) CZ-433154, telaio WDB60031311053792;

tutti interurbani e per i quali è stato rilasciato il relativo nulla-
osta per la dismissione dal servizio;

— Determinato in C 760.000,00 il costo ammissibile dei sud-
detti quattro autobus (4 di classe II al costo di C 199.000,00
cadauno, decurtati di C 9.000,00 in quanto non sono dotati di
sistema CRT, senza incremento ulteriore in quanto non dotati di
sollevatore per disabili su carrozzella) con un contributo mas-
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simo erogabile, quindi, quantificato in C 570.000,00 pari al 75%
del costo ammissibile come sopra determinato, a fronte di un
costo, da fattura pari ad C 904.000,00;

— Vista la cessione di credito della Romano Autolinee Re-
gionali S.p.A. rimessa dell’Avvocatura Regionale con nota prot.
7049 del 21 settembre ’04, acquisita dal Dipartimento Trasporti
in data 29/9/2004, con prot. 9715/30.9.04, per un importo di C
570.000,00 esattamente corrispondente al contributo dovuto per
i quattro autobus sopra indicati sottoscritta dal Consigliere della
Romano Autolinee Regionali S.p.A. Avv. Romano Michele, de-
bitamente autorizzato dal CdA dell’azienda, a favore della
«EVOBUS Italia S.p.A.»;

— Considerato che con il sopra richiamato decreto dirigen-
ziale 11506/8/8/2003, per far fronte all’ investimento del-
l’azienda Romano Autolinee Regionali S.p.A., tra l’altro, è stata
impegnata la somma di C 7.932.750,00, giusto impegno n. 2827
dell’8 agosto 2003, sul capitolo 8042310 dell’esercizio 2003 ri-
dotta ad C 5.028.750,00 in conseguenza dell’avvenuta liquida-
zione ed erogazione di C 2.904.000,00 a titolo di contributo per
il precedente acquisto di n. 20 autobus, giusto DD 4242/2004
sopra richiamato;

— Viste le fatture della EVOBUS Italia S.p.A. nn:

1) 7149002411 e 7149002410 del 24 marzo 2004, ambedue
dell’ importo di C 226.000,00;

2) 7149001418 e 7149001419 del 23 febbraio 2004, am-
bedue dell’ importo di C 226.000,00;

tutte IVA esclusa, per un ammontare complessivo pari ad C
904.000,00;

VISTA la legge regionale 3/88;

VISTA la legge statale 194/98;

VISTA la legge regionale 23/99;

VISTE le leggi statali 488/99 (art. 5, comma 1), 388/2000 (art.
144, comma 1) e 166/2002 (art. 13, comma 2);

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 avente per og-
getto «Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di
controllo, da quella della gestione», e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre
2002, n. 927, con la quale è stato conferito l’ incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento Trasporti;

DECRETA

La premessa fa parte integrante del dispositivo del presente
provvedimento:

1. di liquidare a favore dell’Azienda «Romano Autolinee
Regionali S.p.A.», con sede a Crotone, via Ruffo, n. 16, P.I. e
C.F. 02289760791 la somma di C 570.000,00 (euro cinquecen-
tosettantamila/00) quale contributo dovuto per l’acquisto da
parte della sopra nominata azienda Romano dei quattro autobus
indicati in premessa, costituenti parte del più generale investi-
mento autorizzato con decreto dirigenziale 8 agosto 2003, n.
11506;

2. di prendere atto, ai sensi dell’art. 46 della legge regionale
4 febbraio 2002, n. 8 che è stata prodotta cessione di credito,
come indicato in premessa, sottoscritta dal legale rappresentante

dell’azienda «Romano Autolinee Regionali S.p.A.», consigliere
Avv. Romano Michele, debitamente autorizzato dal CdA, a fa-
vore della «EVOBUS Italia S.p.A.» per l’ importo esattamente
corrispondente al contributo regionale determinato in C
570.000,00;

3. di disporre, a favore della «EVOBUS Italia S.p.A.», con
sede in Sorbara di Bomporto (MO), Cap. 41030, via Togliatti,
7/11, C.F. 04259210153, a parziale copertura dell’ importo delle
fatture sopra elencate, l’erogazione della somma di C570.000,00
(euro cinquecentosettantamila/00) quale contributo dovuto per
l’acquisto da parte dell’azienda «Romano Autolinee Regionali
S.p.A.», dei quattro autobus indicati in premessa, costituenti
parte dell’ investimento autorizzato con decreto dirigenziale 8
agosto 2003, n. 11506 con accredito sul c/c n. 2636 intrattenuto
presso la Banca Popolare dell’Emilia Romagna, filiale di Nonan-
tola, ABI 05387 CAB 66890 CIN M, con imputazione della
somma a valere sul capitolo 8042310 del bilancio regionale,
esercizio 2004, giusto impegno n. 2827 dell’8 agosto 2003 ope-
rato per C 7.932.750,00 e che presenta disponibilità per C
5.028.750,00;

4. di attestare, ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4
febbraio 2002, n. 8, che per la liquidazione in oggetto si sono
realizzate le condizioni che comprovano il diritto del creditore;

5. di incaricare i competenti uffici del Dipartimento Tra-
sporti e della Ragioneria Generale, ciascuno per la parte di com-
petenza, dell’esecuzione del presente decreto.

Catanzaro, lı̀ 18 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 17266 del 22 ottobre 2004

Piano pluriennale per la sostituzione degli autobus adibiti
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni ed
altri interventi di cui alla legge statale 194/98, art. 2, commi
5, 6 e 7 di cui alla deliberazione della Giunta regionale 8 lu-
glio 2003, n. 515. Ammissibilità della proposta della azienda
«Romano Autolinee Regionali S.p.A.» in conseguenza del su-
bentro nella titolarità dei servizi ex A. Foderaro Autoservizi e
impegno della relativa spesa.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 luglio 2003,
n. 515, avente ad oggetto «Legge regionale 29 febbraio 1988, n.
3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 - Piano pluriennale per la sosti-
tuzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale in eser-
cizio da oltre 15 anni nonché per altri interventi. Riapprova-
zione», che qui s’ intende integralmente richiamata e trascritta;

VISTA la propria nota prot. 8270 del 23 luglio 2003, inviata,
tra gli altri, a tutte le aziende esercenti servizi di trasporto pub-
blico di persone d’ interesse regionale, mediante il servizio po-
stale e messa a disposizione di ogni soggetto comunque interes-
sato anche per via telematica sul sito Internet della Regione, con-
tenente la circolare esplicativa per l’attuazione del piano di cui
alla sopra citata deliberazione 515/03, fax-simile della domanda
e la modulistica relativa al parco autobus posseduto, ai veicoli da
sostituire ed a quelli da acquistare, alle linee esercite con l’ indi-
cazione dell’entità dell’offerta e della domanda soddisfatta, della
popolazione servita, delle dichiarazioni d’obblighi;
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VISTA la legge regionale 26 giugno 2003, n. 8 avente ad og-
getto: «Provvedimento generale recante norme di tipo ordina-
mentale e finanziario (collegato alla manovra finanziaria regio-
nale per l’anno 2003 – art. 3, comma 4, della L.R. n. 8/2002)», ed
in particolare l’art. 8bis, comma 1 che, tra l’altro, per l’attua-
zione del piano di che trattasi, autorizza la Giunta regionale ad
«utilizzare prioritariamente in capitale i contributi già assegnati
allo stesso titolo (n.d.r. interventi di cui alla l.s. 194/98, art. 2,
commi 5, 6 e 7) dallo Stato alla Regione Calabria ai sensi della
stessa l.s. 194/98, della l.s. 488/99 (art. 5, comma 1), della l.s.
388/2000 (art. 144, comma 1) e della l.s. 166/2002 (art. 13,
comma 2)» e successivo ricorso alla contrazione di mutuo con
entità della rata tale da essere coperta dai trasferimenti operati
dallo Stato, sempre ai sensi delle sopra richiamate leggi, e pun-
tualmente quantificata dalla stessa legge;

DATO ATTO che il suddetto mutuo, per un ammontare di C
76.555.705,21, è stato contratto, giusto deliberazione della
Giunta regionale 17 novembre 2003, n. 905 ed è stato concesso
dalla Cassa Depositi e Prestiti in data 9 dicembre 2003, mutuo
posizione 444728100;

PRESO ATTO che la suddetta somma di C 76.555.705,21 è
stata allocata, in spesa, sul capitolo 23010226 del bilancio regio-
nale 2004, approvato, unitamente al bilancio pluriennale 2004/
2006, con legge regionale 16 marzo 2004, n. 9, la cui articola-
zione per UPB e per capitolo, nonché il bilancio dipartimentale
per lo stesso 2004, sono stati approvati con deliberazioni della
Giunta regionale nn. 138 e 139 del 22 marzo 2004;

VISTA la proposta dell’azienda «A. Foderaro Autoservizi»
acquisita al protocollo del Dipartimento Trasporti in data 19 di-
cembre 2003, con il numero 13777/23.12.03, tendente ad essere
ammessa al piano di contributi per la sostituzione di numero 12
autobus ed esattamente quelli di seguito indicati ed identificati
dalla targa e dal numero di telaio:

1) AJ 498 TE, telaio 3340;

2) AJ 499 TE, telaio 3314;

3) AJ 655 TH, telaio 6647;

4) AJ 044 TJ, telaio 6645;

5) AN 067 JG, telaio ZCF702L1001007864;

6) AN 068 JG, telaio ZCF702L1001007867;

7) AV 370 VF, telaio WMA4700335W008601;

8) AX 360 DK, telaio ZCF702L0101011049;

9) CL 438 KD, telaio ZCF702L0101011089;

10) BA 750 MA, telaio ZCF702M0001012015;

11) AX 740 DL, telaio ZCF702M0001012350;

12) AX 850 DL, telaio ZCF702M0001012017,

tutti di età superiore ai 15 anni al 31 marzo 2003;

VISTA la nota di questo Dipartimento Trasporti 12 gennaio
2004, prot. 00388 con la quale si comunicava che si sarebbe dato
corso all’esame della richiesta non appena fossero state concre-
tamente disponibili le risorse derivanti da specifico mutuo pe-
raltro già contratto, ed i cui termini sono stati sopra meglio indi-
cati;

VISTO il proprio provvedimento iscritto nel registro dei de-
creti dei dirigenti regionali in data 7 aprile 2004, al n. 4000, con
il quale, tra l’altro, è stata approvata la variazione soggettiva
della titolarità delle concessioni di autolinee regionali dall’ im-
presa individuale Antonio Foderaro Autoservizi di Giovambat-
tista Foderaro con sede a Lamezia Terme all’ impresa Romano
Autolinee Regionali S.p.A. con sede a Crotone con decorrenza 1
aprile 2004;

VISTA la nota di questo Dipartimento Trasporti 27 aprile
2004, prot. 4874 con la quale si comunicava, all’azienda «Ro-
mano Autolinee Regionali S.p.A.», a causa del suo subentro nella
titolarità dei servizi già concessi alla A. Foderaro Autoservizi, se
intendesse subentrare nella titolarità della domanda per la sosti-
tuzione degli autobus prodotta dalla Foderaro ovvero intendesse
apportarvi eventuali modificazioni per l’eventualmente propria
diversa organizzazione aziendale;

VISTA infine la proposta dell’azienda «Romano Autolinee
Regionali S.p.A.» acquisita al protocollo del Dipartimento Tra-
sporti in data 4 agosto 2004, con il numero 8500 di pari data con
la quale l’Azienda esprime la volontà di subentrare nella do-
manda della A. Foderaro Autoservizi confermandone i termini e
richiedendo quindi la sostituzione degli autobus sopra elencati
che qui si riportano:

1) AJ 498 TE, telaio 3340;

2) AJ 499 TE, telaio 3314;

3) AJ 655 TH, telaio 6647;

4) AJ 044 TJ, telaio 6645;

5) AN 067 JG, telaio ZCF702L1001007864;

6) AN 068 JG, telaio ZCF702L1001007867;

7) AV 370 VF, telaio WMA4700335W008601;

8) AX 360 DK, telaio ZCF702L0101011049;

9) CL 438 KD, telaio ZCF702L0101011089;

10) BA 750 MA, telaio ZCF702M0001012015;

11) AX 740 DL, telaio ZCF702M0001012350;

12) AX 850 DL, telaio ZCF702M0001012017,

come prima precisato, tutti di età superiore ai 15 anni al 31
marzo 2003;

DATO ATTO che al piano di contributi di che trattasi è ammis-
sibile la sostituzione dei 12 autobus in elenco;

PRESO ATTO che tutti gli autobus da sostituire sono di tipo
interurbano, di misura lunga, con un numero di posti, tra seduti
ed in piedi, pari a 887 e che nessuno di essi è stato a suo tempo
acquistato con contributo regionale;

PRESO ATTO che la proposta della azienda «Romano Auto-
linee Regionali S.p.A.» prevede la sostituzione dei sopra elencati
veicoli con altrettanti autobus, tutti di classe II, tutti di misura
lunga (oltre gli 11,00 e fino a 12,00 metri), con una dotazione di
750 posti (con modestissime variazione a seconda se siano o
meno utilizzabili gli strapuntini ed i sedili estraibili a seconda se
sia o meno presente a bordo persona disabile), senza il sistema
CRT o più avanzato, 6 dei quali attrezzati con il sollevatore disa-
bili su carrozzella, per una spesa massima ammissibile pari ad C
2.352.000,00, cui corrisponde un contributo massimo erogabile
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pari al 75% della suddetta spesa ammissibile, cioè C
1.764.000,00, che costituisce quindi la somma da impegnare a
favore della azienda richiedente;

PRECISATO che la suddetta somma di C 1.764.000,00 costi-
tuisce il limite massimo erogabile ad investimento avvenuto,
fermo restando che ove il 75% dell’ importo di fattura sia infe-
riore a detto valore sarà erogata questo minore importo con di-
simpegno della rimanenza;

RITENUTO che la proposta formulata è conforme alle dispo-
sizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 515/2003
e della circolare attuativa e contiene in allegato tutti gli elementi
utili e richiesti;

VISTA la legge regionale 3/88;

VISTO il decreto legislativo 422/97 e successive modifica-
zioni;

VISTA la legge statale 194/98;

VISTA la legge regionale 23/99;

VISTE le leggi statali 488/99 (art. 5, comma 1), 388/2000 (art.
144, comma 1) e 166/2002 (art. 13, comma 2);

VISTA la legge 16 marzo 2004, n. 9 recante «Bilancio di pre-
visione della Regione Calabria per l’anno finanziario 2004 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2004/2006»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 marzo 2004,
n. 138 che approva il documento tecnico inerente il bilancio di
previsione per l’anno 2004, articolato per unità previsionali di
base e per capitoli e dato atto che nello stesso risulta iscritta la
UPB di spesa 2.3.01.02 sul cui capitolo 23010226 sono allocate
risorse, sia in competenza che in cassa, per C 76.555.705,21;

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 avente per og-
getto «Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di
controllo, da quella della gestione», e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre
2002, n. 927, con la quale è stato conferito l’ incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento Trasporti;

DECRETA

La premessa fa parte integrante del dispositivo del presente
provvedimento:

1. l’azienda Romano Autolinee Regionali S.p.A. con sede a
Crotone, via Ruffo, n. 16, P.I. e C.F. 02289760791 è ammessa ai
benefici del piano pluriennale approvato con la deliberazione
della Giunta regionale 8 luglio 2003, n. 515 per la sostituzione
dei 12 autobus indicati in premessa;

2. L’azienda Romano Autolinee Regionali S.p.A. è conse-
guentemente autorizzata all’acquisto di n. 12 autobus, tutti di
misura lunga (oltre gli 11,00 e fino a 12.00 metri), tutti di classe
II, che saranno ammessi a contributo nella misura del 75% della
somma di fattura e comunque entro il limite dei costi ammissibili
di cui alla deliberazione della Giunta regionale 515/2003;

3. Gli autobus dovranno possedere tutte le caratteristiche ob-
bligatoriamente richieste dal piano approvato con la delibera-
zione della Giunta regionale 515/2003;

4. L’Azienda «Romano Autolinee Regionali S.p.A.», entro
150 giorni dalla notifica del presente decreto, considerato che
tutti gli autobus da sostituire hanno superato i 15 anni di vetustà
al 31 marzo 2003, dovrà consegnare al Dipartimento Trasporti
copia dell’ordinativo relativo alla fornitura di tutti i 12 autobus
che si acquistano per la loro sostituzione;

5. Di disporre l’ impegno di spesa della somma di C
1.764.000,00 (euro unmilionesettecentosessantaquattro/00) a fa-
vore dell’azienda Romano Autolinee Regionali S.p.A., con sede
a Crotone. via Ruffo, n. 16, P.I. e C.F. 02289760791, con impu-
tazione sul capitolo 23010226, dell’UPB di spesa 2.3.01.02 «Ge-
stione del Sistema del trasporto pubblico locale», Esercizio 2004,
sufficientemente dotato;

6. La liquidazione e la concreta erogazione della somma, nei
limiti indicati in premessa, avverrà nei termini indicati nella de-
liberazione 515/2003, punto 21, ad avvenuta immatricolazione
dei nuovi veicoli e dopo la loro immissione in servizio.

I competenti uffici del Dipartimento Trasporti e della Ragio-
neria Generale, ciascuno per la parte di competenza, sono inca-
ricati dell’esecuzione del presente decreto.

Catanzaro, lı̀ 22 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 17913 del 29 ottobre 2004

Legge 19 ottobre 1998 n. 366 «Norme per il finanziamento
della mobilità ciclistica». Liquidazione della somma di C
58.397,26 a favore del Comune di Falerna.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO:

— che con deliberazione della Giunta regionale n. 1009 del
4/12/2000, esecutiva, è stato approvato il «Secondo piano regio-
nale di riparto dei finanziamenti per la mobilità ciclistica. Legge
19 ottobre 1998, n. 366»;

— che con decreto del 7 giugno 2001 il Ministero dei Tra-
sporti e della Navigazione ha approvato la ripartizione tra le re-
gioni della quota annuale del fondo nazionale per il finanzia-
mento degli interventi a favore della mobilità ciclistica;

— che con deliberazione della Giunta regionale n. 822 dell’8/
10/2002 è stato approvato l’elenco delle priorità del «Secondo
piano regionale di riparto dei finanziamenti per la mobilità cicli-
stica»;

PRESO ATTO:

— che il Comune di Falerna è stato incluso tra le priorità og-
getto di finanziamento, per un importo complessivo di C
258.228,45;

— che, il Comune di Falerna ha trasmesso il progetto defini-
tivo di una pista ciclabile denominato «Percorsi Cicloturistici»
per una spesa complessiva di C 258.228,45;
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— che, con decreto del Dirigente del Dipartimento Trasporti
n. 14531 del 9 ottobre 2003 il comune di Falerna è stato am-
messo a contributo per la somma complessiva di C 258.228,45;

— che il comune di Falerna con nota n. 8894 del 6/11/2003 ha
comunicato l’aggiudicazione dei lavori in questione, avvenuta in
data 15/9/2003, alla ditta Gravino Gragorio Luciano di Sellia
Marina con il ribasso del 21,21 sull’ importo a base d’asta di C
181.783,48;

— che con decreto dirigenziale n. 2187 del 9 marzo 2004, il
comune di Falerna è stato autorizzato all’utilizzo del ribasso
d’asta;

— che il Comune di Falerna nel comunicare, con nota n. 1230
del 23/2/2004 a firma del responsabile del procedimento, che i
lavori appaltati sono stati realizzati nella misura dell’80% ha ri-
chiesto una anticipazione di C 70.716,96 sull’ importo del contri-
buto a carico dall’amministrazione regionale;

— che con decreto 10383 del 5 luglio 2004 è stata liquidata al
comune di Falerna la somma richiesta;

— che con nota 6977 dell’11 ottobre 2004 il comune di Fa-
lerna nel comunicare che con deliberazione della Giunta comu-
nale n. 245 del 6/10/2004 è stato approvato il certificato di rego-
lare esecuzione dei lavori ha richiesto la somma di C 58.397,26 a
saldo del contributo concesso;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99 relativo alla separazione dell’at-
tività amministrativa di indizio e controllo da quella di gestione;

VISTO il Decreto del Direttore Generale 2217 del 10 marzo
2004 con il quale viene delegata al Dirigente del Settore 46 «Tra-
sporti» anche l’adozione dei provvedimenti finali dei procedi-
menti amministrativi relativi agli interventi di mobilità ciclistica;

Per quanto sopra espresso in narrativa che si intende integral-
mente riportata

DECRETA

1. di liquidare al comune di Falerna la somma di C
58.397,26 con accredito presso la Banca M.P.S. di Falerna ABI
1030 CAB 42880 c/c n. 35147.78;

2. di imputare la spesa per la somma di C 58.397,26 sul ca-
pitolo 23010308, giusto impegno di spesa n. 1541 del 14 maggio
2004, esercizio 2004;

3. di attestare ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4
febbraio 2002 n. 8 che per la liquidazione in oggetto si sono
realizzate le condizioni che comprovano il diritto dei creditori;

4. di dare atto che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse entro 60 giorni dalla cono-
scenza e, entro 30 giorni dalla stessa data ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 29 ottobre 2004

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Calabretta

DECRETO n. 17915 del 29 ottobre 2004

Liquidazione 1o semestre anno 2004 abbonamenti gratuiti
per una sola tratta a particolari categorie di cittadini. L.R. 2
maggio 2001 n. 7, art. 4 comma 2.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che il comma 2 dell’art. 4 ter della Legge regionale 2
maggio 2001, n. 7 prevede, il rilascio della area tessera di libera
circolazione per una sola tratta o per l’ intera area urbana a parti-
colari categorie di cittadini;

— che, ai fini del rilascio delle tessere di che trattasi, la docu-
mentazione deve essere inoltrata per il tramite delle Associazioni
delle categorie interessate;

— che, le Associazioni hanno inoltrato al Dipartimento la do-
cumentazione necessaria al rilascio delle tessere di libera circo-
lazione per una sola tratta o per l’ intera area urbana;

— che il Dipartimento, sulla scorta della documentazione
pervenuta, ha autorizzato le Aziende esercenti Trasporto Pub-
blico Locale al rilascio del titolo di viaggio agli aventi diritto con
validità sino al 31/12/2004;

— che tutte le aziende interessate su specifica richiesta del
Dipartimento sono state invitate a presentare il rendiconto riepi-
logativo degli abbonamenti rilasciati ai soggetti autorizzati sino
al 30/6/2004;

— che le Aziende, di cui all’allegato elenco, hanno inviato il
rendiconto riepilogativo degli abbonamenti rilasciati ai soggetti
autorizzati sino al 30/6/2004;

— che il servizio competente ha provveduto al controllo della
rendicontazione inviata dalle Aziende interessate;

CONSIDERATO che a seguito di detto controllo, l’ammon-
tare della somma da liquidare alle Aziende esercenti Trasporto
Pubblico locale interessate ammonta, sino al 30/6/2004, ad C
288.236,55;

VISTA la legge regionale 13 maggio 1996 n. 7 recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale»;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2661 del 21/6/
1999 recante «Adeguamenti delle norme legislative e regola-
mentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla
legge regionale 7/1996 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integra-
zioni e modificazioni»;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

— di liquidare alle Aziende esercenti servizi pubblici di linea
elencate nel prospetto allegato, che fa parte integrante del pre-
sente decreto, la somma complessiva di C 288.236,55;

— di imputare la spesa per C 288.236,55, sul capitolo di bi-
lancio 2222106, esercizio 2004, impegno di spesa n. 1574 del
3/6/2002 giusto D.D.G. n. 6527 del 4/6/2002;
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— di attestare, ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4
febbraio 2002, n. 8 che per la liquidazione in oggetto si sono
realizzate le condizioni che comprovano il diritto dei creditori;

— di dare atto che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla cono-
scenza, e, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 29 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

Liquidazione tessere 1o semestre 2004

Prov. Ragione sociale Euro

RC Autolinee Siciliano S.r.l. 1.706,76

CZ
Autoservizi Bressi di Bressi Andrea
& C. S.n.c.

256,56

CZ Autoservizi Froio S.r.l. 14.452,93

CS
A.M.A.CO. Azienda per la Mobilità
nell’Area Cosentina

38.972,90

CS Autolinee La Valle S.r.l. 75,30

KR Sestito Salvatore e Figli S.r.l. 19.296,89

RC
Impresa individuale Panuzzo Aldo
Paolo

13.677,49

RC Saja di Vincenzo Saja & C. S.n.c. 1.528,26

RC
Autolinee Cav. Domenico Tripodi
S.r.l.

11.568,54

CZ
Autoservizi Antonio Foderaro di
Foderaro Giovambattista

1.277,64

CS Costabile Bus S.r.l. 4.470,00

CS Autoservizi Francesco Perrone S.r.l. 9.045,53

CS Autoservizi Preite S.r.l. 17.528,34

CZ Ferrovie della Calabria 32.856,53

CS Consorzio Autolinee S.r.l. 11.457,10

RC Autolinee Federico S.p.A. 33.397,35

RC Lirosi Autoservizi S.r.l. 28.764,45

CS
Impresa Autolinee Scura (I.A.S.)
S.r.l.

41.173,82

RC
Piana Palmi Multiservizi S.p.a.
(P.P.M. S.p.a.)

1.512,00

CS Trasporti Nord Calabria S.r.l. 700,02

RC Costa Viola Bus S.r.l. 4.518,14

Totale 288.236,55

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 17917 del 29 ottobre 2004

Legge 28 giugno 1991, n. 208: «Interventi per la realizza-
zione di itinerari ciclabili e pedonabili nelle aree urbane».
Comune di Rende – Progetto: «Realizzazione pista ciclabile»
– Liquidazione 3o acconto C 57.767,52.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 46

VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 2217 del 10 marzo
2004 con il quale viene delegata al Dirigente del Settore 46 «Tra-
sporti» anche l’adozione dei provvedimenti finali dei procedi-
menti amministrativi relativi agli interventi di mobilità ciclistica;

VISTA la Legge 28 giugno 1991, n. 208 avente per oggetto:
«Interventi per la realizzazione di itinerari ciclabili e pedonabili
nelle aree urbane»;

CONSIDERATO:

CHE il Comune di Rende con nota n. 14606 del 29/5/2002 ha
trasmesso il progetto definitivo per la realizzazione di una pista
ciclabile finanziata con i fondi previsti dalla citata legge;

CHE lo stesso Comune con nota n. 9118 del 18 marzo 2003
nel trasmettere la determinazione Dirigenziale del settore Ap-
palti e Contratti con la quale venivano aggiudicati i lavori di che
trattasi per l’ importo di C 127.595,37, ha chiesto il trasferimento
dell’aliquota spettante per il finanziamento assentito;

CHE con decreto del Dirigente Generale n. 10098 del 21 lu-
glio 2003 è stato liquidato il primo acconto di C 25.519 pari al
20% del costo definitivo dell’ intervento;

CHE il Comune di Rende con nota n. 8604 del 15 marzo 2004
ha certificato l’esecuzione di lavori per l’ importo di C 58.647,15
chiedendo la liquidazione dell’80% degli stessi quale quota a
carico del Bilancio Regionale;

CHE con Decreto Dirigenziale n. 7763 del 31 maggio 2004 è
stato liquidato il 2o acconto richiesto;

CHE con nota prot. n. 28816 del 4 ottobre 2004 il comune di
Rende ha certificato un ulteriore stato d’avanzamento dei lavori
di che trattasi chiedendo un 3o acconto di C 57.767,52;

VISTO il D.P.G.R. n. 354/99 relativo alla separazione dell’at-
tività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di ge-
stione;

Per quanto espresso in narrativa che si intende integralmente
riportata

DECRETA

1. di liquidare al Comune di Rende la somma di C57.767,52
a fronte dello stato d’avanzamento certificato con nota dirigen-
ziale del Settore Lavori Pubblici del comune di Rende n. 776 del
27/9/2004, con accredito sul c.c.b. n. 242875, intestato al Co-
mune di Rende, Servizio Tesoreria, presso la Banca Carime
Agenzia n. 1 di Rende Centro, finalizzato alla realizzazione di
una pista ciclabile;

2. di imputare la spesa sul capitolo 2321211, esercizio 2004
giusto impegno di spesa n. 2495 del 9/7/2002;

3. di attestare, ai sensi dell’art. 45 della legge regionale 4
febbraio 2002, n. 8 che per la liquidazione in oggetto si sono
realizzate le condizioni che comprovano il diritto dei creditori;
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4. di trasmettere il presente decreto al Comune di Rende e al
Dipartimento Bilancio e Finanze della Regione Calabria;

5. di dare atto che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 giorni dalla cono-
scenza e, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 29 ottobre 2004

Il Dirigente di Settore
Dott. Giuseppe Calabretta

DECRETO n. 17920 del 29 ottobre 2004

Bando di appalto concorso per la progettazione esecutiva,
fornitura e per la realizzazione di un sistema di monitoraggio
e di rilevazione dati per certificare lo svolgimento del servizio
di trasporto pubblico d’ interesse regionale e per la rileva-
zione di altri dati utili a migliorare la gestione aziendale.

IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO:

— che, con deliberazione di Giunta regionale n. 515 dell’8
luglio 2003, avente ad oggetto «Legge regionale 29 febbraio
1988, n. 3 e legge statale 18 giugno 1998, n. 194: Piano plurien-
nale per la sostituzione degli autobus adibiti al trasporto pub-
blico locale in esercizio da oltre 15 anni...» è stato, tra l’altro,
autorizzato «il finanziamento, nei limiti previsti dalla legge
194/98, art. 2, comma 7, di tecnologie di controllo atte a raziona-
lizzare e sviluppare il trasporto pubblico locale, anche per il mi-
gliore governo del sistema dei trasporti per quanto attiene sia le
funzioni proprie che quelle di prossimo affidamento al sistema
delle autonomie locali, con particolare riferimento alle Pro-
vince»;

— che, tramite il medesimo atto, è stato individuato nel Di-
partimento Trasporti il soggetto cui deve far capo la predisposi-
zione di uno specifico progetto per il finanziamento dell’acquisto
di tecnologie atte a razionalizzare e sviluppare il trasporto pub-
blico locale, entro il termine di attuazione del piano;

— che, il quadro finanziario di cui alla citata delibera n. 515/
2003, rideterminato in via definitiva dall’ulteriore propria deli-
berazione 17 febbraio 2004, n. 86, prevede per l’acquisizione di
tecnologie atte a razionalizzare e sviluppare il trasporto pubblico
locale la somma pari ad C 1.982.792,54;

PRESO ATTO:

— che, con delibera di Giunta regionale n. 461 del 13 luglio
2004, in attuazione della previsione di cui a G.R. n. 515/2003, è
stata autorizzata la realizzazione di un sistema di monitoraggio e
di controllo regionale con l’utilizzazione dati per migliorare la
gestione aziendale nel trasporto pubblico locale d’ interesse re-
gionale;

— che il Dipartimento Trasporti è stato incaricato ad adottare
tutti gli atti utili per pervenire alla progettazione ed alla realizza-
zione di un sistema, secondo i seguenti indirizzi:

1. il progetto esecutivo dovrà interessare tutto il parco vei-
coli adibito ai servizi di trasporto pubblico locale in Calabria,
mentre la concreta attuazione interesserà la quota parte possibile
nei limiti dell’attuale disponibilità di C 1.982.792,54;

2. il metodo per la selezione del contraente, in considera-
zione dell’elevato contenuto tecnologico che dovrà caratteriz-
zare il sistema, è l’appalto concorso, privilegiando tra i criteri di
aggiudicazione l’affidabilità complessiva del sistema, il conte-
nuto tecnico, l’espandibilità rispetto a servizi che utilizzano tec-
nologie in evoluzione quali la bigliettazione elettronica per la
rilevazione dell’entità della domanda soddisfatta.

RITENUTO:

— di dover approvare il bando di gara per l’affidamento del-
l’ incarico di progettazione e di realizzazione tramite appalto con-
corso secondo le procedure stabilite dal D.Lgs. 24 luglio 1992, n.
358;

— di avvalersi, in ragione dell’urgenza di realizzazione del
progetto nell’ambito dell’attuazione della riforma del trasporto
pubblico locale e contestualmente del completamento del piano
di rinnovo degli autobus con oltre quindici anni di servizio, della
facoltà di ridurre i termini procedurali ai sensi e nei limiti fissati
dall’art. 7, comma 4 del D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 358;

VISTO:

— la Legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996, recante
«Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della
Giunta regionale e sulla Dirigenza regionale» ed in particolare
l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con
funzioni di Dirigente Generale;

— la delibera di Giunta regionale n. 2661 del 21 giugno 1999
recante: «Adeguamento delle norme legislative e regolamentari
in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R.
7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e successive integrazioni e modifica-
zioni»;

— il Decreto del Presidente della Regione n. 354 del 24
giugno 1999 recante «Separazione dell’attività amministrativa di
indirizzo e di controllo da quella di gestione», modificato con
D.P.G.R. 206 del 15 dicembre 2000;

— la Legge regionale n. 3/1988, artt. 1 e 9;

— la Legge statale n. 194/1998, art. 2, comma 7;

— la Legge statale n. 488/1999, art. 54, comma 1;

— la Legge statale n. 388/2000, art. 144, comma 1;

— la Legge statale n. 166/2002, art. 13, comma 2;

— il Decreto Legislativo n. 422/1997 e successive modifica-
zioni;

— la Legge regionale 7 agosto 1999, n. 23;

— la delibera di Giunta regionale n. 461 del 13 luglio 2004.

DECRETA

1. di approvare il «Bando di gara di appalto concorso per la
progettazione esecutiva, fornitura e per la realizzazione di un
sistema di monitoraggio e di rilevazione dati per certificare lo
svolgimento del servizio di trasporto pubblico d’ interesse regio-
nale e per la rilevazione di altri dati utili a migliorare la gestione
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aziendale», secondo lo schema riportato nell’allegato A) che co-
stituisce parte integrante e necessaria del presente provvedi-
mento;

2. di stabilire che le procedure di aggiudicazione sono deter-
minate dall’art. 9, lett. c) del Decreto legislativo 24 luglio 1992
n. 358, secondo le forme dell’appalto concorso;

3. di avvalersi, in ragione dell’urgenza di realizzazione del
progetto nell’ambito dell’attuazione della riforma del trasporto
pubblico locale e contestualmente del completamento del piano
di rinnovo degli autobus con oltre quindici anni di servizio, della
facoltà di ridurre i termini procedurali ai sensi e nei limiti fissati
dall’art. 7, comma 4 del D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 358;

4. di dare atto che la spesa trova copertura sulla disponibilità
delle risorse destinate dal Piano per il rinnovo degli autobus agli
interventi per l’acquisizione di tecnologie atte a razionalizzare e
sviluppare il trasporto pubblico locale pari ad C 1.982.792,54, e
che al formale impegno di spesa si procederà successivamente
alle procedure di gara a favore dell’aggiudicatario;

5. di precisare che avverso il presente decreto è ammesso
ricorso in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla cono-
scenza, e, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 29 ottobre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

Allegato «A»

Appalto concorso per la progettazione esecutiva, fornitura e la
realizzazione di un sistema di monitoraggio e di rilevazione dati
per certificare lo svolgimento del servizio di trasporto pubblico di
interesse regionale e per la rilevazione di altri dati utili a miglio-
rare la gestione aziendale.

BANDO DI GARA

1. Amministrazione appaltante: Regione Calabria, Diparti-
mento Trasporti, Via Milano, 28, 88100 Catanzaro (Italia) – Te-
lefono 0961/857914 – Fax 0961/857921 E-mail:dipartimento.
trasporti@regione.calabria.it.

2. Appalto concorso: D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 358 e s.m.i.;
D.G.R. 13 luglio 2004, n. 461; decreto del Dirigente Generale
del Dipartimento Trasporti della Regione Calabria n. ................
del ................................................................................................

3. Procedura di aggiudicazione: appalto concorso, art. 9 del
D.Lgs. 358/92.

4. Oggetto:

— Progettazione esecutiva, fornitura e realizzazione di un si-
stema di monitoraggio e di rilevazione dati per certificare lo

svolgimento del servizio di trasporto pubblico locale automobi-
listico e per la rilevazione di altri dati utili a migliorare la ge-
stione aziendale nella regione Calabria;

— Assistenza per il servizio di monitoraggio;

— Servizio di manutenzione dell’ intero sistema fornito per la
durata di un anno.

5. Valore dell’attività a base di gara: C 1.652.327,12 (diconsi
unmilioneseicentocinquantaduemilatrecentoventisette/12 euro)
IVA esclusa.

6. Luogo della consegna: Province di Catanzaro, Cosenza, Cro-
tone, Reggio Calabria e Vibo Valentia.

7. Divisioni in lotti: non sono ammesse offerte in aumento, par-
ziali, indeterminate, incomplete, condizionate.

8. Natura dei prodotti da fornire:

— progettazione esecutiva per l’ intero sistema di trasporto
pubblico locale automobilistico di tipo urbano (limitatamente ai
collegamenti dei centri urbani con stazioni ferroviarie ed aero-
porti se ricadenti in comuni diversi), interurbano, provinciale,
regionale ed interregionale (secondo la definizione ex legge re-
gionale 23/99, art. 2) di un sistema di monitoraggio e di rileva-
zione dati per certificare lo svolgimento del servizio e per la ri-
levazione di altri dati utili a migliorare la gestione aziendale,
cablaggio degli autobus, apparati di bordo, sistema centrale re-
gionale e sistemi locali ed aziendali di comunicazione (ricezione
e trasmissione dati), compresi hardware, software di base e ap-
plicativi;

— manutenzione su tutta la fornitura ed il servizio per la du-
rata di un anno;

— prestazione di servizi di formazione, assistenza avvia-
mento, consulenza specialistica, informatizzazione degli ele-
menti dei programmi d’esercizio per la migliore affidabilità del
monitoraggio del servizio svolto.

9. Quantità minima:

— progettazione relativa all’ intero sistema per l’attività di
monitoraggio, trasferimento dal supporto cartaceo, o informatico
per quanto esistente, al supporto informatico degli elementi dei
programmi d’esercizio utili all’attività di monitoraggio, realizza-
zione dell’unità centrale e provinciali con fornitura dei relativi
hardware e software idonei al trattamento dei dati ed al rilascio,
su supporto informatico, cartaceo, cartografico del risultato del-
l’attività di monitoraggio, fornitura e installazione dell’hardware
e software e di tutto quanto occorrente a bordo del maggior nu-
mero possibile di veicoli per il rilevamento dei dati e la loro
trasmissione, stampa e localizzazione via GPS, GSM e GSPR o
con tecnologie superiori ma compatibili, nei limiti dell’ importo
disponibile. Ove l’offerta dovesse riguardare l’attrezzaggio di un
numero inferiore di autobus rispetto all’ intera flotta, determinata
in n. 1450 (numero che potrà variare in più o in meno del 5%),
l’offerta dovrà contenere l’ indicazione del costo, IVA esclusa,
per l’attrezzaggio di ogni ulteriore autobus e la disponibilità a
provvedervi.
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10. Termini di consegna: il progetto esecutivo deve essere con-
tenuto in busta «B» separata rispetto all’offerta. La consegna e
l’ installazione dell’hardware di sistema devono essere comple-
tati entro 120 giorni dalla data di stipula del contratto di appalto o
dalla data dell’ordinativo in pendenza dell’ iter di stipulazione
del contratto; l’ implementazione del software gestionale ed il
caricamento dei programmi di esercizio dovranno essere effet-
tuati nei successivi 60 giorni.

11. Raggruppamenti di imprese: sono ammesse a partecipare
imprese in RTI, secondo modalità ex art. 10 del D.Lgs. 358/92.
L’ intendimento di presentarsi in RTI dovrà essere espresso nella
domanda di partecipazione, nella quale dovranno essere indicate
le imprese costituenti il futuro raggruppamento e quella manda-
taria. Le imprese in RTI, ovvero in consorzio, non potranno con-
correre autonomamente o in altri RTI ovvero in altri consorzi.
Nel caso di consorzi dovranno essere indicate le imprese nel cui
interesse è formulata la domanda di partecipazione: dette im-
prese dovranno possedere i requisiti di partecipazione nelle mi-
sure minime previste, ai sensi del successivo punto 18, per le
imprese costituenti RTI.

12. Termine di ricezione domande di partecipazione: a pena di
esclusione, entro le ore 12,00 del 40o giorno successivo alla data
di pubblicazione sulla GUCE. Il recapito del plico rimane ad
esclusivo carico dell’ impresa partecipante: non saranno conside-
rate valide le domande pervenute oltre detto termine.

13.L’Amministrazione committente si avvale, per motivi d’ur-
genza, della riduzione dei termini ai sensi dell’art. 7, comma 4
del D.Lgs. 358/92.

14. Indirizzo cui inviare le domande: vedi punto 1. Il plico,
chiuso e sigillato, dovrà recare all’esterno la dicitura: «Domanda
di partecipazione all’appalto-concorso per progettazione esecu-
tiva, fornitura e realizzazione di un sistema di monitoraggio e di
rilevazione dati».

15. Lingua: Italiana.

16. Termine di spedizione degli inviti a presentare offerta: 20
giorni dalla scadenza del termine di cui al punto 12.

17. Cauzioni richieste:

— cauzione definitiva: 10% dell’ importo aggiudicato.

18. Requisiti minimi: Le domande di partecipazione, sottoscritte
dal legale rappresentante dell’ impresa (di tutte le imprese rag-
gruppate in caso RTI), nelle forme di cui al D.P.R. 445/00, do-
vranno essere corredate, a pena di esclusione, dalla seguente do-
cumentazione:

a) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante del-
l’ impresa nelle forme di cui al D.P.R. 445/00, attestante:

a1) che l’ impresa non si trova in alcuna delle ipotesi, di esclu-
sione di cui all’art. 11 del D.Lgs. 358/92, nonché che è in regola
con le norme sul lavoro;

a2) un fatturato globale negli ultimi tre esercizi non inferiore
complessivamente ad C 20.000.000,00;

a3) le principali esperienze lavorative realizzate negli ultimi
tre anni con indicazione dei committenti pubblici o privati, dei

relativi importi, date e durata dei relativi contratti, da cui desu-
mere la necessaria competenza e specifica capacità tecnica per
l’affidamento;

b) certificato di iscrizione al registro delle imprese, ovvero,
per imprese straniere, certificato equipollente;

c) dichiarazioni bancarie, attestanti idonea capacità econo-
mica e finanziaria;

d) certificazione UNI-EN-ISO 9001.

In caso di RTI, la documentazione sub a1), b) e c) dovrà essere
presentata da ogni impresa partecipante in RTI. I requisiti di cui
alle lettere a2) e a3) devono essere posseduti dalla mandataria
nella misura minima del 60%. Il requisito di cui alla lettera d)
deve essere posseduto, in caso RTI, almeno dall’ impresa capo-
gruppo.

19. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa, art. 19, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 358/92. Si pro-
cederà all’aggiudicazione anche in caso di una sola offerta va-
lida. Non saranno ammesse offerte in aumento. L’offerta sarà
valutata in base ai seguenti criteri:

1) 70 punti max per valore tecnico della proposta con riferi-
mento all’affidabilità, contenuto tecnico, espandibilità e priorità
in ordine decrescente a:

— caratteristiche tecnico-qualitative;

— standardizzazione della componentistica;

— gestione ed oneri di funzionamento;

— garanzia e assistenza.

2) 30 punti max per prezzo, con riferimento, in ordine decre-
scente, a:

— prezzo dell’ intera fornitura e dell’assistenza;

— prezzo delle forniture estese all’ intera flotta;

— prezzo della manutenzione.

20. Varianti: ammesse.

21. Altre informazioni: ammesso il subappalto, nei limiti del-
l’art. 18 legge 55/90.

22. Responsabile del procedimento: Ing. Rodolfo Marsico.

23. Per chiarimenti e/o richiesta di documenti rivolgersi al-
l’ indirizzo di cui al punto 1. Assieme alla lettera di invito saranno
spediti capitolato d’oneri e schema di contratto. Il capitolato
d’oneri è consultabile sul sito http://www.regione.calabria.it/tra-
sporti alla voce bandi e disponibile in copia cartacea presso l’ in-
dirizzo di cui al punto 1.

24. Avviso di preinformazione: non pubblicato.

25. Data d’invio del bando: ..../.../2004.

26. Data di ricezione del bando: ..../.../2004.

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo
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DECRETO n. 17942 del 29 ottobre 2004

Programma Nazionale di attuazione 2002 del Piano Nazio-
nale della Sicurezza Stradale. Liquidazione compenso com-
ponenti commissione di valutazione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 46

PREMESSO:

CHE con decreto del Dirigente generale n. 840 del 2 febbraio
2004 è stata nominata la commissione di valutazione delle pro-
poste pervenute nei termini previsti dal Bando di gara, approvato
con deliberazione della Giunta regionale n. 482 del 30/6/2003,
relativo all’attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stra-
dale, «Programma 2002»;

CHE con decreto n. 6108 del 12 maggio 2004 è stato determi-
nato in C 100,00 il compenso per ogni seduta a favore dei com-
ponenti della commissione nominati con il sopraccitato decreto
oltre il rimborso delle spese sostenute;

CONSIDERATO:

CHE sono state completate da parte della commissione le pro-
cedure di gara impegnando per il componente Varacalli Giuseppe
per n. 12 sedute e per la Dott.ssa Amalia Laino per n. 9 sedute;

DATO ATTO:

CHE in data 4/8/2004 è pervenuta da parte del sig. Varacalli
Giuseppe la specifica delle somme dovute per la partecipazione
alle sedute e relativo rimborso spese per un totale di C 1.863,60
(n. 12 riunioni x 100,00 più rimborso spese pari ad C 663,60);

CHE in data 16/9/2004 è pervenuta da parte della dott.ssa
Laino la specifica delle somme dovute per la partecipazione alle
sedute per un totale di C 900,00 (n. 9 riunioni per 100,00);

VISTO il Decreto del Direttore Generale 2217 del 10 marzo
2004 con il quale viene delegata al Dirigente del Settore 46 «Tra-
sporti» anche l’adozione dei provvedimenti finali dei procedi-
menti amministrativi;

VISTO l’art. 43 della legge regionale n. 8 del 4 febbraio 2002
recante «l’ordinamento del bilancio e della contabilità della Re-
gione Calabria»;

DECRETA

di richiamare ed approvare le motivazioni espresse in narra-
tiva come parte integrante del presente atto;

di liquidare la somma di C 2.763,60, per quanto in premessa
esposto e motivato, a favore rispettivamente del sig. Varacalli
Giuseppe per complessivi C 1.863,60 e della dott.ssa Laino
Amalia per complessivi C 900,00;

di imputare la spesa complessiva pari ad C 2.763,60 sul capi-
tolo 7003101 fondi perenti dell’anno 2004 derivanti dall’ex ca-
pitolo di spesa 2222115 in perenzione amministrativa impegno
di spesa 12081 del 19 dicembre 2001 giusto decreto del Diri-
gente generale n. 14540 del 19/12/2001;

di autorizzare la Ragioneria Generale della Regione ad emet-
tere mandato di pagamento a favore dei Sigg.:

— Sig. Varacalli Giuseppe, per l’ importo di C 1.863,60 c/o
Banca di credito cooperativo di Cittanova filiale di Gerace c/c n.
900076 ABI 08492 CAB 60960;

— Sig.ra Laino Amalia per l’ importo di C 900,00 c/o Banca
Popolare di Crotone sede di Catanzaro CAB 5256 ABI 4400 c/c
816770;

di precisare che avverso il presente decreto è ammesso ricorso
in sede giurisdizionale innanzi al T.A.R. della Calabria da
chiunque ne abbia legittimo interesse, entro 60 gg. dalla cono-
scenza, e, entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso al Capo dello
Stato.

Catanzaro, lı̀ 29 ottobre 2004

Il Dirigente del Settore
Dott. Giuseppe Calabretta

DECRETO n. 18055 del 3 novembre 2004

Piano pluriennale per la sostituzione degli autobus adibiti
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni ed
altri interventi di cui alla legge statale 194/98, art. 2, commi
5, 6 e 7 di cui alla deliberazione della Giunta regionale 8 lu-
glio 2003, n. 515. Ammissibilità della proposta della azienda
«Preite S.r.l.» e impegno della relativa spesa.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 luglio 2003,
n. 515, avente ad oggetto «Legge regionale 29 febbraio 1988, n.
3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 - Piano pluriennale per la sosti-
tuzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale in eser-
cizio da oltre 15 anni nonché per altri interventi. Riapprova-
zione», che qui s’ intende integralmente richiamata e trascritta;

VISTA la propria nota prot. 8270 del 23 luglio 2003, inviata,
tra gli altri, a tutte le aziende esercenti servizi di trasporto pub-
blico di persone d’ interesse regionale, mediante il servizio po-
stale e messa a disposizione di ogni soggetto comunque interes-
sato anche per via telematica sul sito Internet della Regione, con-
tenente la circolare esplicativa per l’attuazione del piano di cui
alla sopra citata deliberazione 515/03, fax-simile della domanda
e la modulistica relativa al parco autobus posseduto, ai veicoli da
sostituire ed a quelli da acquistare, alle linee esercite con l’ indi-
cazione dell’entità dell’offerta e della domanda soddisfatta, della
popolazione servita, delle dichiarazioni d’obblighi;

VISTA la legge regionale 26 giugno 2003, n. 8 avente ad og-
getto: «Provvedimento generale recante norme di tipo ordina-
mentale e finanziario (collegato alla manovra finanziaria regio-
nale per l’anno 2003 – art. 3, comma 4, della L.R. n. 8/2002)», ed
in particolare l’art. 8bis, comma 1 che, tra l’altro, per l’attua-
zione del piano di che trattasi, autorizza la Giunta regionale ad
«utilizzare prioritariamente in capitale i contributi già assegnati
allo stesso titolo (n.d.r. interventi di cui alla l.s. 194/98, art. 2,
commi 5, 6 e 7) dallo Stato alla Regione Calabria ai sensi della
stessa l.s. 194/98, della l.s. 488/99 (art. 5, comma 1), della l.s.
388/2000 (art. 144, comma 1) e della l.s. 166/2002 (art. 13,
comma 2)» e successivo ricorso alla contrazione di mutuo con
entità della rata tale da essere coperta dai trasferimenti operati
dallo Stato, sempre ai sensi delle sopra richiamate leggi, e pun-
tualmente quantificata dalla stessa legge;

DATO ATTO che il suddetto mutuo, per un ammontare di C
76.555.705,21, è stato contratto, giusto deliberazione della
Giunta regionale 17 novembre 2003, n. 905 ed è stato concesso
dalla Cassa Depositi e Prestiti in data 9 dicembre 2003, mutuo
posizione 444728100;
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PRESO ATTO che la suddetta somma di C 76.555.705,21 è
stata allocata, in spesa, sul capitolo 23010226 del bilancio regio-
nale 2004, approvato, unitamente al bilancio pluriennale 2004/
2006, con legge regionale 16 marzo 2004, n. 9, la cui articola-
zione per UPB e per capitolo, nonché il bilancio dipartimentale
per lo stesso 2004, sono stati approvati con deliberazioni della
Giunta regionale nn. 138 e 139 del 22 marzo 2004;

VISTA la proposta dell’azienda «Preite S.r.l.» acquisita al pro-
tocollo del Dipartimento Trasporti in data 19 gennaio 2004, con
il numero 00723/22.01.04, tendente ad essere ammessa al piano
di contributi per la sostituzione di numero 46 autobus, 27 in
quanto con vetustà superiore ai 15 anni alla data del 31 marzo
2003, e 19 in sostituzione di altrettanti che avrebbero raggiunto
la suddetta vetustà dopo il 31/3/2003 ed entro il 22 luglio 2006,
termine di scadenza del piano;

VISTA la propria nota 23 marzo 2004, prot. 3129 con la quale
si dà notizia che la proposta risulta accoglibile nei limiti dei soli
27 autobus che hanno raggiunto la vetustà dei 15 anni al 31
marzo 2003 e non già per ulteriori 19 poiché non risulta che
l’azienda, in data successiva al 25 giugno 1998, cosı̀ come ri-
chiesto dalla DGR 515/03, abbia acquistato altrettanti autobus
nuovi a proprio carico, richiedendo conseguentemente al-
l’azienda di apportare alla sua proposta le necessarie modifica-
zioni;

VISTI la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio
2004, n. 86, avente ad oggetto «Legge regionale 29 febbraio
1988, n. 3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 – Piano pluriennale per
la sostituzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale
in esercizio da oltre 15 anni nonché per altri interventi. Integra-
zioni e modificazioni alla deliberazione 8 luglio 2003, n. 515», il
relativo avviso in ordine alla sua esecutività pubblicato sul
B.U.R.C., parti I e II, n. 13, del 16/7/04 nonché la successiva
circolare dipartimentale 2 settembre 2004, prot. 8944;

VISTA infine la nuova proposta dell’azienda «Preite S.r.l.»,
prodotta con utilizzo delle nuove opportunità date dalla sopra
citata DGR 86/2001, acquisita al protocollo del Dipartimento
Trasporti in data 12 agosto 2004, con il numero 8700/12.8.04,
tendente ad essere ammessa al piano di contributi per la sostitu-
zione di numero 27 autobus, ed esattamente quelli di seguito
indicati ed identificati dalla targa e dal numero di telaio:

1) CS 306893, telaio WDB300315-11-036001;

2) AL 361 PM, telaio WDB300315-11-040548;

3) CS 327030, telaio WDB300315-11-040549;

4) CS 334784, telaio WDB300315-11-041104;

5) CS 337697, telaio WDB300315-11-041170;

6) CS 387310, telaio WDB30048511046188;

7) CS 404940, telaio YV31MKC19HAQ15452;

8) CS 447230, telaio 8060.04.00;

9) CS 493658, telaio 34;

10) AJ 857 WG, telaio 4630;

11) AL 016 PR, telaio 5209;

12) CS 551246, telaio 5918;

13) CS 551413, telaio 370.12.26001657;

14) CS 555002, telaio 5916;

15) ZA 449 DH, telaio 2389;

16) AL 125 PH, telaio 4897;

17) AL 523 PH, telaio 4892;

18) CF 262 XZ, telaio 5082;

19) AP 890 YK, telaio 2984;

20) AP 288 YL, telaio 5140;

21) AP 289 YL, telaio 143;

22) AP 250 YM, telaio ZCMM101L000565515;

23) ZA 135 HE, telaio 6953;

24) AV 108 TV, telaio M201LICMB04044;

25) AV 848 TT, telaio 300335-11-028039;

26) AV 634 TT, telaio ZCF622H100100844;

27) AV 608 TW, telaio ZCF02M0101013182;

tutti di età superiore ai 15 anni al 31 marzo 2003;

DATO ATTO che al piano di contributi di che trattasi è ammis-
sibile la sostituzione dei 27 autobus in elenco;

PRESO ATTO che tutti gli autobus da sostituire sono di tipo
interurbano, 2 dei quali di misura corta, 3 di misura normale e 22
di misura lunga, con un numero di posti, tra seduti ed in piedi,
pari a 1681 e che nessuno di essi è stato a suo tempo acquistato
con contributo regionale;

CONSIDERATO che l’azienda Preite s.r.l. risulta titolare di
concessione di servizi di tipo suburbano per cui per la stessa
risulta ammissibile la sostituzione di veicoli di tipo interurbano
(attuale classe I) con altrettanti di tipo suburbano (attuale classe I
ma con specifica destinazione a servizio di tipo suburbano ed
esclusione di quello urbano), nei limiti che l’azienda ritiene per
la migliore organizzazione dei servizi in relazione all’entità della
domanda di trasporto da soddisfare;

PRESO ATTO che la proposta della azienda «Preite s.r.l.» pre-
vede la sostituzione dei sopra elencati veicoli con altrettanti au-
tobus, 14 di classe II, tutti di misura compresa tra i 13 e i 15
metri, e 13 di classe I (per servizio di tipo suburbano), 11 dei
quali di misura lunga (oltre gli 11,00 e fino a 12,00 metri) e due
di misura normale (oltre i mt. 9,70 e fino ad 11,00 mt.), tutti
senza il sistema CRT o più avanzato, con 12 di classe II e tutti i
13 di classe I attrezzati i primi con il sollevatore disabili su car-
rozzella i secondi parimenti con sollevatore o scivolo/pedana
estraibile a seconda del tipo di pianale, per una spesa massima
ammissibile pari ad C 6.218.000,00, cui corrisponde un contri-
buto massimo erogabile pari al 75% della suddetta spesa ammis-
sibile, cioè C 4.663.500,00, che costituisce quindi la somma da
impegnare a favore della azienda richiedente;

PRECISATO che la suddetta somma di C 4.663.500,00 costi-
tuisce il limite massimo erogabile ad investimento avvenuto,
fermo restando che ove il 75% dell’ importo di fattura sia infe-
riore a detto valore sarà erogata questo minore importo con di-
simpegno della rimanenza;
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RITENUTO che la proposta formulata è conforme alle dispo-
sizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 515/2003
e 86/2004 e relative circolari e contiene in allegato tutti gli ele-
menti utili e richiesti;

VISTA la legge regionale 3/88;

VISTO il decreto legislativo 422/97 e successive modifica-
zioni;

VISTA la legge statale 194/98;

VISTA la legge regionale 23/99;

VISTE le leggi statali 488/99 (art. 5, comma 1), 388/2000 (art.
144, comma 1) e 166/2002 (art. 13, comma 2);

VISTA la legge 16 marzo 2004, n. 9 recante «Bilancio di pre-
visione della Regione Calabria per l’anno finanziario 2004 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2004/2006»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 marzo 2004,
n. 138 che approva il documento tecnico inerente il bilancio di
previsione per l’anno 2004, articolato per unità previsionali di
base e per capitoli e dato atto che nello stesso risulta iscritta la
UPB di spesa 2.3.01.02 sul cui capitolo 23010226 sono allocate
risorse, sia in competenza che in cassa, per C 76.555.705,21;

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 avente per og-
getto «Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di
controllo, da quella della gestione», e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre
2002, n. 927, con la quale è stato conferito l’ incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento Trasporti;

DECRETA

La premessa fa parte integrante del dispositivo del presente
provvedimento:

1. l’azienda Preite s.r.l. con sede a Cosenza, viale delle Me-
daglie d’Oro, n. 42, P.I. 01327600787 è ammessa ai benefici del
piano pluriennale approvato con la deliberazione della Giunta
regionale 8 luglio 2003, n. 515 per la sostituzione dei 27 autobus
indicati in premessa;

2. L’azienda Preite s.r.l. è conseguentemente autorizzata al-
l’acquisto di n. 27 autobus, 14 dei quali di classe II e di misura
compresa tra i 13 ed i 15 metri e 13 di classe I (per servizio di tipo
suburbano), 2 dei quali di misura normale (oltre i 9,70 e fino ad
11,00 metri) ed 11 di misura lunga (oltre gli 11,00 e fino a 12,00
metri) che saranno ammessi a contributo nella misura del 75%
della somma di fattura e comunque entro il limite dei costi am-
missibili di cui alla deliberazione della Giunta regionale 515/
2003;

3. Gli autobus dovranno possedere tutte le caratteristiche ob-
bligatoriamente richieste dal piano approvato con le delibera-
zioni della Giunta regionale 515/2003 e 86/2004;

4. L’Azienda «Preite s.r.l.», entro 150 giorni dalla notifica
del presente decreto, considerato che tutti gli autobus da sosti-
tuire hanno superato i 15 anni di vetustà al 31 marzo 2003, dovrà
consegnare al Dipartimento Trasporti copia dell’ordinativo rela-
tivo alla fornitura di tutti i dodici autobus che si acquistano per la
loro sostituzione;

5. Di disporre l’ impegno di spesa della somma di C
4.663.500,00 (euro quattromilioniseicentosessan-
tatremilacinquecento/00) a favore dell’azienda Preite s.r.l., con
sede a Cosenza, viale delle Medaglie d’ Oro, n. 42, P.I.
01327600787, con imputazione sul capitolo 23010226, del-
l’UPB di spesa 2.3.01.02 «Gestione del Sistema del trasporto
pubblico locale», Esercizio 2004, sufficientemente dotato;

6. La liquidazione e la concreta erogazione della somma, nei
limiti indicati in premessa, avverrà nei termini indicati nella de-
liberazione 515/2003, punto 21, ad avvenuta immatricolazione
dei nuovi veicoli e dopo la loro immissione in servizio.

I competenti uffici del Dipartimento Trasporti e della Ragio-
neria Generale, ciascuno per la parte di competenza, sono inca-
ricati dell’esecuzione del presente decreto.

Catanzaro, lı̀ 3 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 18057 del 3 novembre 2004

Piano pluriennale per la sostituzione degli autobus adibiti
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni ed
altri interventi di cui alla legge statale 194/98, art. 2, commi
5, 6 e 7 di cui alla deliberazione della Giunta regionale 8 lu-
glio 2003, n. 515 e s.m.i. Ammissibilità della proposta della
azienda «Mediterranea Trasporti Società Consortile a r.l.» in
conseguenza del subentro nella titolarità dei servizi ex «Au-
dino», «Bonfà», «Ientile», «L’Aurora», «Luverà», «Murda-
ca», «Panajia», «Sculli», «Siciliano», «Zuppelli», «Panuzzo»,
«Nucera Autoservizi» e impegno della relativa spesa.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 luglio 2003,
n. 515, avente ad oggetto «Legge regionale 29 febbraio 1988, n.
3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 - Piano pluriennale per la sosti-
tuzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale in eser-
cizio da oltre 15 anni nonché per altri interventi. Riapprova-
zione», che qui s’ intende integralmente richiamata e trascritta;

VISTA la propria nota prot. 8270 del 23 luglio 2003, inviata,
tra gli altri, a tutte le aziende esercenti servizi di trasporto pub-
blico di persone d’ interesse regionale, mediante il servizio po-
stale e messa a disposizione di ogni soggetto comunque interes-
sato anche per via telematica sul sito Internet della Regione, con-
tenente la circolare esplicativa per l’attuazione del piano di cui
alla sopra citata deliberazione 515/03, fax-simile della domanda
e la modulistica relativa al parco autobus posseduto, ai veicoli da
sostituire ed a quelli da acquistare, alle linee esercite con l’ indi-
cazione dell’entità dell’offerta e della domanda soddisfatta, della
popolazione servita, delle dichiarazioni d’obblighi;

VISTA la legge regionale 26 giugno 2003, n. 8 avente ad og-
getto: «Provvedimento generale recante norme di tipo ordina-
mentale e finanziario (collegato alla manovra finanziaria regio-
nale per l’anno 2003 – art. 3, comma 4, della L.R. n. 8/2002)», ed
in particolare l’art. 8bis, comma 1 che, tra l’altro, per l’attua-
zione del piano di che trattasi, autorizza la Giunta regionale ad
«utilizzare prioritariamente in capitale i contributi già assegnati
allo stesso titolo (n.d.r. interventi di cui alla l.s. 194/98, art. 2,
commi 5, 6 e 7) dallo Stato alla Regione Calabria ai sensi della
stessa l.s. 194/98, della l.s. 488/99 (art. 5, comma 1), della l.s.
388/2000 (art. 144, comma 1) e della l.s. 166/2002 (art. 13,
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comma 2)» e successivo ricorso alla contrazione di mutuo con
entità della rata tale da essere coperta dai trasferimenti operati
dallo Stato, sempre ai sensi delle sopra richiamate leggi, e pun-
tualmente quantificata dalla stessa legge;

DATO ATTO che il suddetto mutuo, per un ammontare di C
76.555.705,21, è stato contratto, giusto deliberazione della
Giunta regionale 17 novembre 2003, n. 905 ed è stato concesso
dalla Cassa Depositi e Prestiti in data 9 dicembre 2003, mutuo
posizione 444728100;

PRESO ATTO che la suddetta somma di C 76.555.705,21 è
stata allocata, in spesa, sul capitolo 23010226 del bilancio regio-
nale 2004, approvato, unitamente al bilancio pluriennale 2004/
2006, con legge regionale 16 marzo 2004, n. 9, la cui articola-
zione per UPB e per capitolo, nonché il bilancio dipartimentale
per lo stesso 2004, sono stati approvati con deliberazioni della
Giunta regionale nn. 138 e 139 del 22 marzo 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio
2004, n. 86, avente ad oggetto «Legge regionale 29 febbraio
1988, n. 3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 – Piano pluriennale per
la sostituzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale
in esercizio da oltre 15 anni nonché per altri interventi. Integra-
zioni e modificazioni alla deliberazione 8 luglio 2003, n. 515»,
che, parimenti qui s’ intende integralmente richiamata e trascritta
e la conseguente circolare dipartimentale 2 settembre 2004, n.
8944;

VISTO il proprio provvedimento iscritto nel registro dei de-
creti dei dirigenti regionali in data 22 marzo 2004, al n. 2769, con
il quale, tra l’altro, è stata approvata la variazione soggettiva
della titolarità delle concessioni di autolinee regionali dalle im-
prese:

1) «Audino Venturino» con sede a Locri;

2) «Bonfà Talia» con sede a Bianco;

3) «Autolinee Ientile s.r.l.» con sede a Gioiosa Ionica;

4) «Soc. Cooperativa di trasporto a r.l. L’Aurora» con sede a
Nardodipace;

5) «Luverà Nicola» con sede ad Antonimina;

6) «Murdaca Antonio & F.lli s.n.c.» con sede a Portigliola;

7) «Autolinee Panajia s.n.c.» con sede a Placanica;

8) «Sculli Giuseppe» con sede a Ferruzzano;

9) «Autolinee Siciliano s.r.l.» con sede a Samo;

10) e «Zuppelli Giulietta», con sede a Motticella di Bruzzano
Zeffiro alla «Mediterranea Trasporti – Società Consortile a r.l.»
con sede a Caulonia (RC) e con decorrenza 1 aprile 2004;

VISTO il proprio provvedimento iscritto nel registro dei de-
creti dei dirigenti regionali in data 12 luglio 2004, al n. 10904,
con il quale, tra l’altro, è stata approvata la variazione soggettiva
della titolarità delle concessioni di autolinee regionali dalle im-
prese «Autoservizi Panuzzo Aldo Paolo», con sede a Bovalino e
«Autoservizi di linea Nucera Filippo Giovanni», con sede a Con-
dofuri alla «Mediterranea Trasporti – Società Consortile a r.l.»
con sede a Caulonia (RC) e con decorrenza 15 luglio 2004;

VISTA la proposta dell’azienda «Mediterranea Trasporti – So-
cietà Consortile a r.l.» acquisita al protocollo del Dipartimento
Trasporti in data 11 agosto 2004, con il numero 8668 di pari data,
cosı̀ come integrata dalla sucessiva nota acquisita al protocollo

con n. 8972 del 2 settembre 2004 ed infine dalla ulteriore nota
acquisita in data 7 ottobre 2004 prot. 9954/7.10.04 con la quale
la suddetta Società consortile richiede la sostituzione degli au-
tobus sotto elencati con indicazione della targa e del numero di
telaio:

1) RC 243200, telaio 10/1791135;

2) RC 297047, telaio WKK128000010/10202;

3) RC 294233, telaio WKK128000010/10200;

4) AC 158 LF, telaio WKK17400001010090;

5) AM 547 EA, telaio WKK17900001040783;

6) BA 192 ZM, telaio WKK17900001018294;

7) RC 434858, telaio WKK17900001041240;

8) RC 442032, telaio WKK17900001060417;

9) RC 363409, telaio 3701025*004401;

10) RC 242845, telaio 370.12.25*004317;

11) RC 308026, telaio WDB30031511040568;

12) RC 311492, telaio WDB30031511040641;

13) CZ 338657, telaio VV00405700VV;

14) AM 580 EB, telaio WDB30013311034830;

15) AC 240 LM, telaio 50234;

16) RC 297693, telaio WDB30031511038227;

17) RC 307200, telaio WKK 17900001010636;

18) RC 315107, telaio ZCF700H0001009526;

19) AC 460 LM, telaio 3701225006380;

20) AC 459 LM, telaio 3701225005805;

21) BG 685 CV, telaio WDB30031511051878;

tutti di età superiore ai 15 anni al 31 marzo 2003 tranne quelli
di cui ai nn. 6) e 21) dell’elenco che raggiungeranno la vetustà
dei 15 anni successivamente al 31 marzo 2003 ma entro i termini
di validità del piano, fissata al 22 luglio 2006;

DATO ATTO che al piano di contributi di che trattasi è ammis-
sibile la sostituzione di 20 dei 21 autobus in elenco, rimanendo
escluso quello con targa BG 685 CV e telaio
WDB30031511051878 in quanto acquistato usato dopo il 25
giugno 1998;

PRESO ATTO che tutti gli autobus da sostituire sono di tipo
interurbano, due di misura corta, uno di misura media, 3 di mi-
sura normale e 14 di misura lunga, con un numero di posti, tra
seduti ed in piedi, pari a 1236 e che nessuno di essi 11 sono stati
a suo tempo acquistati con contributo regionale;

PRESO ATTO che la proposta della azienda «Mediterranea
Trasporti – Società Consortile a r.l.» prevede la sostituzione dei
sopra elencati 20 veicoli ammissibili con altrettanti autobus, tutti
di classe II, 1 (uno) dei quali di misura media (oltre gli 8,00 e fino
a 9,70 metri), 2 (due) di misura normale (oltre i 9,70 e fino a
11,00 metri) e 17 di misura lunga (oltre gli 11,00 e fino a 12,00
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metri), senza il sistema CRT o più avanzato, 10 dei quali, lunghi,
attrezzati con il sollevatore disabili su carrozzella, per una spesa
massima ammissibile pari ad C 3.808.000,00, cui corrisponde un
contributo massimo erogabile pari al 75% della suddetta spesa
ammissibile, cioè C 2.856.000,00, che costituisce quindi la
somma da impegnare a favore della azienda richiedente;

PRECISATO che la suddetta somma di C 2.856.000,00 costi-
tuisce il limite massimo erogabile ad investimento avvenuto,
fermo restando che ove il 75% dell’ importo di fattura sia infe-
riore a detto valore sarà erogata questo minore importo con di-
simpegno della rimanenza;

RITENUTO che la proposta formulata è conforme alle dispo-
sizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 515/2003
e 86/2004 e relative circolari e contiene in allegato tutti gli ele-
menti utili e richiesti;

VISTA la legge regionale 3/88;

VISTO il decreto legislativo 422/97 e successive modifica-
zioni;

VISTA la legge statale 194/98;

VISTA la legge regionale 23/99;

VISTE le leggi statali 488/99 (art. 5, comma 1), 388/2000 (art.
144, comma 1) e 166/2002 (art. 13, comma 2);

VISTA la legge 16 marzo 2004, n. 9 recante «Bilancio di pre-
visione della Regione Calabria per l’anno finanziario 2004 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2004/2006»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 marzo 2004,
n. 138 che approva il documento tecnico inerente il bilancio di
previsione per l’anno 2004, articolato per unità previsionali di
base e per capitoli e dato atto che nello stesso risulta iscritta la
UPB di spesa 2.3.01.02 sul cui capitolo 23010226 sono allocate
risorse, sia in competenza che in cassa, per C 76.555.705,21;

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 avente per og-
getto «Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di
controllo, da quella della gestione», e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre
2002, n. 927, con la quale è stato conferito l’ incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento Trasporti;

DECRETA

La premessa fa parte integrante del dispositivo del presente
provvedimento:

1. l’azienda «Mediterranea Trasporti – Società Consortile a
r.l.» con sede a Caulonia (RC) via C. Colombo, n. 182, P.I.
02130970805 è ammessa ai benefici del piano pluriennale ap-
provato con le deliberazioni della Giunta regionale 8 luglio 2003,
n. 515 e 17 febbraio 2004, n. 86 per la sostituzione dei 20 au-
tobus indicati in premessa;

2. L’azienda «Mediterranea Trasporti – Società Consortile a
r.l.» è conseguentemente autorizzata all’acquisto di n. 20 au-
tobus, uno dei quali di misura media (oltre gli 8,00 e fino a 9,70
metri), due di misura normale (oltre i 9,70 e fino a 11,00 metri) e
17 di misura lunga (oltre gli 11,00 e fino a 12,00 metri), tutti di
classe II, che saranno ammessi a contributo nella misura del 75%

della somma di fattura e comunque entro il limite dei costi am-
missibili di cui alle deliberazioni della Giunta regionale 515/
2003 e 86/2004;

3. Gli autobus dovranno possedere tutte le caratteristiche ob-
bligatoriamente richieste dal piano approvato con la delibera-
zione della Giunta regionale 515/2003;

4. L’Azienda «Mediterranea Trasporti – Società Consortile
a r.l.» entro 150 giorni dalla notifica del presente decreto, per i
venti autobus da sostituire hanno superato i 15 anni di vetustà al
31 marzo 2003, dovrà consegnare al Dipartimento Trasporti
copia dell’ordinativo relativo alla fornitura di tutti i dodici au-
tobus che si acquistano per la loro sostituzione; i suddetti 150
giorni, limitatamente all’acquisto dell’unico autobus che sarà ac-
quistato in sostituzione di altro che compirà i quindici anni di età
successivamente al 31 marzo 2003, e comunque entro i termini
di validità del piano, decorreranno dal giorno di compimento
della suddetta anzianità di 15 anni, e potrà quindi riguardare
quindi un solo autobus;

5. Di disporre l’ impegno di spesa della somma di C
2.856.000,00 (euro duemilioniottocentocinquantaseimila/00) a
favore dell’azienda «Mediterranea Trasporti – Società Consor-
tile a r.l.» con sede a Caulonia (RC) via C. Colombo, n. 182, P.I.
02130970805, con imputazione sul capitolo 23010226, del-
l’UPB di spesa 2.3.01.02 «Gestione del Sistema del trasporto
pubblico locale», Esercizio 2004, sufficientemente dotato;

6. La liquidazione e la concreta erogazione della somma, nei
limiti indicati in premessa, avverrà nei termini indicati nella de-
liberazione 515/2003, punto 21, ad avvenuta immatricolazione
dei nuovi veicoli e dopo la loro immissione in servizio.

I competenti uffici del Dipartimento Trasporti e della Ragio-
neria Generale, ciascuno per la parte di competenza, sono inca-
ricati dell’esecuzione del presente decreto.

Catanzaro, lı̀ 3 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo

DECRETO n. 18058 del 3 novembre 2004

Piano pluriennale per la sostituzione degli autobus adibiti
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre 15 anni ed
altri interventi di cui alla legge statale 194/98, art. 2, commi
5, 6 e 7 di cui alla deliberazione della Giunta regionale 8 lu-
glio 2003, n. 515 e 17 febbraio 2004, n. 86. Ammissibilità della
proposta della azienda «Lirosi Autoservizi S.r.l.» e impegno
della relativa spesa.

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 luglio 2003,
n. 515, avente ad oggetto «Legge regionale 29 febbraio 1988, n.
3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 - Piano pluriennale per la sosti-
tuzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale in eser-
cizio da oltre 15 anni nonché per altri interventi. Riapprova-
zione», che qui s’ intende integralmente richiamata e trascritta;

VISTA la propria nota prot. 8270 del 23 luglio 2003, inviata,
tra gli altri, a tutte le aziende esercenti servizi di trasporto pub-
blico di persone d’ interesse regionale, mediante il servizio po-
stale e messa a disposizione di ogni soggetto comunque interes-
sato anche per via telematica sul sito Internet della Regione, con-
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tenente la circolare esplicativa per l’attuazione del piano di cui
sopra citata deliberazione 515/03, fax-simile della domanda e la
modulistica relativa al parco autobus posseduto, ai veicoli da so-
stituire ed a quelli da acquistare, alle linee esercite con l’ indica-
zione dell’entità dell’offerta e della domanda soddisfatta, della
popolazione servita, delle dichiarazioni d’obblighi;

VISTA la legge regionale 26 giugno 2003, n. 8 avente ad og-
getto: «Provvedimento generale recante norme di tipo ordina-
mentale e finanziario (collegato alla manovra finanziaria regio-
nale per l’anno 2003 – art. 3, comma 4, della L.R. n. 8/2002)», ed
in particolare l’art. 8bis, comma 1 che, tra l’altro, per l’attua-
zione del piano di che trattasi, autorizza la Giunta regionale ad
«utilizzare prioritariamente in capitale i contributi già assegnati
allo stesso titolo (n.d.r. interventi di cui alla l.s. 194/98, art. 2,
commi 5, 6 e 7) dallo Stato alla Regione Calabria ai sensi della
stessa l.s. 194/98, della l.s. 488/99 (art. 5, comma 1), della l.s.
388/2000 (art. 144, comma 1) e della l.s. 166/2002 (art. 13,
comma 2)» e successivo ricorso alla contrazione di mutuo con
entità della rata tale da essere coperta dai trasferimenti operati
dallo Stato, sempre ai sensi delle sopra richiamate leggi, e pun-
tualmente quantificata dalla stessa legge;

DATO ATTO che il suddetto mutuo, per un ammontare di C
76.555.705,21, è stato contratto, giusto deliberazione della
Giunta regionale 17 novembre 2003, n. 905 ed è stato concesso
dalla Cassa Depositi e Prestiti in data 9 dicembre 2003, mutuo
posizione 444728100;

PRESO ATTO che la suddetta somma di C 76.555.705,21 è
stata allocata, in spesa, sul capitolo 23010226 del bilancio regio-
nale 2004, approvato, unitamente al bilancio pluriennale 2004/
2006, con legge regionale 16 marzo 2004, n. 9, la cui articola-
zione per UPB e per capitolo, nonché il bilancio dipartimentale
per lo stesso 2004, sono stati approvati con deliberazioni della
Giunta regionale nn. 138 e 139 del 22 marzo 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 17 febbraio
2004, n. 86, avente ad oggetto «Legge regionale 29 febbraio
1988, n. 3 e legge 18 giugno 1998, n. 194 – Piano pluriennale per
la sostituzione degli autobus adibiti al trasporto pubblico locale
in esercizio da oltre 15 anni nonché per altri interventi. Integra-
zioni e modificazioni alla deliberazione 8 luglio 2003, n. 515»,
che, parimenti qui s’ intende integralmente richiamata e trascritta
e la conseguente circolare dipartimentale 2 settembre 2004, n.
8944;

VISTA la proposta dell’azienda «Lirosi Autoservizi s.r.l.» ac-
quisita al protocollo del Dipartimento Trasporti in data 20 gen-
naio 2004, con il numero 0724 di pari data, cosı̀ come integrata
dalla successiva nota acquisita al protocollo con n. 10534 del 19
ottobre 2004 con la quale la suddetta azienda Lirosi richiede la
sostituzione degli autobus sotto elencati con indicazione della
targa e del numero di telaio:

1) RC 21098, telaio 3332;

2) RC 299739, telaio 200142;

3) RC 340030, telaio 10808;

4) RC 340031, telaio 10809;

5) RC 356402, telaio 40858;

6) RC 356403, telaio 40819;

7) RC 422732, telaio 466517;

8) RC 422733, telaio 476518;

9) RC 422734, telaio 496520;

10) RC 422735, telaio 506521;

11) RC 430464, telaio 646720;

12) RC 430465, telaio 656721;

13) RC 430466, telaio 666722;

14) RC 430467, telaio 516522,

tutti di vetustà superiore ai 15 anni al 31 marzo 2003 i primi
sei, mentre i restanti otto raggiungeranno la vetustà dei 15 anni
successivamente al 31 marzo 2003 ma entro i termini di validità
del piano, fissata al 22 luglio 2006;

DATO ATTO che al piano di contributi di che trattasi è ammis-
sibile la sostituzione di tutti i 14 autobus in elenco;

PRESO ATTO che tutti gli autobus da sostituire sono di tipo
interurbano, uno di misura corta, uno di misura normale e 12 di
misura lunga, con un numero di posti, tra seduti ed in piedi, pari
a 985 e che di essi 12 sono stati a suo tempo acquistati con con-
tributo regionale;

PRESO ATTO che la proposta della azienda «Lirosi Autoser-
vizi s.r.l.» prevede la sostituzione dei sopra elencati 14 veicoli
ammissibili con altrettanti autobus, tutti di classe II, 1 (uno) dei
quali di misura normale (oltre i 9,70 e fino a 11,00 metri), 7 di
misura lunga (oltre gli 11,00 e fino a 12,00 metri) e 5 di grande
capacità, di recente omologazione, con lunghezza pari a 13,00
metri, senza il sistema CRT o più avanzato, 7 dei quali attrezzati
con il sollevatore disabili su carrozzella, per una spesa massima
ammissibile pari ad C 2.971.000,00, cui corrisponde un contri-
buto massimo erogabile pari al 75% della suddetta spesa ammis-
sibile, cioè C 2.228.250,00, che costituisce quindi la somma da
impegnare a favore della azienda richiedente;

PRECISATO che la suddetta somma di C 2.228.250,00 costi-
tuisce il limite massimo erogabile ad investimento avvenuto,
fermo restando che ove il 75% dell’ importo di fattura sia infe-
riore a detto valore sarà erogata questo minore importo con di-
simpegno della rimanenza;

RITENUTO che la proposta formulata è conforme alle dispo-
sizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 515/2003
e 86/2004 e relative circolari e contiene in allegato tutti gli ele-
menti utili e richiesti;

VISTA la legge regionale 3/88;

VISTO il decreto legislativo 422/97 e successive modifica-
zioni;

VISTA la legge statale 194/98;

VISTA la legge regionale 23/99;

VISTE le leggi statali 488/99 (art. 5, comma 1), 388/2000 (art.
144, comma 1) e 166/2002 (art. 13, comma 2);
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VISTA la legge 16 marzo 2004, n. 9 recante «Bilancio di pre-
visione della Regione Calabria per l’anno finanziario 2004 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2004/2006»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 22 marzo 2004,
n. 138 che approva il documento tecnico inerente il bilancio di
previsione per l’anno 2004, articolato per unità previsionali di
base e per capitoli e dato atto che nello stesso risulta iscritta la
UPB di spesa 2.3.01.02 sul cui capitolo 23010226 sono allocate
risorse, sia in competenza che in cassa, per C 76.555.705,21;

VISTO il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 avente per og-
getto «Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo e di
controllo, da quella della gestione», e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 ottobre
2002, n. 927, con la quale è stato conferito l’ incarico di Dirigente
Generale del Dipartimento Trasporti;

DECRETA

La premessa fa parte integrante del dispositivo del presente
provvedimento:

1. l’azienda «Lirosi Autoservizi s.r.l.» con sede a Polistena
(RC) via Fiume, n. 18, P.I. 00246310809 è ammessa ai benefici
del piano pluriennale approvato con le deliberazioni della Giunta
regionale 8 luglio 2003, n. 515 e 17 febbraio 2004, n. 86 per la
sostituzione dei 14 autobus indicati in premessa;

2. L’azienda «Lirosi Autoservizi s.r.l.» è conseguentemente
autorizzata all’acquisto di n. 14 autobus, uno dei quali di misura
normale (oltre i 9,70 e fino ad 11,00 metri), 7 di misura lunga
(oltre gli 11,00 e fino a 12,00 metri) e 5 di grande capacità, di
recente omologazione con lunghezza pari a 13,00 metri, tutti di-
classe II, che saranno ammessi a contributo nella misura del 75%
della somma di fattura e comunque entro il limite dei costi am-
missibili di cui alle deliberazioni della Giunta regionale 515/
2003 e 86/2004;

3. Gli autobus dovranno possedere tutte le caratteristiche ob-
bligatoriamente richieste dal piano approvato con la delibera-
zione della Giunta regionale 515/2003;

4. L’Azienda «Lirosi Autoservizi s.r.l.», entro 150 giorni
dalla notifica del presente decreto, per i sei autobus da sostituire
che hanno superato i 15 anni di vetustà al 31 marzo 2003, dovrà
consegnare al Dipartimento Trasporti copia dell’ordinativo rela-
tivo alla fornitura dei sei autobus che si acquistano per la loro
sostituzione; i suddetti 150 giorni, limitatamente all’acquisto
degli otto autobus che saranno acquistati in sostituzione degli
otto compiranno i quindici anni di età successivamente al 31
marzo 2003, e comunque entro i termini di validità del piano,
decorreranno dal giorno di compimento della suddetta vetustà di
15 anni, e potrà quindi riguardare anche un solo autobus;

5. Di disporre l’ impegno di spesa della somma di C
2.228.250,00 (euroduemilioniduecentoventottomiladuecento-
cinquanta/00) a favore dell’azienda «Lirosi Autoservizi s.r.l.»
con sede a Polistena (RC) Via Fiume, n. 18, P.I. 00246310809;

6. Con imputazione sul capitolo 23010226, dell’UPB di
spesa 2.3.01.02 «Gestione del Sistema del trasporto pubblico lo-
cale», Esercizio 2004, sufficientemente dotato;

7. La liquidazione e la concreta erogazione della somma, nei
limiti indicati in premessa, avverrà nei termini indicati nella de-
liberazione 515/2003, punto 21, ad avvenuta immatricolazione
dei nuovi veicoli e dopo la loro immissione in servizio.

I competenti uffici del Dipartimento Trasporti e della Ragio-
neria Generale, ciascuno per la parte di competenza, sono inca-
ricati dell’esecuzione del presente decreto.

Catanzaro, lı̀ 3 novembre 2004

Il Dirigente Generale
Avv. Antonio Izzo
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